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Pertini stamane ha sciolto le Camere 








ELEZIONI 








a maggio o il 9 e 10 giugno 





Illustri medici occidentali 
convocati al Cremlino 


Breznev grave 


LONDRA — Secondo il 
«Daily Express: 
dello Stato 
Leonid Breznev, sì trova 
in condizioni di salute 
piuttosto. gravi e i diri- 
‘genti del Cremlino han: 


lì di fama internazionale 
«per tentare di salvare la 
sua vita». 

Il quotidiano londine- 
se sostiene che due spe- 
cialisti britannici e altri 
degli Stati Uniti sono 


gruppo internazionale 
che si sta battendo per 
«salvare» il «leader» s0- 
vietico che avrebbe subi- 
to ungrave collasso nelle 
ultime 48 ore. Breznev, 
secondo il giornale, so! 








noconvocato al capezza- giunti a Mosca nella not-  frirebbe di una grave for- 
le dell'illustre paziente te di sabato per unire i madi urteriosclerosi. 
alcuni medici occidenta- loro/sforzi a quelli di un rs 





ROMA —Le previsioni sono conferma- 
te.Il Presidente delia Repubblica Pertini, 
dopo aver consultato stamane Fanfani € 
Ingrao, rispettivamente presidenti del 
Senato e della Camera, e dopo due mesi di 
inutili tentativi per risolvere la crisi di 
governo, ha deciso di sciogliere il Parla- 
‘mento. Saremo forse chiamati alle urne il 
9 e 10 giugno: le elezioni anticipate si 
‘svolgerebbero così assieme a quelle euro- 
pe. Ma si parla anche di fissare le con- 
sultazioni elettorali già il 20 maggio. An- 
dreotti si è recato al Quirinale alle 12,20 


convocato dal Presidente della Repubbli- 
ca 

Pertini ha già firmato il decreto per lo 
scioglimento delle Camere. 

A sostenere la necessità di evitare il 
ricorso anticipato alle elezioni erano ri. 
masti solo i liberali, i demonazionali e, 
nella dc, i fanfaniani e il gruppo degli ex 
«Cento» (si richiamano alle posizioni di 
Segni e Scalia). Ma dopo il votodi sfiducia 
di sabato scorso del Senato al quinto go- 
verno Andreotti — sia pur risicato — le 
probabilità erano veramente minime. 


Gli elettori torinesi 


e Saranno 907.050 i torinesi che andranno alle 
urne per eleggere il nuovo Parlamento. Le donne in 
età di voto sono 474.890, gli uomini 424.260. 

@ I giovani che compiono 18 anni nel primo se- 
mestre di quest'anno, entro il 30 giugno, sono 7900. 





Non parlano i sei torinesi 


arrestati al confine francese 


Dove finiva in Piemonte 
il burro di contrabbando? 


GAP — Ventidue tonnellate di burro sono ferme alla frontiera francese: l’organizzazione 
che tentava di importarle in Italia trasformandole «miracolosamente» in polistirolo con fal- 
se bolle di accompagnamento è stata In parte smembrata. Sei sono in galera qui a Gap, fra i 
quali un maresciallo di polizia e due impiegati dell'Intendenza di Finanza, tutti di Torino. La 
polizia francese, che li ha sorpresi a pochi passi dal confine del Monginevro li ha messì a 
disposizione del magistrato. Per ora i sei tacciono, Dall'Italia la Guardia di Finanza è in 
procinto di spedire oltre confine un suo nucleo investigativo per approfondire la questione. 

Occorre infatti stabilire a chi fosse diretto il «polistirolo». In una parola, a chi facesse 
capo l'organizzazione ed in mano a chi dovesse finire la partita di burro di contrabbando: 
«Un'indagine delicate —_ci ha detto il capitano Manzella, aiutante maggiore della Finanza di 
Torino — perché questi non sono mai delitti individuali. Gli arrestati sono solo una parte 
della banda». Comunque le indagini sono appena all'inizio, come ha confermato la Finanza, 
é gli sviluppi verranno comunicati in seguito. « Vorremmo solo precisare —ha aggiunto Man- 
zella —che impiegati dell’Intendenza di Finanza non significa agenti della Guardia di Finan- 
2a. E'un'apparente omonimia, ma non riguarda il nostro corpo» 

E, in effetti, Franco Inglese, 44 anni e Giuseppe Todisco, 43, non fanno parte del «corpo», 
E' invece maresciallo di p.s., addetto alla «notturna» della questura, Benedetto Latiano, 59 
‘anni oggi. Con loro sono arrestati Adelchi Pascutti, 31 anni e Bruno Garbero, 35 anni, autisti 
el'agente immobiliare Francesco Lassandro. Per tutti l'accusa è per ora abbastanza generi- 
ca. Soprattutto è stata la pistola calibro nove del Latiano, a farli «incastrare». Ma le indagini 
continuanoe il «giallo del burro» dovrebbe dipanarsi appieno nei prossimi giorni. 
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Patricia Hearst sposa 
la guardia del corpo 


SAN FRANCISCO — Patricia Hearst, l'ereditiera plagiata 
dai suol rapitori che l'avevano avviata alla carriera crimina- 
le, ha «coronato il suo sogno d'amore» con la sua ex guar- 
dia del corpo Bernard Shaw. La coppia si è scambiato il 
tradizionale «sì» nella mattinata nel: corso di una cerimonia 
all'antica sull'isola del Tesoro situata nella baia di San 
Francisco. L'isola è stata scelta dalla famiglia Hearst per 
ragioni di sicurezza. 

La giovane ha riottenuto la libertà per la grazia accorda- 
tale dal presidente Carter il primo febbraio, Doveva sconta- 
re Infatti una condanna a 7 anni di reclusione per una rai 
na a mano armata compiuta insieme ai componenti dell'e- 
sercito di liberazione simbionese che l'avevano rapita 
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Cinque commissioni al lavoro sulle decisioni importanti 


Dietro le quinte del Congresso pci 


DAL NOSTRO INVIATO 


ROMA — Dietro la faccia- 
ta ufficiale, quella dei di- 
scorsi che sì susseguono; 
martellanti, dalla tribuna 
davanti ai 1191 delegati e al- 
le migliaia di invitati, nel 
Palasport all'Eur, c'è un al- 
tro congresso del pci, sotter- 
raneo: quello dove. si pren- 
diono le decisioni importanti. 

F' l'attività delle cinque 
commissioni, per le «tesi», la 
verifica dei poteri, il pro- 
gramma per le elezioni euro- 
pee; i problemi di organizza- 
zione e quella elettorale. Un 
lavoro intenso che dura fino 
a tarda ora. Il dibattito in 
questi «santuari» è cera- 
mente meno diplomatico di 
quello che si svolge nell'as- 
semblea generale, aperta al 
pubblico. 

Nell’arena, dopo tre giorni 
di interventi, si vanno defi- 
nendo le sfumature di cui è 
intrisa la «nuova» formula 
politica del pci: in sostanza, 
resta. valida la strategia di 
«solidarietà nazionale», ma 
con tn atteggiamento più 
aggressivo nei confronti del- 
la de. La platea è partecipe e 
disciplinata, 

Il colpo d'occhio è, nell'in- 
sieme, alquanto dimesso. 
Tresoli striscioni: della «cel- 
lula» Vigili del' fuoco, della 
Fiat di Cassino e dell'Istitu- 
to studi Togliatti. Il rosso 
degli addobbi; che un tempo 
si sprecava, è limitato a una 
striscia circolare che corre 
lungo tutta la balconata e a 
un pannello dietro la presi- 
denza. I colori predominanti 
sono il grigio, bianco e sab- 
bia. Forse anche in questi 
segni esteriori c'è la consa- 
pevolezza del partito di vive- 
re un momento difficile, in- 


certo e lontano dai trionfali- _ 


‘smi antichi. 

‘Sul palco, Enrico Berlin- 
guer segue con attenzione 
gli interventi; prende ap- 
punti per la sua replica di 
domani che chiuderà il con- 
gresso; ogni tanto si inter- 
rompe per stringere la mano 
a qualche ospite di riguardo. 

Una regìa meticolosa ha 
distribuito) nei sette piani 
del palco di presidenza | 
«leader», a seconda del «gra- 
do» di partito. Accanto a 
Berlinguer, in prima fila, 
siedono gli uomini «che con- 
tano». I padri storici Amen- 
dola e Ingrao, simboli di 
tempi «grintosi» che hanno 
finora raccolto gli applausi 
più scroscianti. Quelli «in 
ascesa», come Chiaromonte, 
Bufalini e Natta. I favoriti 
dei «pronostici», Di Giulio e 
Pavolini, E ancora; Pajetta, 
Napolitano, il segretario del- 
la Cgil Lama... Più su ci sono 
i segretari regionali, delle fe- 
derazioni, amministratori 
locali: Fino alla cima, dove 


‘hanno posto i quasi scono- 
sciuti. 

Le delegazioni estere sono 
sistemate a destra della pre- 
sidenza. Foltissime il primo 

“giorno, si sono poi assotti- 
gliate perché gli stranieri so- 
no stati dirottati nelle prin- 
cipall città italiane dove si 
sono incontrati con le fede- 
razioni locali. Nessun inter- 


vento; però, in assemblea 
«Forse — dicono i maligni — 
per evitare imbarazzanti po- 
lemiche a distanza, conside- 
tando la delicata fase poliî 
ca internazionale». E' pre- 
sente, per la prima volta, 
l'ambasciatore a Roma della 
Repubblica popolare cinese, 
Zhang Yue. 

Dalla parte opposta, i rap- 





(i engdicine Gun st e 
E battaglia elettorale 


ROMA — «Altro che arroccamento», titola stamane 
l'Unità un commento di prima pagina. E scrive: 
«guardare în se stessi, rivendicare la propria iden- 
tità non significa rifugiarsi in vecchie certezze.;.». I 
‘pei — dunque —non ha scelto l'opposizione, ma è «stato 
costretto a scindere le sue responsabilità proprio per 
non subire un processo di degradazione della politica 
di solidarietà democratica, che resta la leva più effi- 
cace per cambiare le cose». 


Domattina Berlinguer chiuderà con la sua replica al 
Palasport dell'Eur questo difficite'e tormentato con- 
gresso comunista. Ma ormai è chiara la linea che îl 
partito seguirà dopo la «battaglia» elettorale. Il pei, 
‘paradossalmente, oggi va all'opposizione proprio per 
‘essere partito di governo. Non si ritira, ma è pronto a 
rilanciare con forza la «sfida» alla democrazia cristia- 
nia e rinnova l'appello ai socialisti per accrescere assie- 
me la forza della sinistra, evitando «guerre» elettorali 
fratricide. 

Si riconosce che ci sono nel partito tentazioni alla 
chiusura, ma si aggiunge subito che «risultano mino- 
ritarie e marginali» alla luce del dibattito. Come dire 
che l'intervento del «duro» Cossutta e le «rivincite» 
ostili al «compromesso storico» di Terracini sono state 
soltanto episodi. È 

E' comunque da rilevare che — forse per la prima 
volta — si ammetie, nei fatti, come anche nel blocco 
‘monolitico comunista si vadano delineando sempre più 














‘maggioranze: 
segretario Berlinguer. 


inoranze» rispetto alla linea del 








presentanti del! partiti ita- 
liani (misi escluso) che'ascol- 
tano alla ricerca di «rifles- 
sioni» e «proposte», anche se 
sanno che in un congresso 
comunista dove tutto è fil- 
trato dall'alto, ben difficil- 
mente ci possono essere no- 
vità clamorose, 


DÌ tanto in tanto i lavori 
vengono sospesi. Il fiume di 
parole si interrompe e dagli 
altoparlanti si diffondono le 
note riposanti della «Prima- 
vera» di Vivaldi. E il con- 
‘gresso sì sposta nei corridoi 
e‘alla «buvette», dove gli in- 
tellettuali si mescolano ai 
politici, rigidamente «chiu- 
sa» ai giornalisti (alla stam- 
pa è riservata soltanto la 
scena madre del congresso 
‘ùfficiale). Gli argomenti: il 
nuovo Comitato centrale, gli 
eventuali spostamenti in al- 
cuni incarichi di rilievo, il 
futuro del «tripartito», leim- 
minenti elezioni. 


E' difficile, per chi voglia 
curiosare «dietro le quinte», 
non soltanto avere indiscre- 
zioni ma addirittura muo- 
versi. Il Palasport, con la sua 
vastità e la delimitazione ri- 
gidain settori, rende presso- 
ché impossibili i contatti. 
«Non ci si vede neppure fra 
‘parenti — si lamenta un de- 
legato —; per parlare con 
mio fratello, che è tra il pub- 
blico, non so come fare». I 
controlli ai «passaggi» sono 
rigidissimi e solo se si è in 
compagnia di qualche diri: 
gente amico si riesce a far 
«violare» le consegne. 


Roberto Bellato. 











Processo alla Caputi per le denunce di due anni fa 


Aggredita, violentata due volte 
la seconda sarebbe simulazione 


Claudia Caputi è stata 
chiamata dai giudici sul 
banco degli imputati. Deve 
rispondere dei reoti di simu- 
lazione e di calunnia: Secon- 
do i magistrati ha mentito 
quando, il 30 marzo ‘77, fu 
raccolta in stato di choc sul- 
la via Portuense e, traspor- 
tata all'ospedale San Camil- 
lo, raccontò di essere stata 
sequestrata, violentata, ta- 
gliuzzata dai supî aggressori. 
‘Avrebbe. simulato. una. vio- 
lenza che st sarebbe prodotta 
da sola, infierendo sul pro- 
‘prio corpo con la lametta da 
Darba' che le produsse una 
rete di lacerazioni e ferite. 
‘Avrebbe ingiustamente ac- 
cusato, come mandante. di 
tale «spedizione», quel Vito 
Gemma con cui era andata a 





Incriminato il presidente 


Le tasse del Genoa: 


Fossati è nei guai 


GENOVA — Il presidente 
del Genoa, Renzo Fossati, 
ha ricevuto nei giorni scorsi 
dalla Procura della Repub- 
blica un ordine di compari- 
zione per un supposto reato 
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di indole finanziaria, Secon- 
do quanto si è appreso negli 
ambienti di palazzo di giu- 
stizia, Fossati sarebbe stato 
“incriminato nella sua quali- 
tà di «sostituto di imposta», 
in quanto come presidente 
del’ Genoa non avrebbe 
provveduto ad effettuare 
versamenti al fisco relativa- 
mente alle imposte dovute 
dai dipendenti e dai calcia- 
torì della società per una 
somma complessiva che si 
aggirerebbe intorno al rio- 
vanta milioni di lire. 

Della vicenda giudiziaria 
si è occupato inizialmente il 
procuratore della Repubbli- 
ca di Genova, dottor Lucio 
Grisolia, che ha poi affidato 
Îl fascicolo al sostituto pro- 
curatore dottor Mario Sossì., 
L'ordine di comparizione è 
stato appunto emesso dal 
dottor Sossi, che in settima- 
na interrogherà il presiden- 
te del Genoa. gb. 


vivere rispondendo a un an- 
nuncio apparso su «Confi- 
denze», e che le aveva procu- 
rato l'ingresso in uno squal- 
lido ambiente di borgata, fra 
piccoli ricatti, oscure minac- 
ce, timori, percosse, le vio- 
lenze di gruppo di cui un al- 
tro tribunale, due anni fa, la 
riconobbe vittima condan- 
nando i giovinastri che ave- 
vano abusato di lei. Un altro 
reato ancora le viene conte- 
stato: tutte queste storie, per 
‘cui adesso viene processata e 
risohia una grave condanna, 
Claudia se le sarebbe inveni 
tate «per diventare il simbo 
lo dell'oppressione maschi- 
les. 

Dopo due anni Claudia 
Caputi torna alla ribalta 
della cronaca, ma stavolta 
con la minaccia del carcere 
sulle spalle. Ora ha 21 anni. 
Da Roma era praticamente 
Scomparsa dopo l’aggressio- 
ne e il primo processo, nella 
‘primavera '77. Ha trascorso 
questo tempo in diverse cit- 
tà. 8 stato un faticoso avvio 
a ‘una «rinascita», sociale € 
culturale. Ha lavorato. Ha 
vissuto con gruppi di donne, 
conosciute durante l'esplo- 
sione del suo «caso» e il mo- 
vimento di solidarietà che 
intorno a lei si era formato. 
E' dimagrita. Non ha più il 
volto paffuto da adolescente 
che rendeva ancora più ag- 
ghiacciante il racconto delle 
atrocità subite. 

Era approdata a Roma 
dall’Abruzzo. Aveva rifiuta- 
to l'ambiente del piccolo 
centro provinciale, e tentato 
la grande avventura nella 
città senza esperienze, senza 
cultura. Sola. Le è capitato 
quello che questori e giudici 
hanno analizzato. Ma la par- 
tita venuta a galla allora 
non si esauriva entro quei li- 
miti. Dopo la seconda ag- 
gressione, quella per cui ora 
viene giudicata, fece giunge- 
re ai suoi difensori unmemo- 
riale. In quelle pagine ha 
scritto di personaggi da lei 





conosciuti negli anni tra-| 


scorsi in casa di Gemma, ha 


parlato di spaccio di droga, 
di sfruttamento della prosti- 
tuzione, di ricatti, di racket,, 
di intimidazioni e vendette 
terribili. Ha fatto nomi e co- 
gnomi. 


— Giornaliste democratiche 
si sono prese la briga di cer- 
care i riscontri a quelle 
‘nunce. I riscontri hanno da- 
to esito puntuale, attraverso 
le pagine di cronaca dei gior- 
nali, verbali di rapporti di 
polizia. Ma. altre indagini 
non sono state euviate, su 
quel triste squarcio di realtà 
che Claudia Caputi, con la 
sua dolorosa esperienza per- 
sonale, aveva fatto intrave- 
e. 





Liliana Madeo 


Rilasciati 













































































@ Congresso radicale. Oggi a Roma, si 
conclude nell'aula magna dell'Università il 
congresso straordinario del partito radicale. 








@ Repubblica in iran. L'/ran è da ieri una 
‘Repubblica isfamica: il 98 per cento degli îra- 
niani sì sarebbe espresso a favore del nuovo 
regime. | risultati definitivi tra cinque giorni. 
‘Sarà dato al mondo un esempio di vera demo- 
crazia, ha detto Khomeini, dopo la proclama- 
zione della Repubblica. 








@ Dollato-boom a Tokyo. Impennata del 
dollaro ‘alla chiusura odierna del mercato di, 
Tokyo, con quotazione a 211,15 yen, il livello 
più alto registrato negli ultimi nove mesi. A 
nulla sono valsi, di fronte alla forte ondata di 
‘acquisti, gli interventi della Banca del Giappo- 
ne volti a difendere lo yen. Si valuta che la 
Banca centrale giapponese abbia venduto ol- 
tre 700 milioni di dollari nella seduta. 


@ Bombardamenti in Uganda. Bombarda- 
to da aviogetti Mig dell'aeronautica tanzaniana 
l'aeroporto di Entebbe in mano all'esercito di 
Amin. Duemila soldati. libici impegnati nella 
controffensiva a fianco delle truppe ugandesi: 


®@ Scoperto «covo». Scoperto a Roma nel 
quartiere Appio Latino un covo di terroristi. 
Arrestati due giovani, ricercato un terzo. Nel- 
l'appartamento:sono stati trovati esplosivi, de-: 
tonatori, pistole, silenziatori ‘e molti metri dî 
miccia. 

© Referendum a Trento. Ha votato il 73 per 
cento degli elettori nel:referendum abrogativo 
della legge provinciale per gli espropri dei ter- 
reniagricoli. Le operazioni di scrutinio avrai 
no inizio stamane; nelle elezioni provinciali 
aveva votato il:92 per cento. 





























@ Gelato avvelenato. Almeno 450 persone, 
principalmente bambini, sono state ricoverate 
in'ospedale a Manila per essere rimaste intos- 
sicate da gelati che avevano comprato da un 
venditore locale, nel. popoloso quartiere di 
Tondo. Le autorità dell'ospedale hanno preci- 
sato che la maggioranza dei pazienti soffre di 
Violente gastro-enteriti è che 150 persone sono 
imgravi condizioni; 








© Profughi vietnamiti. Più di cento profu- 
ghi: vietnamiti sono morti annegati ‘quando 
l'imbarcazione sulla quale si trovavano sj è 
capovolta mentre veniva rimorchiata in alto 
mare al largo della costa orientale della Ma- 
laysia da una motovedetta: della polizia. Lo ha 
‘annunciato a Kuala Lumpur l'ufficio del com- 
missariato. dell'Onu per i profughi. 


@ Black-out a Boston. Un «black-out», ac- 
‘compagnato da una serie di esplosioni e d'in- 
cendi, ha privato di elettricità'la notte scorsa a 
Boston quasi tutto l'elegante quartiere di Back 
Bay che include | più alti grattacieli, diversi 
‘grandi alberghi e le case più lussuose. Un 
portavoce della compagnia elettrica di Boston 
‘ha dichiarato che il «black-out» è stato provo- 
‘cato da Un impianto elettrico difettoso. 
SSSTSZONZS SIZE 














gli amici con i quali viveva 


Roma: morta per droga 


una ragazza di 22 anni 


ROMA —La polizia ha ac- 
certato che è stata la droga 
ad ‘uccidere Giovanna Scot- 
ti, la ragazza di 22 anni tro- 
vata morta ieri pomeriggio 
in un appartamento al pri- 
mo piano di via Filippo Er- 
mini 2 nel quartiere Aurelio 
a Roma, dove abita Paolo 
‘Serra Pagano di 27 anni. E' 
stato lui a telefonare in que- 
Stura. 

Gli investigatori ritengono 
chela giovane sia morta do: 
po un «droga party». Era de- 
dita agli stupefacenti e negli 
ultimi tempi consumava 
eroina. Il marito, ‘Stefano 
Cacchioni, da cui era separa- 
ta, ha raccontato alla polizia 
il drammatico stato in cui si 
trovava la giovane ed ha ri- 
ferito che dopo îl fallimento 
del loro matrimonio si era 








trasferita a casa di Serra Pa-, 


gano con cui aveva avuto 
una relazione prima di spo- 
sarsi. 

Paolo Serra, che fa il mu- 





sicista, ha ammesso che era 
Solito fumare hashish ed ha 
consegnato agli inquirenti 
‘una piccola quantità: della 
sostanza che aveva in casa e 
di cui si serviva per fabbrica- 
re le sigarette. Ieri sera nel- 
l'appartamento oltre a Serra 
e alla Scotti si trovavano un 
altro musicista, Danilo De 
Santis, 25 anni, ed una gio- 
vane svizzera, Ester Hoch- 
strasser, 30 anni, da qualche 
settimana a Roma, 

Dopo la festicciola i quat- 
tro sono andati a dormire. IL 
De Santis si è alzato nella 
tarda mattinata’ ed è uscito 
credendo che la Scotti dor- 
misse ancora. La tragedia è 
stata scoperta solo nel pome- 
riggio. «Stavo ancora dor- 
mendo — ha raccontato il 
‘Serra alla polizia — quando 
sono stato svegliato da mia 
‘madre e mia sorella. Ogni 
tanto vengono a trovarmi, 
‘ma io in quel momento non 
avevo voglia di vederle. 


«Pensando che mi fossi 
‘drogato, hanno comincidto a 
rimproverarmi. To mi sono 
messo a urlare che mi la- 
Sciassero in pace e loro se ne 
sono andate. Poi mi sono al- 
zato, ma appena raggiunto il 
letto che si trovava nell'altra 
‘stanza mi sono accorto che le 
grido non avevano svegliato 
Giovanna. Ho avuto il pre- 
sentimento che era successo 
qualcosa di grave». 

I tre giovani che erano nel- 
l'appartamento con la vitti- 
ma sono stati interrogati a 
lungo in questura, ma non 
essendo emerso a loro carico 
nessun elemento di respon- 
sabilità sono stati rilasciati. 
Le cause precise della morte 
di Giovanna Scotti potranno 
essere accertate solo durante 
l'autopsia. Una sola cosa per 
oraè certa: la morte della ra- 
gazza non è stata violenta, 
Sul corpo non c'è nessun se- 
gno che possa far pensare a 
‘un'aggressione: 
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Inchiesta in Italia del Centro studi investimenti sociali 


Ma siete contenti 
del vostro lavoro? 

















T giovani di oggi preferiscono il lavoro 
indipendente o quello dipendente? Secon- 
do le risposte dei ragazzi di età tra i 15 ei 
24 anni all'Isfol, è il lavoro indipendente 
quello più appetibile, ma lo scarto tra le 
due preferenze non è molto vasto o, alme- 
no, è inferiore forse a quanto si potrebbe 
immaginare. Infatti, il lavoro indipen- 
dente ha ottenuto il 50,7 per cento delle 
preferenze maschili e il 50 per cento di 


SS 





(I giovani preferiscono | 
non essere dipendenti 


‘quelle femminili, mentre per il lavoro di- 
Pendente le proporzioni sono state rispet- 
tivamente del 42,7 per cento e del 45,3 per 
cento. 

In particolare, è emerso che favorevoli 
‘al lavoro indipendente sono soprattutto 
(cioè il 56,9 per cento), i laureati e i diplo- 
mati, una buona parte dei quali, però, ha 
manifestato la decisa preferenza. per' 
un'occupazione în un ente pubblico. 





RERINSZEZIIA 








roles: |ltigant [imarenati Satin | Co 

Sioniti î agricoli | giri 
Molto contento 45,8 | 217 | 33,0 68 | 19,2 
Abbastanza contento 41,7 | 652 | 517 45,5 | 50,9 
Poco contento 12,5 | 130 | 993 31,8 | 26,4 
Per niente contento — | - | sa 13,6 | 94 
Non so e Moe 23 | — 


























In Italia, i più contenti del 
lavoro che svolgono sono i li- 
beri professionisti e i‘meno 
contenti i salariati agricoli. 
E' uno dei risultati dell'inda- 
gine recentemente ccdotta 
dal Censis e dall'Isfol, l’isti- 
tuto di studi sulla formazio- 
ne e l'organizzazione del la- 
voro. Un altro risultato di ri- 
lievo è questo: quasi tutti s0- 
no convinti che il mestiere si 
impari soprattutto sul luogo 
‘del lavoro e che le promozio- 
ni dipendano principalmen- 
te dalla volonta e dalla pro- 
fessionalità dell'individuo. 

Dall'esame delle risposte 
date al questionario da un 
campione «rappresentativo 
della popolazione naziona- 
le», emerge che il 27,5 per 
cento, degli intervistati ha 
affermato di essere «molto 
contento» del proprio lavoro 
e il 52 per cento «abbastanza 
contento». Soltanto il venti 
per cento ha risposto di es- 
‘sere poco o per niente soddi- 
sfatto del lavoro che pratica. 

Mediamente sono le don- 
ne ad essere più folici delle 
loro occupazioni; infatti, il 
35,2 per cento di esse si è di- 
chiarato «molto soddisfatto» 
e il 45,6 abbastanza; mentre; 
per gli uomini, le proporzio- 
ni sono queste: 24.3 per cen- 
to i molto contenti, 54,7 per 
cento quelli abbastanza con- 
tenti. 


‘Al vertice della scala della 
soddisfazione si trovano, ap- 
punto, i liberi professionisti, 
perché il 45,8 per cento degli 
appartenenti a questa cate- 
goria ha risposto di essere 
molto contento del proprio 
lavoro e il 41,7 per cento ha 
dichiarato. di essere abba- 
stanza soddisfatto, Solo il 
12,5 per cento sì è espresso 
con un «poco contento». Tra 
i dirigenti ha nettamente 
prevalso la schiera degli ab- 
bastanza contenti: 65,2 per 
cento contro il 21,7 per cento 
dei molto contenti e il 13 per 
cento dei poco contenti. 


La prima categoria di la- 
voratori che ha fatto regi 
strare punti nella casella ri- 
servata ai «per niente con- 
tenti. è quella degli impie- 
gati, per niente contenti so- 
no 5 su cento, poco contenti 
9 su cento, molto contenti 33 
‘su cento. 





L'ottanta per cento dei la- 
voratori manuali ha affer- 
mato di essere sufficiente- 
mente soddisfatto del lavoro 
svolto contro quasi il venti 
per cento che, invece, ne è 
poco felice. Nella fetta degli 
insoddisfatti, i lavoratori 
manuali sono stati superati 
dagli artigiani (22 per cento 
poco o per niente contento), 
dai coltivatori diretti (33,8 
per cento) e dai salariati 
agricoli, la categoria che ha 
denunciato la percentuale 
maggiore di insoddisfatti. 
Quanto all'apprendimen- 
to della professione, l'88 per 
cento del campione ha giu- 
dicato «poco influente» il 
contributo dato dalla scuola 
© da corsi e ha ritenuto, in- 
vece, che il lavoro si impara 


con la pratica, sul luogo dove 
si opera. Ancora la maggior 
parte degli intervistati dai 
ricercatori del Censis e del- 
l'Isfol, ha espresso la convin- 
zione che le promozioni si 
guadagnano lavorando bene 
e con buona voglia. Negli 
avanzamenti di carriera, se- 
condo il campione, non ave- 
re scrupoli incide per il 44 
per cento, l'appoggio di un 
partito per il 3,4 per cento. 
godere di buone conoscenze 
per il 15,2 per cento, avere 
un titolo di studio per il 15,3 
per cento, saper approfitta- 
re delle occasioni per 1°11,9 
per cento e avere genitori 
benestanti per il 15,2 per 
cento. 

Rodolfo Bosio 






















La mappa 
del lavoro | 


Secondo l'Istat, questa è la 
mappa delle grandi categorie 
professionali in Italia: gli im- 
prenditori e i liberi professio- 
nisti sono 240 mila, i lavorato. 
ri.in proprio 3 milioni e 778 
mila, i dirigenti e gli impiegati 
4 milioni e 28 mila, gli operal 
8 gli assimilati 9 milioni e 774 
mila, | coadiuvanti 1 milione e 
176 mila. 

Le cifre sono del ‘76. LIL 
stat precisa inoltre che la me- 
tà dei professionisti e degli 
Imprenditori lavora nel Nord 
Italia; Il Centro, il Mezzagior- 
no e le Isole devono accon- 
Jentarsi dell'altra metà 











Comunicato AVIS 
Manifestazioni per il 50° di fondazione. 


Venerdì 6 aprile, ore 15 al Teatro Nuovo di 
To-Esposizioni l’AVIS, con il patrocinio 
del Ministero della Pubblica Istruzione or- 
ganizza un 


CONVEGNO DI STUDI su 
L'EDUCAZIONE SANITARIA 
NELLA SCUOLA 


Svolgeranno relazioni e comunicazioni il 
prof. Aldo Gobbi, presidente del centro 
lombardo di educazione sanitaria; il prof 
Domenico Comi, consigliere nazionale 
AVIS: il dr. Antonio Follì, funzionario del- 
l'ufficio studi del ministero P.I. il prof. An- 
tonio Di Pierro, incaricato di psicologia so- 
ciale negli istituti di secondo grado; la 
d.ssa Danielle Giampiccoli, medico scola- 
stico del Comune di Torino 

La cittadinanza, e soprattutto quanti sono 


inseriti nel mondo della scuola, sono invi- 
tati ad intervenire. 
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Protagonisti, testimoni, giornalisti l'hanno rievocato sul video 


1 «giallo» Diabolich 
manca l’ultima pagina 


Una Torino misteriosa, resa più sfuggente in certi scorci, ora al tramonto, nelle vie centra- 
li, in un sovrapporsi di insegne luminose chela rendono irriconoscibile, ora di notte, sotto la 
pioggia. Questo lo scenario iniziale prescelto da Riccardo Humbert che ha curato la regia di 
Quando Diabolich sfidò Torino, ricostruzione cronistica di Ezio Mascarino e Tiziano Vuiller- 
moz, per la trasmissione «Io c'ero», che alla domenica sera, ogni quindici giorni, alle 22,30, 
viene mandata in ohda da Tele Torino International. 

Dopo la sciagura aerea di Superga, la catastrofe in cui scomparve la squadra granata, vi 
erastatala puntata rievocativa della strage di Villarbasse, alla cascina Simonetto, conclusa- 
‘si con.la fucilazione (ultima esecuzione in Italia della pena di morte).dei tre assassini. Teri 


‘sera si è aperto il dossier «Diabolich» e c'erano elementi sufficienti, con questo incredibile 
«giallo» vero, per catturare l'attenzione del pubblico. È 


‘Testimoni, giornalisti 
che si occuparono del caso 
sia per la parte immediata 
della cronaca nera, sia per | 
risvolti giudiziari che ebbe, 
sono apparsi sul video in'ra- 
pidi flash ricostruendo'il de- 
litto di Diabolich come un 
puzzle, mettendo insieme | 
Dezzi di una sciarada che 
non ha avuto, e forse non 
‘avrà mai, la parola fine. 

La vicenda — ha ricordato 
Ferruccio Borio, allora capo- 
“cronista de La Stampa — 
prese l'avvio un lunedì, il 24 
febbraio 1958. Era quasi 
mezzogiorno quando il'cen- 
tralinista del giornale rice- 
vette una telefonata: «Sono 
un assassino. Ho ucciso un 
uomo sulla via del Po». Poi 
la comunicazione, attribuita 
‘a uno scherzo di cattivo gu- 
sto o a un folle, s'interruppe. 
Martedì 25 febbraio sì scopri 
pot che era tutto vero. In 
una stanza, al pianterreno 
di via Fontanesi 20, fu rinve- 
nuto il cadavere del venti- 
settenne Mario Giliberti. 
Era sul letto, trafitto a sti- 
lettate, La stanza era chiaz- 
zata di sangue; dal pavimen- 
to al muro, dalla sedia all'in- 
terruttore della luce; Su uno 
specchio l'omicida aveva 
scritto: «Riuscirete a trovare 
l’assassin...», frase incom- 
piuta seguita da un rozzo 
punto interrogativo. 

Nativo di Lucera, in pro- 
vincia di Foggia, il Giliberti 
era giunto a Torino in cerca 
dilavoro e Borio ne ha rievo- 
cato l'immagine inquadran- 
dola nel desolante insieme 
della disordinata emigrazio- 
ne di allora dal Sud. 

‘Alla scoperta del delitto fu 
determinante una lettera — 
la prima di una lunga serie 
— che l'assassino inviò a La 
Stampa, dicendo di essere 
venuto da lontano per com- 
piere la propria vendetta. 
Consegnata ai fotografi per- 
ché la riproducessero, at- 
trasse l'attenzione di Adria- 
no Ferraris, che ancora oggi 
lavora nello stabilimento del 
giornale, al servizio fotogra- 
fico. Incuriosito, egli scoprì 
che in ciascuna riga della 
lettera, il terminale dell'ulti- 


ma parola conteneva un 
«messaggio»: verticalmente 
si poteva cioè leggere distin- 
tamente Via Fontanesi 20. 
L'assassino quindi diede la 
prima traccia, in quel modo 
‘subdolo che contraddistinse 
poi tutti i suoi atti e lo strap- 
pò alla giustizia, rendendolo 
inafferrabile. 

Ferraris con un circolino 
evidenziò le lettere, «tradus- 
se» e risolse il quiz; i cronisti 
piombarono in via Fontane- 
si quasi contemporanea- 
mente alla polizia; 

Le indagini compiute sul 
più lontano passato di Mario 
Giliberti (l'assassino diceva 
di aver vestito con li «la 
stessa divisa» della vittima e 
poi di essere stato «tradito 
come'un cane») non diedero 
alcun risultato. 

Diabolich continuava. a 
scrivere e fu sbalorditivo ap- 





TI Cugini dopo la sentenza di assoluzione 


‘prendere che un agente, leg- 
gendo un «giallo», scopri un 
giorno che l'assassino si era 
ispirato a, un romanzo dal ti- 
tolo Uccidevano di notte, 
«giallo» che fu poi ristampa- 
to (un esemplare lo abbiamo 
visto a colori sul video) conil 
titolò Diabolic e con una di- 
versa copertina in cui non 
manca — elemento d'obbligo 
—la Mole Antonelliana per 
ambientare il racconto a To- 
rino, dove c'era stata una 
proiezione vera del fatto 
fantastico narrato dal ro- 
manzo: 

Tutto ciò è riemerso nella 
fedele ricostruzione di Tele 
Torino International, con | 
forti riflessi che ebbe sull'o- 
pinione pubblica di allora. A 
un tratto, fu arrestato un 
giovane di Bergamo, Aldo 
Cugini, che aveva conosciu- 
to il Giliberti da commilito- 
ne; lavorava per una impre- 
sa di laterizi ed era stato in 
Piemonte nei giorni in cui 
pareva essere avvenuto il 
fatto. Non si stabili mai con 
precisione la data della mor- 
te del Giliberti. Le! perizie 
grafiche accertarono che fra 
la calligrafia del Cugini e 
quella di Diabolich — l'as- 
sassino continuò a scrivere a 
La Stampa anche dopo l'ar- 
resto del giovane — c'era 
‘una curiosa rassomiglianza. 
‘Troppo poco, evidentemen- 
te, per far tenere in carcere 
€ poi condannare una perso- 
na solo «fortemente sospet- 
tata». 

Aldo Cugini, difeso in mo- 
do caparbio, logico, da ma- 
stino, con quella tecnica in- 
comparabile che contraddi- 
stinse uno del migliori pena- 
listi d'Italia, l'avv. Guglielmo 
Gillio (non aveva temuto, in 
pieno periodo «repubblichi- 
no» di difendere in assise/ì 
membri del Cin militare, con 
‘alla testa il generale Perotti, 
poi fucilati al Martinetto); 
Venne rimesso in libertà per 
l'intervento della Procura 
generale. Il dott. Caprioglio 
avocò a sé l'indagine espri- 
mendosi rapidamente per 
un pieno proscioglimento in 
istruttoria. 

E Diabolich? Il «giallo» 
mandato in onda da Tele 
Torino International lo ha 
detto chiaro: potrebbe esse- 
re tuttora qui, in libertà, in 
grade di colpire ancora. E' 
stato anche rievocato sul vi- 
deo l'arrivo a Torino del ma- 
go olandese Gérard Croizet, 
che arrivò in città e condus- 
‘se i cronisti in una salume- 
ria di piazza Carducci in cui 
era scomparso un coltello. 
«Ecco, questa era l'arma del 
delitto», concluse. DI Diabo- 
lich dette.un'immagine ge- 
nerica, upo' confusa, che 
s'attagliava bene a chiun- 
que, ma difficilmente com- 
baciava con Aldo Cugini. 

Questi ha fatto riudire la 
sua voce. Interrogato dai 
cronisti che hanno ricostrui- 
to la vicenda, ha detto che 
«furono giorni terribili» 
quando venne sospettato € 
‘arrestato e di «avere il solo 
desiderio di vivere dimenti- 
cando tutto e tutti». Deside- 
rio esaudito, se si considera 
che Cugini compare sul vi- 
deo solo in foto di repertorio. 

Ricostruzione efficace, ma 
sarebbe impossibile non ay- 
vertire la: difficoltà intrinse- 
ca, quasi l'esplosività di que- 
sti «documenti». O sono tal- 










































mente lontani, dimenticati, 
‘da non appassionare nessu- 
no, 0 sono ferite fresche, con: 
istruttorie ancora aperte, 
che grondano sangue, con, 
tutta l'aria di un ulteriore; 
forse ingiusto processo fatto 
in pubblico, 8 colori o in 
bianco e nero, a seconda del- 
la disponibilità dell'utenza. 
‘Aldo Cugini è libero e vive lla 
sua. vita; mandato. piena- 
mente assolto. Nessun mo- - 
vente, nessuna valida causa- 
le ha spiegato la morte di 
Mario Giliberti. La rievoca- 
zione del «giallo», con il peri- 
‘coloso omicida che si muove 
‘ancora fra noi, impunito do- 
po tanti anni, è appassio- 
nante. 

E' cronaca vera, viva, in- 
calzante come un incubo, 
ma «Io c'ero» è difficile de 
condurre: i morti non parla- 
no più. I testimoni, ‘i pochi 
reperibili e che accettano di 
parlare di «allora», con ri- 
cordi più'o meno nitidi, por- 
tano con sé gli odi ele pas- 
sioni con cui seguirono il ca- 
so, a seconda del posto ;che 
occupavano; degli errori che 
forse commisero. E' fatale 
che sia così Una storia non 
conclusa e non del tutto ma- 
turata è sempre bruciante 
per molti, troppi, dei suol'in- 
terpreti. 

Renzo Rossotti 


interno di via Fontanesi 20 a Torino 
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Il giovane che si è ucciso in deltaplano presso Piossasco 


‘ caduto a vite: malore o vuoto d'aria? 


La passione per il delta- 
planoha fatto un'altra vitti- 
‘ma. Questa volta si è schian- 
tato sulle pendici del Monte 
San Giorgio. di. Piossasco, 
‘Elio Lario di 32:anni, dipen- 
dente Sip, abitante a Susa in 
via Argentera 27. Il tragico 
incidente è avvenuto) alle 13 
di ieri. ( 

«Il variopinto aquilone 
guidato da Ello, si è librato 
nel cielo, si è alzato fino a 
circa milleottocento metri, 
‘poi-la-macchina. volante ha- 
avuto una impennata; come 
impazzita. Il deltaplano è 


precipitato e si è schiantato 
a mezza costa». Sono le pa-| 
role ‘di’ un amico, Sergio 
Bianchini, abitante in via 
Cibrario 39, che ha avuto 
modo di osservare l'intera 
‘scena. d 

Sul Monte San Giorgio di 
‘Piossasco erano più di tren- 
ta le persone che erano venu- 
te a vedere volare i deltapla- 
nisti. Afferma un altro testi- 
mone: «Sapevo che Elio La- 
rio era un esperto: centinaia 
ore di volo al suo attivo; An- 
cora non riesco a capire co- 
me sia potuto succedere. E' 








Sciopero al Bit 


1 circa. cento; addetti ai 
servizi interni/del Bit (Bu- 
reau international du tra- 
vall) sono scesi in sciopero 
‘stamane contro la minaccia 
di una pesante riduzione del 
personale: secondo le prime 
Voci si tratterebbe addirit- 
tura di ‘un taglio del 50 per 
cento. 

«La nostra è una situazio- 
ne particolarmente diffici- 
le», spiega un rappresentan- 
te ‘sindacale. «Dipendiamo 
da una ditta che ha ramifi- 
cazioni internazionali. Il Bit, 
infatti, è un organismo in- 
ternazionale | cui responsa- 
bili sono a Ginevra. Siama 
giunti alla situazione attua- 
le per grossi errori ammini: 
strativi e sperequazioni sa- 
lariali. Ora non. possiamo 


accettare (che, dopo aver 
sperperato denaro pubblico] 
italiano, si tenti di risolvere 
tutto licenziando. 
=Continuerà lo sciopero del 
personale viaggiante del de- 
posito ferroviario; di Busso- 
leno suila linea Torino-Mo- 
‘dane. L'astensione sarà di 
mezz'ora all'inizio di ogni 
turno, al giovedì, venerdì e 
sabato. 

I ferrovieri hanno deciso 
di’ proseguire l'agitazione 
dopo che l'azienda continua. 
a rifiutare di trattare con i 
delegati sindacali‘ I ferrovie= 
ri chiedono il completamen- 
to dell'organico, la sistema- 
zione dei locali del personale 
viaggiante e lamentano 
inoltre che da tempo gli or- 
ganici sono dimezzati, 


caduto \a. vite improvvisa- 
mente. Quel suo deltaplano 
tutto colorato è precipiato 
come una bandiera arroto- 
lata senza più sostegno». 

Elio Lauro era socio del 
«Delta club», I colleghi lo de- 
finiscono «un amatore del 
volo ma non spregiudicato». 
«Era molto attento a non 
commettere imprudenze — 
ha detto un altro amico — 
questa volta, l'attenzione 
non è bastata. 

‘Levtpotesi che si fanno per 
ora sono due: un malore im- 
‘provviso del Lario 0 un vorti- 
ce di vento che ha impedito, 
‘assolutamente al deltaplani- 
sta di manovrare. Due anni 
Ja mella stessa zona, aveva 
perso la vita un altro cam- 
‘Dione di deltaplano: Guido 
Gioviali, istruttore di Luser- 
na San Giovanni. Stava col- 
laudando un aquilone au- 
straliana. 


I patiti delle «macchine' 
volanti» però hanno definito 
il Monte San Giorgio «un 
balcone naturale sulla Valle 
Padana» e «il più bel volo di 
tutto il Piemonte, assoluta- 
mente sicuro». Quando Elio 
Lario è stato soccorso era 
‘ancora vivo, ma le speranze 
sono durate pochi minuti. 
Quando il deltaplanista è 
giunto all'ospedale di Orbas- 
sano; il medico di turno non 
ha potuto fare altro che con- 
statare il decesso per frattu- 
Ta ‘della base cranica. Elo 
Lauro lascia la moglie e una 
bambina di quattro anni. 





Elio Lario, 32 anni, di Susa 


Carabinieri 


in congedo 


Ieri, presso la Società Ca- 
nottieri «Esperia», tutti i ca- 
rabinieri in congedo di Tori- 
nio, con numerosa partecipa- 
zione di quelli in servizio, 
compresi il generale Gabrie- 
le Barbato comandante del- 
la 1° Brigata e i colonnelli 
Giuseppe Richero, Ignazio 
Assuma, hanno partecipato 
ad‘un pranzo sociale che, al 
di là di un incontro consue- 
to, è risultato significativo di 
calorosa fratellanza fra le fi- 
le in congedo e quelle in ser- 
vizio dell'Istituzione bene- 
merita. 


Avis: 50 anni 


La sezione torinese dell'A- 
vis compie cinquant'anni e, 
per celebrare l'avvenimento, 
il consiglio direttivo dell’as- 
sociazione ha varato una se- 
rie di manifestazioni che si 
concluderanno con la Gior- 
nata del Volontario fissata 
per il 14 ottobre al Pala- 
sport. ' 


In Piemonte i volontari 
del sangue sono più di 50 mi- 
la. La sezione torinese, che 
‘ha iniziato la propria attivi- 
tà nella primavera del 1929, 
ne annovera oltre 16 mila, 
cui vanno aggiunte migliaia 
di donatori occasionali. 





Di nuovo il racket in via Damiano Chiesa 


Una bomba nel 


Alle 2,30 di questa notte 
due rapinatori hanno atteso 
nel poftone della'sua abita- 
zione, in via Perosa 74, Luigi 
Forzilli, di 36 anni Dopo 
averlo minacciato hanno co- 
Stretto l'uomo a farli entrare 
in casa rapinandolo di 300 
mila lire in contanti, assegni 
per 2 milioni, un bracciale 
d’oro e dell'orologio. Dopo il 
furto i due sconosciuti si s0- 
no allontanati a piedi. 

® Due giovani sono stati 
‘sorpresi poco dopo mezza- 
notte nel tentativo di forzare. 
le portiere di un'automobile 
dall'equipaggio! di una vo- 
lante. Si tratta di Cosimo 
Marcello Calabrese, di 19 an- 
ni, abitante in corso Grosse- 
t0:15/D e Vincenzo Fontana, 
19 anni, anche lui abitante 
in corso Grosseto al 7/A. 
@Rapina poco prima di 
‘mezzogiorno in via Valprato 
69, Due banditi a volto sco- 
perto, armati di un paio di 
pistole, sono entrati nel ne- 
gozio di mobili metallici per 
Ufficio di Massimiliano San- 
talena, commerciante piut- 
tosto noto nel settore (ha 
‘anche un negozio con espo- 
sizionè in via Cernaia 31) oc- 
cupandosi, fra l'altro, pure di 
cucine componibili. 

I due hannoimmobilizzato 
il commerciante, che ha 62 
anni, e lo hanno costretto a 
consegnare qanto aveva in 
cassa, circa un milione. Do- 
podiché sono fuggiti senza 
farsi notare, tanto che nes- 
sun testimone ha saputo di- 
re se fossero scappati a piedi 


“èchi di cronaca 


Estetica viso-corpo. 

Dimegrita fino a 14 giro vita con appa- 

PULSATONIC. Calliata è curo 

Speciali piedi, intamento. Orto 

‘sanitari dr. Vigna-dirattore prot. 

indi, viale Gramsci 117, Grugliasco; 
dal. 781158. 
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La piaga del racket dei ne- 
‘gozi è diventata ormai in- 
guaribile. La malavita si è 
spartita la città ed ogni 
quartiere ha la propria ban- 
da che estorce denaro ai ne- 
gozianti. Chi non paga subi- 
sce un danno economico 
molto superiore alla tangen- 
te richiesta. O gli viene sva- 
ligiato il negozio, o viene di. 
strutto con una bomba. E" 








0. sa 


quello che è capitato a Ga- 
stone Zunino, 51 anni, che 
ha un negozio di elettrodo- 
mestici in via Damiano 
Chiesa 13 bis. 


Le bande che attuano 
questa forma di terrorismo 
‘sono tutte note nei rispettivi 
quartieri. Nonostante ciò 
continuano ad agire indi- 
Sturbate. 


Ci scrive l'ex assessore 
pli, avv. Giuseppe Dondo- 
ni 








Il nuovo piano del Co- 
mune per ridare alle case 
lasofisticata policromia di 
‘un tempo mi trova consen- 
ziente. 

Non potrei infatti tenere 
altro comportamento pro- 
prio perché in qualità di 
Assessore dell'Edilizia in- 
viai tra la fine del 1974 e 
l'inizio, del 1975 oltre 400 
ordinanze di restauro delle 
‘parti esterne delle case del 
centro storico. 

La cosa che mi sorpren- 
de è che venni a suo tempo 
tacciato da sinistra di 
compiere un'operazione di 
‘piccola estetica con l'in- 
tenzione di proporre per 
Torino una specie di revi- 
val borghese. 

Scriveva infatti «l'Uni- 
tà» che restaurare facciate 
interessava solo gli addetti 
ai lavori, è «Nuova Socie- 
tà» si chiedeva quasi scan- 
dalizzata se per caso l’ope- 
razione non avesse il signi- 
ficato di far aprire birrerie 
in Piazza Vittorio. Sulla 
rivista dell'eUppi» un sin- 
dacalista scriveva che si 
compiva un'operazione 
sulla pelle dei poveri. 

Ora la Giunta di sinistra 
scopre l'estrema raffina- 
tezza delle policromie e 
EE addirittura a corte 





il colorista austrigco Jorrit 
Tourquist che l'amico Bif- 


Un intervento dell’avvocato Dondona 
Operazione «facciate pulite» 
uguale a «colori di Torino»? 


fi Gentili mi dichiara esse- 
te di simpatie asburgiche. 
La cosa è veramente inte- 
ressante e soprattutto pro- 
gressista, ma veniamo ai 
colori però. 

‘Si lamenta che Torino è 
sommersa da una marea 
giallastra. Io non sarei così 
drastico. Devo far. notare 
all'Assessore Biffi Gentili 
che non è affatto vero che 
con il regolamento edilizio 
del 1911 l'obbligo consiste 
solo nella pulizia. 

Innanzitutto le ordinan- 
ze da me inviate ed esegui 
te sono servità a ripristina- 
re centinaia di palazzi che 
si andavano spappolando 
lentamente, quindi l’ope- 
razione si è attuata più per 
l'opera di muratori e stuc- 
catori che dei decoratori. 

Lesene, timpani, colon- 
ne, balconi, serramenti, 
portoni, tetti sono stati re- 
staurati con l'effetto di ar- 
restare lo stato di decom- 
posizione fisica dei pa- 
lazzi. 

Ogni torinese che alzi il 
naso può rendersi conto 
dei restauri fino ad oggi. 
Tuttavia se la tanto depre- 
cata marea giallastra ha 
preso piede ciò è dovuto al- 
la totale, assoluta indiffe- 
renza con la quale dopo il 
15 giugno 1975 si è gestita 
l'operazione da me av- 





certo ‘che quando si 
considera il restauro delle 


facciate un'operazione mi- 
stificante i funzionari co- 
munali che pure erano te- 
nuti a fare osservare le 
prescrizioni delle ordinan- 
ze che riguardavano anche 
la scelta del‘colore hanno 
ritenuto di lasciar fare. 
Per quel che concerne poi 
l’attenzione che l'ammini- 
strazione dice di voler por- 
re al problema basti dare 
‘un'occhiata ai cantieri at- 
tualmente in opera ancora 
in esecuzione delle ordi- 
nanze da me inviate per 
rendersi conto che îl giallo 
continua a trionfare non 
ostante le mie ripetute se- 
gnalazioni. 

Esemplare sotto questo 
aspetto è il comportamen- 
to del Comune in Piazza 
Palazzo di Città dell’arch. 
Benedetto Alfieri, recente- 
mente tutto colorato in 
giallino, ma con una sfu- 
matura diversa rispetto a 
quella attuata dall'unico 
proprietario privato del- 
l'immobile che si affaccia 
sulla piazza stessa. 

Auguro quindi ogni suc- 
cesso all'iniziativa e racco- 
mando altresi che quando 
Si compiono operazioni co- 
sì sofisticate si provveda 
finalmente a varare un 
piano per l'arredo urbano, 
in coerenza a tanta raffi- 
natezza, prima da me pro- 
posto già nel 1975, e sino 
adora invano sollecitato. 

vv, Giuseppe Dondona 








Medaglia al valore per la Resistenza 


«Questa decorazione pre- sale Brandi, comandante del 


— mia il'valore delle popolazio- 
ni che si opposero al nazifa- 
scismo quando esso era an- 
cora potente, e gli ideali di 
giustizia e libertà della Resi- 
stenza sono sempre vivi. Vi- 
va l'Italia, viva la Repub- 
blica». 

Con queste parole il gene- 


presidio militare di Torino, 
ha appuntato ieri mattina 
sul gonfalone del comune di 
Lanzo Torinese la medaglia 
d’argento al valor militare 
concessa, come dice la moti- 
vazione, per l'appoggio dato 
dalle popolazioni montanare 
ai partigiani nella lotta di li- 


berazione. 

Erano presenti il prefetto 
Veglia, il senatore Cravero, e 
altre autorità con una gran 
folla. La cerimonia si era 
aperta col saluto del sindaco 
Scaramarì e del presidente. 
della Comunità montana 
Giusiano. Oltre al rappre- 
sentante dell'esercito, han- 


no parlato due esponenti 
partigiani, il consigliere re- 
gionale Bianchi, medaglia 
d'argento al valor militare 
per la Resistenza, e l'asses- 
sore comunale di Torino, 
che hanno sottolineato il va- 
lore unitario della guerra di 
liberazione condannando le 
violenze d'òggi. 


a Lanzo 


La significativa. manife- 
stazione si è conclusa con la 
sfilata di bandiere militari e 
gonfaloni municipali, le une 
€ gli altri decorati al valore, 
come Ì vessilli di città meda- 
glie d'oro e d'argento della 
Resistenza: Domodossola, 
Cuneo, Torino, Alba, Nizza 
Monferrato, Lecco e altri 


È CRONACA 





Festa dello sport alla media King 
Scolari e genitori 
diventano podisti 





Scolari, genitori e insegnanti del quartiere Aeronau- 
tica sono scesi ieri mattina in strada per dar vita al 
‘Secondo raduno podistico. Una manifestazione orga- 
nizzata, în proprio, dal Circolo didattico «M.L. King» 
che ha visto la partecipazione di un migliato di concor- 
tenti e il hifo di diecimila spettatori. Le impersonati 
strade della periferia sono state invase dalla gioia di 
tina festa popolare che ha portato fuori dalla scuola 
ragazzi e insegnanti mettendoli a contatto diretto con 
gli abitanti del quartiere. 

Il primo impatto i partecipanti l'hanno avuto con 
l'abbandono in cui vengono tenute le strade. L'incon- 
veniente è stato però subito risolto da volonterost «at- 
mati» di scopa, Alle 9,30, ora d'inizio delle gare, il per- 
corso era tutto pulito. I primi a partire sono stati gli 
scolari della l'e Il'elementare. 

‘Al via sono stati preceduti dalla fanfara dei bersa- 
glieri e da un gruppo di «Majorettes». La seconda par- 
tenza è stata per i ragazzi delle classi III e IV e poi 
ancora dagli allievi della scuola materna: bimbi di 5 e 
4 anni, un'ottantina in tutto, che hanno lasciato senza 
pianto la mano dei genitori per abbandonarsi in una 
corsa a perdifiato. Il gruppo più consistente doveva es- 
sere quello che comprendeva le quinte classi e gli stu- 
denti della Media «Romita» ma, forse non troppo sen- 
Sibilizzati sul raduno sportivo, solo 80 studenti medi 
hanno gareggiato con i colleghi di V elementare della 
Luther King. L'ultima corsa è stata riservata ai geni- 
tori degli alunni. 

Simpaticamente, e con'impegno, vi hanno aderito in 
180 persone. Le parti sono cambiate. Sono stati i figli a 
«tifare» per padri e madri. Alla fine, era ormai passato 
mezzogiorno, un thé collettivo offerto dai militari arri- 
vati addirittura con una cucina da campo ha chiuso la 
manifestazione. Tuiti sono rientrati a casa con una 
medaglia ricordo e l'impegno di ritrovarsi ancora una 
volta, quest'anno per una festa dello sport ma, questa 








volta; solo per ragaz: 


STAMPA SERA 


Lunedì :2 Aprile 1979 


Ivrea - Un giovane in tribunale imputato di estorsione 


Costrinse una donna a pagarlo 
per le sue «prestazioni amorose» 


Processo. per. estorsione 
domani in tribunale ad 
Ivrea. L'imputato è Ambro- 
gio Meloni; 28 anni, il' quale, 
secondo l'accusa, la sera del 
6 luglio 1976 entrò con una 
scusa nell'abitazione di Ro- 
sanna Uccheddu, 34 anni, e 
quindi la convinse a fare l'a- 
more «Acceftai soltanto 
perché avevo paura delle sue 
reazioni» disse poi ai carabi- 
niéri' la donna: Concluso il 
rapporto il Meloni non volle 
‘però andarsene e'con la mi- 
naccia costrinse la ragazza a 
consegnargli centomila lire. 
Quindi preparò una ricevu- 
ta —che la Uccheddu dovet- 
te firmare — secondo la qua- 
lelasommagli era stata ver- 
sata in cambio, delle .sue 
«prestazioni amorose», Non 
soddisfatto/il giovane prete- 
se ancora una macchina fo- 
tografica. La donna riferì 
l'accaduto ad alcune amiche 
chela convinsero a sporgere 
denuncia. Il Meloni negò 
qualsiasi addebito ma i mili- 
ti rinvennero nella sua abi- 
tazione la macchina foto- 
grafica della Uccheddu. 


‘@ In un altro dibattimento 
‘compariranno a giudizio, ac- 
cusati di tentata rapina, 

- quattro nomadi, tutti di ori: 
gine polacca; Rysrand Pa- 
wlowski di 40 anni (l'unico 
uomo), Ciska Pawlowska, 41 
anni, Zofira Ropai di 20 e 
‘Brana Kwiek di 40, Sono di- 
fesi dall'avv. Coda. Secondo 
l'accusa le tre donne il mat- 
tino del 22) febbraio scorso 
entrarono — con la scusa di 
‘vendere un po' di biancheria 
— nell'abitazione della pen- 
sionata Delfina Bianco, 81 
anni, di Realizio di Strambi- 
no. Una volta nell'interno 
buttarono a terra la donna e 
cominciarono a rovistare 





nell'alloggio alla ricerca di 
denaro e preziosi. L'a Bianco 
invocò aiuto, ad alta voce 
tiuscendo; ad attirare l'at- 
tenzione dei' vicini. Le tre 
zingare furono, costrette a 
fuggire sù un'auto condotta 
dal Pawlowski. Tutti e quat- 
tro vennero poi fermati dai 
carabinieri nei pressi di Ca- 
ravino e tratti in arresto. 


® La fuga d'amore di Pie: 
tro Vincenzino; oggi‘ tren- 


tenne e. Giovanna Tavola 
‘quarido. non' aveva ancora 
compiuto quattordici anni, 
viene rievocata stamane in 
tribunale a Ivrea; La ragaz: 
2a viveva a Limbiate (Berga- 
mo); l'uomo, d'origine sici- 
liana, lavorava nella zona. 
La madre di Giovanna si op- 
poneva alla relazione e i due, 
la sera del 5 agosto 1974, fug- 
girono, «Se ci cerchi non ci 
troveraì più vivi» scrisse in 
un biglietto destinato alla 


madrela giovane, Dieci gior- 
ni dopo Pietro Vincenzino 
«Scarico» la ragazzina ad 
Ivrea dallo zio materno, il 
sacerdote don Luigi Fuma- 
galli (di qui la ‘competenza 
deltribunale eporediese); La 
madre nel frattempo aveva 
‘sporto querela. Adesso, però, 
Pietro e Giovanna si sono 
‘sposati, esattamente il 3 
‘marzo scorso a Limbiate, La 
madre di lei ha rimesso la 
querela. 





Alla Crocetta una proposta del gruppo socialista 


Un'indagine sul terrorismo 
per il consiglio di quartiere 


Il Consiglio di quartiere 
Crocetta ha approvato, nei 
giorni scorsi, all'unanimità, 
la proposta avanzata dai 
gruppo «psi» di realizzare 
‘un'indagine sociologica sui 
problemi del terrorismo. La 
decisione è stata presa dopo 
che i consiglieri avevano re- 
‘spinto a maggioranza la pro- 
posta di far circolare nel 
quartiere il tanto discusso 
«questionario». 

«Il questionario — afferma 
il presidente Giovanni Fal- 
letti (dc) — era stato ritenu- 
to inutile perché non avreb- 
be fornito dati sociologica- 
mente validi sul problema 
del terrorismo per l'appros- 


‘simazione e genericità delle, 


‘domande ed inoltre era sta- 
to considerato pericoloso e 
‘dannoso perla proposta del- 
Je denunce anonime». 

«Per combattere il'terrori- 
‘smo — aggiunge Falletti — 


In assise d’appello il 15 maggio, 
Processo Mazzotti 


Per il sequestro-omicidio di Cristina in 
primo grado furono inflitti otto ergastoli 


Comincia oggi il conto alla 
rovescia per il processo di 
secondo grado al gruppo 
mafioso accusato del seque- 
stro e dell'omicidio di Cristi- 
na Mazzotti. I giudici della 
Corte d'assise d'appello dan- 
noinizio stamane ai sorteggi 
per. la composizione della 
giuria popolare che dovrà 
occuparsi del dibattimento- 
fiume fissato al/15 maggio: 
oggetto, la conferma 0 ho 
degli otto ergastoli e delle aì- 
tre nove condanne per com- 
plessivi 146 anni di reclusio- 
ne, inflitti 1'8 maggio ‘75 dal- 
l'Assise di Novara. 

All'estrazione dei nomi e 
alla convocazione dei sor- 
teggiati sono dedicate ben 
cinque udienze dell'Assise 
d'appello nella prima quin 
dicina di aprile: un altro sin- 
tomo della crescnete diffi- 
coltà a reperire cittadini di- 
‘sposti a sacrificare il loro 
tempo per il compimento di 
un dovere altamente civile? 

Sempre più spesso, in- 
fatti, ‘indipendentemente 
dalla natura dei processi a 
ruolo e dai «rischi» ad essi 
connessi, sono necessarie 
numerose estrazioni per 
mettere insieme gli otto giu- 
rati popolari (sei effettivi più 
due supplenti) richiesti per î 
giudizi in Assise. Segno dei 
tempi sempre più difficili, di 
una minore coscienza socia- 
le o di egoistica fuga dalle 
responsabilità? Difficle ri- 
spondere. 

Il processo di primo grado 
per il tragico sequestro: di 
Cristina Mazzotti occupò 71 
‘udienze nel corso di sei mesi. 

La motivazione della pri- 


ma sentenza parla di omici- 
dio aggravato dal sequestro, 
dai motivi abbietti e dall’as- 
sociazione per. delinquere. 
Eventuali novità potrebbero 
venire dal riconoscimento di 
diversi ruoli nell'organizza- 
zione del rapimento; rispet- 
to al primo processo: 

Otto gli imputati condan- 
nati all'ergastolo: Giuliano 
Angelini (il capo carceriere, 
reo confesso); Loredana Pe- 
troncini, la sua donna (som- 
ministrava i sonniferi. alla 
ragazza rinchiusa/in un cu- 
nicolo lungo due metri e alto 
uno); Libero, Ballinari e 
Gianni Geroldi, che aiutaro- 
no Angelini a gettare il cor- 
po di Cristina nella discarica 
di Galliate; Rosa Cristiano, 
altra carceriera; Achille 
Gaetano (gestì il rapimento, 
facendo intervenire in un 
secondo tempo i mafiosi ca- 
labresi); Antonino Giacobbe 
e Francesco Gattini, prota- 
gonisti appunto della secon- 
da fase del sequestro, 

Gli altri condannati sono: 
Alberto Menzaghi e Bruno 
Abramo (30 anni di reclusio- 
ne); Sebastiano Spadaro (28 
anni), il «telefonista», morto 
successivamente ‘infarto 
in una clinica romana; Giu- 
seppe Milan (26 anni); Vitto- 
rio Carpino (23 anni); Fran- 
cesco Russetlo (6 anni e mez- 
20); Luigi Gnemmi (5 anni e 
4 mesi), convivente della Ori- 
stiano; Alberto Rosca (2 
anni) 

Presente ‘ancora, come 
parte civile, la famiglia Maz- 
zotti: il padre e uno zio di 
Cristina sono intanto dece- 
duti, stroncatì dalla crudele 
vicenda, 





esistono in Italia la magi- 
stratura, le forze armate, le 
forze dell'ordine e pertanto 
non è opportuno trasforma- 
rele finalità istituzionali del 
consigli circoscrizionali, 
creati per il decentramento 
dei poteri e per far crescere 
la partecipazione dei citta- 
dini». 

La proposta del gruppo 
«psi», ‘illustrata dall’arch. 
Caretta, per avviare un'in- 
dagine sociologica, ha invece 
trovato il consenso di tutti i 
consiglieri. 

«Quest’iniziativa — preci- 
sa il presidente della ‘’Cro- 
cetta" — è: coerente con gli 
Scopi istituzionali dei Consi- 
gli perché per poter svolgere 
una seria opera di sensibiliz- 
zazione dei cittadini del 
quartiere bisogna possedere 
dei dati precisi:che permet- 
tano;di svolgere iniziative e 


‘manifestazioni adatte alle 


Donate sangue 
COMUNICATO! 


diverse componenti sociali 
della circoscrizione; per rea- 
lizzare un'opera realmente 
utile, priva di ogni caratteri- 
stica demagogica». 

Nella delibera approvata 
dal Consiglio«Crocetta» si 
propone, inoltre, che l'inda- 
gine venga affidata ad un'é- 
quipe specializzata, possibil- 
mente collegata ad istituti 
universitari e al centro di 
calcolo regionale, attraverso 
iina convenzione stipulato 
con l'amministrazione co7 
munale. 


Rotary 


‘Al ristorante La Darsena 
per il Rotary Club di Monca- 
lieri il prof, avv. Luigi Baudo 
in Past. Governor: del 203° 
Distretto,‘parlerà sul tema: 


«Dietro una fotografia». 


AWIS 


{ prelievi di sangue organizzati dall'AVIS di Torino si etfettuano 
— tutti giorni presso Il CENTRO TECNICO TRASFUSIONALE 


Entrata via Ventimiglia 1 (interno: Ospedi 


tutti | 





‘S. Anna) 


giorni feriali, dalle 8\alle 12, anche per visite mediche di con- 


trollo 


— GIARDINI DI PIAZZA CARLO FELICE (Porta Nuova) - tutti i 
giorni feriali (esclusa il lunedì) dalle 8/alle 12,30 

ALTRI PUNTI DI PRELIEVO A.Vil.S: (dalle 9 alle 12): 

DOMENICA 1: CHIESA SS. REDENTORE (piazza Giovanni XXIII) - 

In provincia: TRONZANO - 8. GILLIO - RIVOLI - PISCINA - OSA- 

'SC0 - CASTIGLIONE - CALUSO (con visite di controllo) 

MARTEDÌ‘ 3: MERCATO P.ZA CHIRONI - In provincia: CHIVASSO 


(con visite di controllo) 





MERCOLEDI In provincia: COLLEGNO (con visite di controllo), 
GITE. 5: In provincia: LEINI' - NICHELINO (con visite di con- 
trollo). 

VENERDÌ’ 6: MERCATO DI VIA BOLOGNA ANG. VIA GOTTARDO 
=.In provincia: POMARETTO - $. FRANCESCO AL CAMPO (con vi- 
site di controllo) - PEROSA ARGENTINA. 

SABATO 7: C. SEBASTOPOLI ANG. VIA TRIPOLI - In provincia: S. 
MAURIZIO C.SE (con visite di controllo). 

DOMENICA 8: CHIESA S. GIUSEPPE REBAUDENGO (corso Ver- 
‘celli 206) - In provincia: OGLIANICO - VENARIA - SALUGGIA - 
LEINI' - POIRINO - RONDISSONE - SETTIMO T.SE (con visite dì 
controllo). 

MARTEDÌ" 10: P.ZA M. CRISTINA - In provincia: BEINASCO (con 
Visite di controllo). 
MERCOLEDÌ" 11: In provinci 
trollo) 

GIOVEDI" 12: In provincia: VILLAR PEROSA - ULZIO (con visite dî 
controllo). 

VENERDÌ' 13: C. SVIZZERA ANG. VIA N. FABRIZI - In provincia: 
BRICHERASIO - ROSTA (con visite di controllo). 

SABATO 14: VIA MONGINEVRO 57 - in provincia: RACCONIGI 
con Visite di controllo) 





MONCALIERI (con visite di con- 


Presentarsi a digiuno per le donazioni 





oggi come ieri il meglio a due ruote 





CRONACA : 


STAMPA SERA 


Chi denuncia i redditi nei comuni della provincia 


L’elenco dei 


contribuenti 


a Beinasco ed a Rubiana 


BEINASCO 


Dichiarazione redditi superiori ai 10 milioni del '76 presen- 
tate nel '77: Amparone Antonio 13.692.000; Apra Giorgio 
‘40.170.000; Bardo Luigi 10.993.000; Basile Michele 17.290,00 
‘Beccaria Aldo 10.049.000; Bendetti'Carlo 10.978.000; Benvi 
nuti Ennio 10/776.000; Bertone Giuseppe 
Olga 17.459.000; Biancotto Pietro; 10.665.000; 
11.675.000; Bollero Di Nardi Graziella 11.675.000; Bollo Gian- 
franco 11.320.000; Borla Angelo 13.968.000; Bruni Giuseppe 
10.130,00; Capretti Luigi 10.822.000; Carello Osvaldo 
10:574.000; Carello Raimondo 12.278.000; Carena Giuseppe 
18.391.000; Carenzi Carlo 10.813.000;  Carroni Martino 
10.391.000; Casalis Ernesto 10.447.000; Civera Carlo 
12.410.000; Costamagna Lorenzo 11:426.000; Costanzo Ar- 
‘mando 10.447.000. 

D'Alessandro Antonio 20.991.000; Damiani Prato Gabriel- 
la 10.485.000; De Francesco Giuseppe 12.288.000; Facci To- 
‘satti Vincenzo 28.145.000; Facitoio Giovanni 10.165.000; Fe- 
dele Giuseppe 11.539.000; Fedon Antenore 10.265.000; Ferrio 
Secondo 13.580.000; Ferronato Angelo 13.622.000; Foglizzo 
‘Franco 10.003.000; Forneris Giovanni 14.906.000; Franciosa 
‘Pasquale 21.628.000; Gai Francesco 10.499.000; Ganna Alber- 
to 28.900.000; Ganna Costantino 19.048.000; Gargano Giu- 
seppe 21.547.000; Garlando Evasio 11:629.000; Ghirardotto 
Ercole 12.297.000; Giordan Giovanni 13.033.000; Giordanino 
Giov anni 10.429.000; Giordano Giuseppe 13.482.000; Giord: 
no Oreste 13.722.000; Gonella Oreste:14.182.000; Guercio Ni- 
cola 22.584.000. 

Ippolito Luigi 12.758.000; Lazzari Giovanni 10.723.000; 
Maccagno Domenico 15.577.000; Manitto Ugo 13.717.000; 
Marchese Luigi 12.701.000; Marutto Gianfranco 10.542.00( 
Marutto Mario 10.752.000; Mautino Pietro 20.432,01 
glia Pietro 13.228.000; Melano Casimiro 10.273.000; Mighetti 
‘Domenico: 13.079.000; Montera Franco 13.028.000; Nigretto 
‘Sergio 12.678.000; Occelli Angela 28.456.000; Patte Gianfran- 
co 24.498,000; Panteno Lorenzo 10.529.000; Peretti Enrico, 
10.135.000; Peretto Sergio 10.485.000; Pescarolo Alberto 
21.136.000; Picchio, Giovanni 17.440.000; Predan Vittorio 
10.498.000; Procaccini Domenico 12.619.000, 

‘Raci Gabriele 10,473.000; Raso Andrea 10.305.000; Riccio 
Flavio 12.021.000; Riefolo Vito 12.462.000; Rodano Renzo 
10.854.000; Ronetti Giuseppe 25.807.000; Rosso P. Giuseppe 
11:823.000; Rovey Luigi 14547000; Rovey Maurizio 
14.482.000; Ruffino Livio 15.427.000; Sacchi Borghesio Gio- 
vanna 15.741.000; Sanguinetti Ugo 12:744.000; Sardanapoli 
Franco 10.451,000; Sasso Avataneo M. Angela 10.345.000; Sa- 
vio Mauro 20;104.000; Savoretto Giuseppe 10.146.000; Sorano 
‘Domenico 16.742.000; Sorano Francesco 16.742.000; Taborelli 
Enzo 23.079.000; Tazzariol Guido 11.019.000; Torta Franco 
129,306,000; Treccani Antonio 10.239.000; Trucato Claudio 
10.655.000; Turaglio Eligio 11.821.000; Varetto Mario 
12.835.000; Vigolo Matteoda Iolanda 14.611.000. Totale di- 


chiarazioni 2881. 
RUBIANA 


Contribuenti a ruolo 273, imponibile 966.488.000, imposta 
‘68.772.000. Il comune risulta ricco di ville ma abitato da pove- 
ri per fl fisco. Per il 1976 i contribuenti che hanno dichiarato 
oltre 7 milioni sono: Basini Erminia 7.056.000; Bergantino 
Lorenzo 16.236.000; Bertolo Ugo 8.581.000; Bruno ‘Matteo 
8.610.000; Chiantelassa Aldo 10.676.000; Giorda Giorgio 
10.275.000; Giorda Roberto. 8.606.000; Gonella. Piero 
12.003.000; Grandi Ida 8.337.000; Lovetti Arnaldo 8.884.000; 
Marchisio Guido 8.423.000; Rocchi Dario 9.271.000; Venegoni 


Renato 7.787.000. 
CAPRIE 


‘A Caprie l'industriale Domenico Bronzino titolare con fi- 
gli di una avviatissima industria ha dichiarato per il 1976 un 
reddito di 26.084.000 lire seguito da Giacomo Valle, titolare 
della contestata cava di pietrisco con 25.208.000. Totale red- 
dito dichiarato da 374 contribuenti è di 1.472.162.000 e impo- 
sta di 109.515.000. I contribuenti con reddito superiore a 7 
milioni sono: Albertini Carlo 7.680.000; Bronzino Domehico 
26.084.000; Bronzino Pier Mauro 13.553.000; Bronzino Walter 
13.553.000; Case Fioretto 11.774.000; Case Paul 8.115000; Ca- 
stagno Bruno 8.322.000; Castagno Mario 7.128.000; Chirio 
Diego 7.576.000; Giovannini Oscar 8.863.000; Giuglardo Pie- 
rino 7.784.000; Pirulli Nunzio 7 milioni; Rampini Sergio 
13.429.000; Rinaldi Mario 8.141.000; Tabonis Pietro 8.947.000; 
Vacha Enea 9.879.000; Valle Giacomo 25.208.000. 






























CHIUSA SAN MICHELE 


Contribuenti 1337, imponibile 1.368.953.000, imposta 
103.506.000. Il maggior reddito 27.145.000 lire è stato denun- 
ciato dal medico dottor Chiecchio. Gli altri contribuenti con 
oltre 7 milioni sono: Aschieris Remigio 8.095.000; Benetto 
Cesare 13.639.000; Benetto Franco 12.961.000; Blandino Fer- 
dinando 10.248.000; Blandino Walter 10.138.000; Borgesa 
‘Pier Giorgio 8.060.000; Bruno Eldo 7.667.000; Cantore Alfre- 
do 10.253.000; Chiecchio Dario 27.145.000; Maritano Diego 
1.527.000; Maritano Luigi 8.016.000; Maritano Onello 
451.000; Rivotto Piero 7.394.000; Tabone Celeste 7.072,000; 
26.000; Usseglio Domenico 1.378.000; Val 


ALMESE 


‘Sono pervenuti ad Almese i ruoli dei redditi 1976 dichiarati 

nel 1977. I contribuenti a ruolo sono 911 con imponibile di 
4:160.378.000 e imposta di 390.372.000. 1l maggior contribuente 
risulta. il notaio Insabella che ha dichiarato al fisco un reddi- 
to di 81.027.000. Gli altri contribuenti con reddito superiore ai 
"milioni sono: Albertario Giorgio 7.563.000; Albini Vincenzo 
119.000; Allais Gabriele. 8.091.000; Alliano Archimede 
8379.000; ‘Avenati Carlo 24.025.000; Bassanelli Renata 
9/031.000: Beltrami ‘Remigio 7.401.000; Bertolo Cesare 
17.045.000; Bertolo Giorgio 12.656.000; Bertolo Guido 
18.060.000; Blandin Tarcisio 8.345.000; ‘Blandino Aldo 
7.834.000; Blandino, Marco 7.337.000; Boglione Gabriele 
10.038.000; ‘Borra Sergio 13.500.000; Bosco Giovanni 
13.447.000; Bronzino Teresio 8.880.000; Brunatti Mario 
7.115.000; Bruno Vittorio 9.619.000; Busca Gaudenzio 
8/061.000 Castagno Franco 17.885.000; Caviale Giuliano 
12:162.000; Cerutti Giovanni 7.382.000; Clavs Claudio 
13.835.000; Comandone Giuseppe 9.862.000; Condo Giuseppe 
15.833.000: Davy Pietro 8.691.000; Dosio Ezio 8.310.000; Duffel 
Carla 15.862.000. 

‘Fama Tullio 18.231.000; Filippi Filippo 29.782.000; Galante 
Serafino 7.132.000; Gallo Nello 7.751.000; Garnero Mario 
10.915.000; Garrone Giuseppe 20.523.000; Giacone Marcellino 
8.798.000; Giolitto Maria Luisa 8.627.000; Giordano Cosimo 
9.319.000; Borgnino Maria Luisa 7.116.000; Girardi Giovanni 
7.156.000; Girardi Mario 11.201.000; Iacopi Ettore 9.903.000; 
Icardi Carlo 9.235:000; Insabella Rosario 61.027.000; Joly Car- 
10/7.359.000; Landra Silvio 7.980.000. 

Magnetto Mario 11.542.000; Reinaudo Anna 11.081.000; 
Marchini Desdemona 13.175.000; Michetti Leonardo 
16.688.000; Mirabella Giuseppe 13.883.000; Montabone Gior- 
gio 7.907.000; Morando Giovanni Battista 8.122.000; Novelli 
Pietro 24.735.000; Ortolano Giuseppe 9.431.000; Panciera 
‘Bruno 8.293.000; Piasco Sergio 17.789.000; Pinamonti Giorgio 
9:370.000; Pinamonti Mario 7.319.000; Poncellini Giorgio 
7.925.000; Raimondo Prosperina Angela 7.929.000; Raserì 
Luigi 8.214.000; Rodano Renato 11.393.000; Rosa Antonio 
‘Agostino 14.615.000; Rosso Riccardo 11.542.000; Sanna Maria 
Rosa 12/756.000; Sansoldo Giovanni 11.812.000; Scarrone 

















- Riccardo 12.347.000; Suppo Livio 7.426.000; Vighetto Roberto 


10.237.000; Vittillo Ottone 9.100.000; Massolini Rosanna 
9.079.000; Volterrani Giorgio 21.809.000; Volterrani Piero 
9.773.000; Zerbola Giorgio 19.233.000. 


Lunedì 2 Aprile 1979 


Giovedì scorso, presente il sindaco 


Un centro commerciale 


inaugurato 


Un'isola separata dal 
traffico cittadino dove si 
può andare a fare gli ac- 
quisti: cartolibreria, tinto- 
ria, profumeria, bar, calza- 


turificio, abbigliamento, 
macelleria, gastronomia, 
panetteria e ortofrutta. E' 
questo il centro commer- 
ciale inaugurato giovedì 
scorso a Mirafiori. 

L'ha realizzato la Coope- 
rativa commercianti tori- 
nesi in collaborazione con 
il Comune di Torino. E al- 
l'inaugurazione mon sono 
mancati i rappresentanti 
della pubblica ammini 
strazione; dal sindaco No- 
velli, all'assessore agli affa- 
ri generali Scicolone, al- 
l'assessore al commercio 
Salerno. Peri commercian- 
ti erano presenti Renzo 
Gandini, presidente del- 
l'Associazione, Perfumo, 
vicepresidente, Ferri che 
ha tenuto il discorso inau- 
gurale, Giustetto e Co- 
mero. 

E subito sono corse le 
«cifre». Il volume dell'inte-, 
ro edificato è di 5170 metri 
cubi, la superficie coperta è 
di 1396 mq con un piazzale 
interno di 1582 metri qua- 
dri. Fin qui i dati tecnici. 
Poi è stata la volta di quelli 
«economici». 

La legge regionale n. 47 
ha ‘permesso ai commer- 
ciantì assegnatari di rea- 














a Mirafiori 


concessione di un contri- 
buto interessi del 5,50 per 
cento costante su un mu- 
tuo nor superiore a 280 mi- 
lioni. s 2 

«Tuttavia — ha detto il 
presidente della cooperati- 
va Cta Franco Ferri — la 
legge regionale andrebbe 
riesaminata perché il con- 
tributo interesse sul mu- 
tuo di 280 milioni inteso co- 
me cifra massima non è 
più attuale a causa della 
svalutazione che dal '75, 
anno in cui fu emanata la 
legge, ha ridotto notevol- 
mente il valore reale della 
moneta». 

Il centro commerciale, 
che si trova in posizione 
definita «ottimale» rispet- 
to al quartiere, in’ una zona 
dedicata ai Servizi, con 
scuole, centri religiosi, 
giardini, è compreso tra via 
Farinelli e via delle Cacce, 

«E' stato costruito — di- 
cono i commercianti — non 
solo a scopo commerciale 
ma anche alla luce di una 
precisa funzione sociale. E' 
stato voluto a misura d'uo- 
mo, con piazzali attrezzati, 
aiuole e panchine, in un 
‘ambiente che dovrebbe fa- 
vorire il clima per una 
"passeggiata per gli acqui- 
sti". favorendo la possibili- 
tà di far nascere, all'inter- 
no del quartiere, un punto 








lizzare l'opera grazie alla d'incontro perla gente» 














Cooperativa Tre va) tiene ‘al suol, 
d'informazione | assuvetcamurcanei 
rain e 
i cain 
Rie ne e Ae 
ad Almese Eat conda mogli Fama, pani 
Si è costituita una c0ope- |M Ln ce ea Funeral! oggi 
rativa d'informazione deno- |(e eso ve avete aL ne 
minata «La Bottega» con se- |— Rivoli (Csacina Vica), 2 aprile 1373. 
de in piazza Martiri 42 di AI- Si uniscono al dolore di Garla e ide 


mese e si occuperà in Val di 
‘Susa, del settore ìnforma- 
zioni: 

‘Tl programma iniziale pre- 


per la perdita del PAPA" 
Franco e Franca Bergamasco 

Lina Chiesa e famiglia 

Walter e Antonietta Broccando: 

Emilio Corporandi D'Avvare 





TT nostro caro papà a nonno, 
Nino Eusebio Caldera 
ci ha lasciati, con dolore lo a 
la Sua Irene con Fulvio © 
‘amatissimi Simona e Umberto, 
cla Teresa con Lino, la sorel 
cugini. Funerali martedi ore 
toria Martini (via Cigna); 
sarò tUmulata nel cimitero 
(Ast), La presente quale parteci 
e ringraziamento. 
— Torino, 2 aprile 1979, 


‘sorella Rina, nipoti Gina, Nicola, Mas- 
simo, Giovanna nimpiangono ricordando 
sempre il caro ZIO. 


















columbla piarigono Il 


Chiudendo una via 
cristianamente dedita 
spenta 31 marzo 


Giuseppina Orsola 
Chatrian Pignet 


cente e 
famiglia sì è 














Marco, fratello Giullo Pignet con la mo- 
glie Franca © la fedele Melina; funerali 
‘avranno luogo a Roma lunedì 2 aprile al- 
la ore 15, 

— Roma; 1 aprile 1979. 


E mancato 


Antonio Coletta 





vede la gestione dell'emit- 
tente radiofonica «Radio 
Blù Vallesusa». Saranno an- 
che organizzati spettacoli 


Francesco © Agostina Emanuele Ca-| 





partecipa con dolore alla perdita gel 


La S.p.A Giovanoi, Renato Colongo | 


Teresa, Lino, 
cara indimenticabile ZIO PADRINO. 


Cristina con Mario ed Eugeni 


L'annunciano: figli, nuore; nipoti e pa- 
tenti tuti. Funerali lunedì ore 16 





teatrali, musicali e culturali 
ed è prevista la pubblicazio- 
ne di un settimanale. L'ini- 
ziativa è del partito comuni- 
sta. 


Bsrapianio 
Luigi Jura 

rogo. sro 

| nipoi Anna eg Enrica con, ili Re: 

not Prancanca, Gianni e Marlo prot: 

amento commessi perla scomparsa di 














cao sio 
Lulgi Jura 






































sono vicini alla famiglia In questo triste 
momento. 





e La Società italiana per l'organizza- 
zione internazionale ha indetto un ciclo 
di riunioni sul tema «La programmazio- 
ne regionale nel quadro della program- 
mazione nazionale e della politica econo- 
mica comunitaria». Le riunioni sono pro- 
mosse d'intesa con l'Università di Torino 
ela Regione e si svolgeranno, a partire da 
mercoledì 4 aprile fino a mercoledì 16 
maggio, nel Salone degli Arazzi di Palaz- 
20 Bricherasio. 
‘Questo il programma. 


Mercoledì 4 aprile: Conferenza ingugu- 
rale, alle ore 18, sul tema: «Comunità eu- 
ropea e programmazione regionale». Re- 
latore; avv. Aldo Viglione, presidente del- 
la giunta regionale del Piemonte. 


Martedì 10 aprile (ore 18): «Mercato co- 
mune e armonizzazione delle politiche 
economiche nazionali - I programmi di 
politica economica comunitaria». Relato- 
re: prof. Mariano Gabriele, direttore ge- 
nerale al ministero del Bilancio e della 
Proj jone economica, membro 
‘del Comitato di politica economica alla 
Cee. 

Mercoledì 11 aprile (ore 18): «Le politi- 


che comunitarié di promozione economi- 
ca ele politiche comunitarie settoriali». 
‘Relatore: prof. Mariano Gabriele. 

Martedì 17 aprile (ore 18): «Aspetti isti- 
tuzionali della politica economica e mo- 
netaria della Comunità: istituzioni co- 
munitarie e istituzioni nazionali», Rela- 
tore: prof. Andrea Comba, dell'Universi- 
tà di Torino, presidente dell'Istituto uni- 
versitario di Studi europei. 


Venerdì 20 aprile (ore 18): «La politica 
regionale della Comunità europea: le 
istituzioni, gli strumenti e i programmi, 
oggle a elezioni europee avvenute». 
vola rotonda con la partecipazione di: 
dott. Giovanni Bogo, coordinatore’ del 
Msoi Alta Italia; dott. Gaetano Di Napoli, 
segretario del Gruppo Msoi di Torino: 
dott. Sandro Doglio, direttore di Stampa 
Sera; dott. Giuseppe La Ganga, segreta- 
rio provinciale del psi. 


Martedì 24 aprile (ore 18): «Responsabi- 
lità delle Regioni nella programmazione 
nazionale e nella politica regionale comu- 
nitaria: limiti e potenzialità», Relatori 
Paol Beppe: Gatti, dell'Università gi To: 

10, 


= | Torino, 1 apnie 1979: 
Î 


| La nipote Bona con il marito Renato 
Loone, Filippo e suoceri piange il caro 
zio GINO, 





Con grande dolore annunciano la 
‘scomparsa Improwvisa della cara moglie 


Maria Pejretti 


n in Pagliara 

|l marito Marlo con i figli Mirella od Enri- 
‘uniscono al dolore la mamma, s0- 

falla, cognati. cognate, nipoti, parenti 

tutti | funerali avranno luogo martedì 3 

corrente alle ore 14,30 nella parrocchia 

di Maria Ausiliatrice. La presents è parta- 

cipazione e ringraziamento. 

Torino, 1 aprile 1979, 





Ta- 





La moniagna che tanto amava ha 
atranicato la giovano esistanza di 
Maurizio Costamagna 
di anni 26 
Lo planigono | genitori Simone e Lilla 
na, la sorella Laura con ll marito Sergio 
fgani, la fidanzata Manuello, | nonni 
zio. cugini @ parant tutti 1 funerali in 
Biella martedi 3 aprils alle ore 15.30. 
— Blalla, 37 marzo 197. 





E mancato all'afetto del suoi cari 
Giovanni Tisa 
Lo annunelano la moglie, nipoti‘e co- 
gnall, Funorali martedì 3'apille ore 10,15 
Parrocchia SS Stimmato, via Ascoli 32. 
“ Torino, 31 marzo 1979. 


























Nè daino ll doloroso annuncio il figlio 
Mario con la moglie Luciana Cossetta, 
‘cognata Sofia, nipoti Nino, Marla 

fettuosamente l'hanno assistita. Mar 
rita, Tino, cugini © parenti tutti, Fun: 
martedì 3 aprite ore 14,30 parrocchi 
Gesù Adolescente (via Luserna). La cara 
salma verrà iumulata nel cimitero di Col- 
leg 








31 marzo 1979 








| Cristianamente è mancai 
Elena Masera Alimenti 


L'arnunciano W{ marito, la mamma, ll 
ratello, la sorella, cognate, cognati e ni- 
pot. 6 esequie.muoveranno alle ore 16 
Gal 2-4-1979 da via Vittorio Veneto 48 in 
‘Riva presso Chieri. La presenta è parte- 
| cipazione e ringraziamento, 

‘Riva presso Chieri; 1-4-1979. 








E mancata all'auto dal SUOI cori 
Filippa Sias 
vedova Delpiano 
L'annunciano cognata. nipoti, pront 
poli ‘e parant tutt. Funarati marte 5 
Sotente i ore 14/45 In Santa Rita. 
Gand la cara salma giungerà a Cantoira 
fi parrocchia alla ora 16:50, La presnte 
Sigarecipazione e ringraziamento 
SPrtino: 1 apri 197, 





mancata al 





Ceistlanamente. 
dai suoi cari 


Carolina Chiusano 
ved. Cabiale 


VR E fa e 
ace 
- 
























da via Mombarcaro 42 bis. La presente è 
{carissimo NINO ed i momenti lic ut De die La pr 
insieme. ara 
E mancata = 
Naxdalena cano Sandrino Settimo Grigione 
ann) 48: 





ia danno l'annuncio ll papà Giorg 
Sorallo Plerina col marito Tommi 
cca e famiglia. Mariuccia, figli, 
@ parenti tutî Funerale in Sommariva 
Bosco martedì 3 c.m. ore 10 partendo da 
vicolo G. Leone 4. 

"Sommariva Bosco, 14-1979. 














Improvvisamente è mancata 
Rosa Perotti 
in Sarboraria 








il I 
| cognati, cognate, nipoli, parenti tutt. 
Funerali martedì 2 ore 8,30 da via Spàla, 
10.86, 

— Torino, 2 aprile 1979 


Piangono la carissima ROSA cognati 
Francesco Rita Sarboraria, Franco Mi 





E' mancato 
Lionello Balducci 
‘si annl78 


Lo anqunciano ia moglie Ida, | figli Ma- 
tia, Maura, Femando e famiglie. Funerali 
oggi. ora 14,30, da via Gramsci 3. Un 
particolare ringraziamento alla famiglia 
Vaglini ed al dottor Armando. 

— Pianezza, 2 aprile 1979. 


ANNIVERSARI 


EI 
1969 1979 


geom. Pier Angelo Morero 


La moglie e la figlia lo ricordano con 





— Torino, 1 aprile 1979. 


|mmutato affetto. 





8 CRONACA 


STAMPA SERA 


Lunedì 2 Aprile 1979 





Approvato dalla maggioranza pci-psi 


Il bilancio di Chivasso /4 quartieri di Settimo 
votano presidenti e giunte 


pareggia su 9 miliardi 


‘Approvato, con ll voto favo- 
revole di pci e psi e le moti- 
vazioni! contrarie della mi- 
noranze de-pri, il bilancio di 
previsione: di Chivasso, che 
pareggia sulla citra di nove 
miliardi. Gli investimenti 
comprendono: l'urbanizza- 
zione (strade, Illuminazione, 
fognature, acquedotto) delle 
zone in.via di sviluppo (Mez- 
zano, Rivera, Blatta); l'ac- 
quisto di immobili degradati 
nel centro storico da ristrut- 
turare e da destinare all'edi- 
lizia popolare; l'ultimazione 
del liceo scientifico e della 
scuola media nel quartiere 
Coppina; la costruzione del- 
ia palestra annesse all'edifi- 
cio scolastico Castelrosso; la 
realizzazione di un serbatoio 
pensile per l'acquedotto e in- 
fine la ristrutturazione di 
un'ala del municipio da adi- 
bire a biblioteca civica, non- 
chéil rifacimento del manto 
stradale delle vie cittadine e 
delle frazioni, il tutto per 
l'ammontare complessivo di 
quattro miliardi. 

Le spese correnti (perso- 

- nale, gestione del servizi) ri- 
chiederanno tre miliardi e 
settecento milioni. 

«In sintesi — dice l'asses- 
sore alle finanze Ivano Gau- 
deni —il bilancio approvato 
è lo strumento con il quale si 
completa il programma 
quinquennale di intervento 
nigi settori dei servizi sociali, 
culturali, dell'edilizia popo- 
lare è dell'urbanistica. Nel 
campo dell'assistenza, si 


consolida la scelta di salva- 
‘guardare le categorie di cit- 
tadini più colpiti dalla crisi 
economica, rafforzando le 
iniziative verso gli anziani, 
‘con l'estensione del minimo 
vitale, organizzando le co- 
miunita-alloggi, potenziando 
le attività dei centri d'incon- 
tro e istituendo il servizio di 
riabilitazione per gli handi- 
cappati. 

«Nel settore dell’agricoltu- 
ra e dell'artigianato verrà 
‘prorogato il regolamento che. 
stabilisce i contributi per 10 
sviluppo, delle attività pro- 
duttive, prevedendo inoltre 
il contributo per la costru- 
zione della stalla sociale; 


«Infine, per quanto riguar- 
da la vita culturale — conti- 
nua Gaudeni — sarà finan- 
aiato nel' bilancio il labora- 
torio teatrale già costituito 
in collaborazione con asso- 
ciazioni culturali di Chivas- 
so. Verrà inoltre indetto un 
concorso riservato ai giova- 
ni, per lo studio della lotta 
antifascista europea, nonché 





Rotary, 


Per il Rotary Club Susa 
Valsusa ‘al Grand, Hotel 
Suisse di Torino, il geom. 
Augusto Dogliani parlerà 
sul tema: «La Rotary foun- 
dation, un colossale aggre- 
gato mondiale di fratellan- 
za». 


una ricerca per la valorizza- 
zione sociale del fiume Po». 

Un blocco di attività e rea- 
lizzazioni giudicate insuffi- 
cienti (della minoranza 
dc-pri, che ha votato contro, 
Dice il capogruppo repubbli- 
cano Michelangelo. Cha: 
«Non si può parlare di bilan- 
cio finanziario, ma di bilan- 
cio di beneficenza. Le spese 
assistenziali sono aumentate 
‘a dismisura, non attuando 
nessuna politica di recupero 
economico in quanto le rette 
digestione non vengono pa- 
‘gate senon in minima parte. 

«I tanto sbandierati inve- 
‘stimenti probabilmente non 
saranno mai realizzati per il 
‘Jato che lo Stato ben diffi- 
cilmente potrà erogare tutti 
i contributi richiesti. Vi è 
inoltre da segnalare l’allegra 
gestione del complesso poli- 
sportivo, che per il 1978 ha 
registrato una perdita secca 
di cento milioni. 

«Dobbiamo, a questo pro- 
posito, rilevare come ancora 
lina volta, a distanza ormai 
di tre anni, non si è provve- 
duto a normalizzare il rap- 
‘porto \dell'Amministrazione 
‘comunale con gli enti di pro- 
mozione sportiva Aics, Uisp, 
Libertas, i quali, è il caso di 
dirlo, gestiscono in proprio 
gli impianti sportivi del 
complesso senza dar conto a 
nessuno, senza un contratto, 
senza nessuna documenta- 
zione, salvo poi caricare i 
passivi finanziari nel'bilan- 
cio comunale». 


Sedute solenni nell’aula del Consiglio 


I candidati: Maria Grazia ‘Agricola, studentessa, quartiere 
di via Milano; Paolo Sosso per il Borgo Nuovo; Bruno Piglia- 
poco per il Centro; Alfonso Fusi per il Borgo Provinciale 


Perla loro prima riunione, 
dopo l'investitura, il comune 
di Settimo ha fatto/le cose in 
‘grande: ha messo a disposi- 
zione l'aula consiliare. con 
‘igili indivisa, il segretario 
generale, stenografi. L'appa- 
rato, che di solito assiste alle 
riunioni consiliari, questa 
volta dovrà invece presiede- 
re alla nascita ufficiale dei 
quattro consigli di quartiere, 
eletti due mesi fa. Oggi si 
riuniscono. i 15 rappresen- 
tanti del Borgo: Provinciale, 
nelle tre serate successive ri- 
spettivamente i parlamenti 
ni del Borgo Nuovo, di via 
Milano e:delCentro. L'ordi- 
ne del giorno è comune, al- 

meno per questa prima s0- 
lenne riunione: elezione del 
‘presidente dell'ufficio di pre- 
‘sidenza, in pratica il sindaco 
© gli assessori di ogni quar- 
tiere, Sui nomi dei candidati 
alla carica più importante i 
partiti dopo qualche litigio 
sono ora d'accordo. Per valo- 
rizzare la presenza femmini- 
le in questi nuovi organismi 
di decentramento e di parte- 
cipazione qualcuno ‘aveva 
suggerito l'idea di affidare la 
presidenza alle donne (9 su 
60 consiglieri) ma la propo- 
sta è caduta proprio per ini- 
ziativa delle rappresentanti 
del gentil sesso. Una sola ha 
‘accettato, forse per discipli- 
‘nadi partito;.è Maria Grazia 


‘Agricola che mercoledi sarà 
eletta ‘alla presidenza del 
consiglio di via Milano. Ven- 
tenne, studentessa, iscritta 
alla’ federazione giovanile 
comunista. 

«Una ragazza molto. pre- 
parata» dice Mario Minicel- 
la, uno dei quattro rappre- 
sentanti dei comitati spon- 
tanei. ora integrati nel consi- 
glio. Maria Grazia Agricola 
sarà l'unica rappresentante 
di un partito, candidata alla 
presidenza, gli altri tre sono 
stati scelti tra gli eletti dei 
gruppi spontanei. Al Borgo 
Nuovo la carica toccherà a 
Paolo Sosso, artigiano, er 
presidente della Famija Seti- 
‘meisa; al quartiere Centro il 
designato è Bruno Pigliapo- 
co, operaio, mentre al Borgo 
Provinciale c'è l'accordo sul 
nome di Alfonso Fusi, dipen- 
dente Fiat. Sosso e Fusi sono 
vicini al psi; Pigliapoco al 
pei 

Nella votazione di investi- 
tura i quattro presidenti do- 
vrebbero raccogliere i voti 
dei comunisti e'socialisti, i 
due'partiti che formano la 
giunta di sinistra in'Comu- 
nej di buona parte dei rap- 
presentanti dei comitati 
spontanei, dei. socialdemo- 
cratici e forse dei liberati. 
‘Non .sarà comunque una de- 
Signazione ‘unanime perché 
de' e pri probabilmente si 


‘asterranno non avendo as- 
ceftato l'invito del psi ad en- 
trare nell'ufficio di presiden- 
za, ‘composto da cinque 
membri. 

Salvo ripensamenti del- 
l’ultima: ora nei parlamenti- 
ni rionali si riformeranno 
quindi le maggioranze e le 
minoranze presenti in Co- 
‘mune, anche se la de promet- 
te ‘un'opposizione costrut- 
tiva. 

In queata situazione qual- 
curio dice che questi nuovi 
organismi non potranno fare' 
molto per ampliare la parte- 
‘cipazione dei ‘cittadini alle 
scelte politiche ed’ ammini 
Strative della città. Del resto 
la loro attività è limitata nel 
tempo: resteranno in carica 
per un anno sino alla prima- 
vera. dell'anno prossimo 
quando verranno sciolti per 
essere rieletti insieme al con- 
siglio comunale, direttamen- 
te dai cittadini come prescri- 
ve la legge per i centri al di 
sopra dei 40 mila abitanti. 

Prima ancora di entrare 
ufficialmente in carica i 60 
consiglieri hanno preso con- 
tatto con il sindaco Cravero 
‘e gli assessori per la presen- 
tazione del bilancio ‘79. Sono 
nate le prime polemiche, le 
‘prime divergenze, segno che i 
rapporti tra la giunta e i 
consigli di quartiere non sa- 
ranno sempre idilliaci. 





Incontro con i rappresentanti del movimento autonomista occitano 


Scettiche le minoranze etniche: «Il Parlamento 






La legge elettorale italia- 
na per l'elezione del deputa- 
ti ‘Al Parlamento di Stri 
sburgo, ha diviso l'Italia in 
cinque circoscrizioni geo- 
grafiche, tralasciando 
aspetti diversi, peraltro sta- 
biliti dall'art. 6 della Costitu- 
zione, che sancisce il diritto 

iei gruppi etnici di mino- 
ranza. 

InItalia, i maggiori gruppi 
minoritari sono costituiti da 
valdostani, occitani, ossola- 
ni, tirolesi, calabro-albanesi, 
serdi, oltre a gruppi minori. 
Quali possibilità hanno que- 
ste minoranze di essere: de- 

ente rappresentate a 
Îivello politico in Europa? 


Ti problema è stato affron- 
tato nel febbraio scorso con 
‘un convegno svoltosi a Do- 
modossola, dove si è delinea- 
ta la possibilità di una lista 
unitaria presente în tutte le 
circoscrizioni. Con un suc- 
cessivo incontro, cui hanno 
partecipato esponenti del- 
l'Union: Valdotaine, della 
Siidtiroler Volkspartei, del- 
l'Unione Slovena, del Parti- 
to popolare tirolese, del Mo- 
vimento autonomista. pro- 





venzale, del Movimento au- 
tonomista occitano, dell'U- 
nione ossolana, degli Indi- 
pendenti di Trieste e del Su 
Populu Sardu. 
E' noto il progetto di un 
«cartello» facente capo alla 
Union Valdòtaine (candidati 
‘Bruno Salvatori, segretario 
della Union Valdotaine, e 
Cesare Dujany, di democra- 
zie popolare, già presidente 
della giunta regionale), pre- 
sente in tutte le circoscrizio- 
ni, raggruppando, con il 
simbolo dell'Union stessa, la 
costituenda «Federazione 
delle minoranze etniche e 
linguistiche e delle comuni- 
tà autonomiste». Così come 
l'elettorato dovrà risponde- 
te all'interrogativo causato 
dalla scelta tra l'appoggiarsi 
al proprio partito o alla lista 
inter-minoritaria, gli stessi 
gruppi autonomisti hanno 
delle riserve proprio in vista 
della necessità di mantenere 
viva la propria essenza, che 
non sempre si amalgama 
‘con quella di altri gruppi di. 
diversa estrazione storica e 
socio-culturale. 
«In questi ultimi anni sono 
fioriti numerosi gruppi cul- 


turali che si etichettano qua- 
li paladini delle minoranze 
— ‘dice Dario Anghilanti, 
uno dei "leaders" del movi- 
mento autonomista occita- 


‘no (Mao) —, ma in realtà non 


hanno radici etniche, si di- 
chiarano autonomisti ma so- 
no campanilisti. Per quanto 
riguarda il Mao, devo dire 
che non abbiamo ancora 
preso una decisione definiti- 
va in merito all'adesione alla 
lista unitaria». 

La decisione è vincolata 
anche. dalla posizione che 
‘assumeranno le altre mino- 
ranze europee, che, insieme, 
rappresentano una buona 
fetta della comunità. 
Italia, l'europeismo è stato 
costituito negli ultimi anni, 
è diventato una specie di 
bandiera sventolata per sco- 
pi politici, e l'enfasi europei- 
‘ata non ha rispondenza nelle 
masse — continua Anghilan- 
ti — In realtà, noi non cre- 
diamo nell'Europa, il cui 
Parlamento. avrà, tra l’altro, 
un minimo potere decisiona- 


le; non crediamo soprattutto, 


che l'Europa possa essere 
utile alle minoranze». 

Gli esponenti del Mao sot- 
tolineano anchela tendenza 
anti-europeista di gran par- 
te delle minoranze europee: 
‘baschi, catalani, bretoni, ir- 
landesi, gallesi, alsaziani. 
«Gli occitani di Francia (12 
milioni), così come le altre 
minoranze, hanno da tempo 
espresso la loro volontà, che 
non è certo quella di Giscard 
d'Esiuing — dice ancora An- 
ghilanti — ma la scelta è an- 
cora tina volta politica. Vo- 
gliono l'Europa, non ci pos- 
siamo opporre ed abbiamo il 
dovere di essere presenti nel- 
la Comunità». 

Gli occitani d'Italia, due- 
centomila. persone sparse 
nelle vallate alpine, a partire 
dalla Valle Susa fino in Li- 
‘urla, sono rappresentati 
anche dal Movimento 
Coumbouscuro, in Val Gra- 


«In 


na. «Ci battiamo da vent'an- 
‘ni per evidenziare i problemi 
‘non solo delle minoranze ma 
delle vallate alpine, disattesi 
‘da sempre — dice Sergio Ar- 
neodo, insegnante di lettere 
‘a Cuneo ed abitante a San- 
cto Lucio di Coumbouscuro, 
dove ha realizzato un inte- 
ressante museo etnografico 
— Purtroppo siamo stru- 
‘mentalizzati dai partiti, so- 
‘prattutto in periodo eletto- 
rale quando tutti fanno pro- 
‘messe, poi regolarmente non. 
mantenute: 

‘Arneodo, esponente della, 
parte moderata della realtà 
occitana, è convinto, della 
necessità di partecipare alle 
‘elezioni europee con la lista 
‘autonomista. Sottolinea co- 
me non si tratti di valli occi- 
tane (valados ousitanos) ma 
di una entità di cultura pro- 
‘venzale, «Non esiste una lin- 
gua occitana — dice —, ma 
una lingua provenzale che 








europeo non avrà poteri, non potrà difenderci» 


dev'essere ‘difesa, così come 
‘devono essere salvaguardati 
$ diritti della montagna e dei 
‘montanari, cosa che nemme- 
no i comprensori sono finora 
riusciti a fare. Già i partiti 
‘sono centralizzati e, di con- 
seguenza, sono fonte di 
emarginazione. Chi più chi 
meno, tutti mistificano la 
realtà». 

Votare la lista che rappre- 
senta le minoranze è co- 
munque — secondo Sergio 
‘Arneodo — un dovere socia- 
le. «Siamo tutti molto fragili 
— conclude —, dobbiamo an- 
che riconoscere che non sem- 
pre i militanti hanno saputo 
trovare un valido aggancio 
con la base. Non ci aspettia- 
mo di portare un esponente a 
‘Strasburgo, ma dobbiamo 
partecipare compatti, pro- 
prio per dimostrare all'Euro- 
pa che ci siamo anche noi, 
che siamo vivi, che rappre- 
sentiamo una realtà». 


Presso Rivarolo 


Scampano 
in quattro 
all’incendio 
della casa 


Un pauroso incendio, cau- 
sato da una fuga di gas, ha 
distrutto una casa in frazio- 
ne Alpetto di Colleretto Ca- 
stelnuovo. Quattro persone 
—padre, madre, la figlia e il 
fidanzato — hanno rischiato 
la morte. E' accaduto alle 18 

Luciana Chiono Roberto 
stava preparando la cena, 
quando dal tubo del gas col- 
legato alla bombola si spri- 
gionava una fiammata che 
si trasformava ben presto în 
un furioso incendio. Dato 
l'allarme, sul posto giunge- 
vano! vigili del fuoco di 
Ivrea, Castellamonte, Cuor- 
gnè e Rivarolo, Prima che la 
casa fosse completamente 
distrutta, ì pompieri sono 
riusciti/a sgomberare da un 
seminterrato bombole di gas 
e taniche di kerosene che vi 
erano depositate, che avreb- 
‘bero potuto provocare una 
tremenda esplosione. 
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Il Milan 

rimette 

in palio 
lo scudetto 


Juventus 
harakiri 
e l’Inter 
la supera 


Il Perugia 
non perde 
neppure 
con il Toro 





IL «FATTACCIO» 


La colpa è del gesso 
di Giovanni Arpino 


Ilcalcio giocato non ama gli assenti. Questi stessi assen- 
ti, o ingessati o esclusi o in panchina a far quaresima, ri- 
schiano d'aver ragione. Ma chi gioca, chi guarda, chi criti- 
ca, deve tenersi legato alla strettissima realtà dell’avveni- 
mento. Però vogliamo far eccezione? Magari «una tan- 
tum»? A dispetto della realtà ormai tradotta in cifre di ri- 


spettabile classifica? 


Avrebbe solo pareg- 
giato.il Toro col Perugia, 
se avesse schierato Puli- 


ci? E al Milan non riabbi- tamente non di cioccola- squadra non voluta, da 
sogna forse Rivera; mal- ta. invece niente. Ci vo- mi posso fare pogo. 
grado gli anni? Lieiholm gliono trenta minuti L'anno prossimo vinge- 
dice di sì, Radix nonisi esatti perché il Toro rie- rò.tuto mi». Bel modo di 
pronuncia ma certamen- ‘scaa partorire un tiretto «caricare» ì suoi prodi, 
te sirode anche l'unghia inporta(abilerovesciati- che per fortuna reagi- 
del ditone del piede. na di Iorio, deviata da scono € smentiscono la 
x 5 izia). loro stessa panchina 
Ecco: le sorti del cam” —1Che guai, amici I brasilera, vincendo a 
pionato — per un'attimo, punteross come Pupi SanSiro. 


per una momentanea si- 
tuazione: utopistica, se. 
volete — potevano essere 
legate ad un Pupi Pulici 
fiondante contro gli um- 
bri. Invece Paolino ha 
‘uno strappo, ma talmen- 
te strano da dover subire 
un'ingessatura, e gira 

"© aggrondato, con le stam- 
pelle. 


Senza Pulici, il Torino 
—almeno quello «forma- 
to Comunale» — è un'al- 
tra cosa, Iorio costruisce, 
ma è molto leggero, Gra- 
ziani sfida i fischi (che 
anche gli applausi postu- 
mi non compensano) ma 
è solo a verticalizzare il 
gioco. Contro le triplici 


“«Maginot» perugine Pu- 
pi avrebbe potuto stam- 
pare un bacetto, assolu- 


zoppicano, un uomo di 
regia come Vannini um- 
bro deve guarire da una 
doppia frattura, a Mila- 
no una sorta di congres- 
so medico convocato da 
Felice Colombo per Gio- 
vannino Rivera dice ora 
sì, ora no, ora forse, ora 
«ni». E' il campionato al- 
la Renato Zero, il cui co- 
gnome è un programma. 
Più «fattaccio» di così. 

I milanesi turibolava- 
no già di fronte al Napo- 
li: secondo certi giornali, 
i meschinelli azzurrini di 
Vinicius, più devoti al 
canto (vedi Savoldi) che 
non al gioco, avrebbero 
dovuto costituire como- 


La classifica 


Milan 
Perugia 
Inter 
Torino 
Juventus 
Napoli 
Lazio 
Fiorentina 
Catanzaro 
Vicenza 
Ascoli 
Roma 
Avellino 
Bologna 
Atalanta 
Verona 


da preda. Lo stesso Vini- 
cius — ma guarda — so- 
steneva: «Co queta 


Ma torniamo a bomba, 
anzi al «bomber». Con 
Pupi il Perugia non 
‘avrebbe forse conserva- 
to la sua verginità. Con 
Pupi in campo il campio- 
nato avrebbe, da oggi, un 
‘altro volto. Se torna con- 
tro il Milan, volete scom- 
mettere che Pupi farà 
Sfracelli? E' l’ultimo atto. 
del torneo, un po’ «Bohè- 
me» e molto «Traviata». 
Non vorremmo che ci 
mancassero i tenori pri- 
mari: tra cui Rivera, che 
di sorpassi se ne inten- 
de: Castagner rima con 
‘Berlinguer, quindi anche 
tu, se «esci», rischi di 





«Chiudere». 


Marcatori 


14 rel: Rossi (Vicenza, 2 su 
rigore) e Giordano (Lazio, 4 rig.) 

‘10 retl: Pulici (Torino, 1 rig.) e 
Muraro (Inter) 

9 retl: Savoldi (Napoli, 1 rig:); 
Graziani (Torino); Altobelli (in- 
tar, 1 rig.); Bigor (Milan) e Pa- 
lanca (Catanzaro) 

8 reti: Speggiorin (Perugia) e 
Maidera (Milan) 

7 reti: Bettega (Juventus) e 
Greco (Torino) 














‘La farfalla tricolore 








schedina 
AVellino -Roma (and. 1-2) 
Bologna - Verona (0-1) 
inter Ascoli 
Juventus - Atalanta 
È Vicenza - Fiorentina 
Lazio - Calanzaro 
Napoli - Torino 
Perugia - Milan 
Cesena - Pescara 
Spal - Pistoiese 
Taranto - Lecce 
Livorno - Reggina 
Riccione - Anconitana. (0-0) 


Spettatori e incassi 


Panita Paganti incassò ‘Abbonati. 
Ascoli - Juventus 18.648) 


‘Atalanta - Inter 

Catanzaro - Bologna 
Florentina - Avellino 
Milan - Napoli 
Roma - L Vicenza 


0. 
Torino - Perugia 
Lazio 


TOTALI 


Totocalcio 


Totip 





Concorso 31 


Delto 
Justacinch 








1 Ascoli-Juventus 
2 Atalanta-Inter 
Catanzaro-Bologna 


Fiorentina-Avellino 
Milan-Napoli 
Roma-L. Vicenza 


x Torino-Perugia 
Verona-Lazio 
Bari-Cagliari 


Armadillo 
Semita 





Ferfer 
Noren 


Virguito 
Quiriciana 





Kontiki 
Cechov 





Pescara-Monza 
Rimini-Foggia 
Spezia-Como 


ll monte premi è di 
lire 4,867,000.000 
Quote sul giornale di domani 








Man Path 
Riso Amaro 


Le quote 


Italia Piemonte Lire 
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Assenti Pulici, Pecci e P. Sala, molti granata giocano in tono minore 





Fino a quando? 


Castagner era soddistatto, Radice un po! meno: Il pareggio 
sta molto bene al primo, al:secondo Va. stretto. Il fatto è che 
per vincere le partite bisogna segnare almeno un gol ed il 
Torino di oggi non si trova troppo spesso in questa favorevole 
opportunità. La squadra ha'fafto quello che poteva, ma nonè 
bastato! per mettere in difficoltà il Perugia. Occasioni da gol 
ce ne sono state, ma non pulitissime, tanto da sembrare che 
nascessero per caso. Graziani dice una cosa che condividia- 
mo in pieno: e'cioè che il Torino non può regalare all'avversa- 
rio uomini come Patrizio Sala, Pecci e Pulici se non a costo di 
snaturare quella che è la sua autentica essenza diigioco. Nes- 
suno dei sostituti ha demeritato; ma il Torino del pressing era 
un'altra cosa, totalmente diversa Ci 


Senza acuti e senza stecche 


Se si guarda la partita sotto questa angolazione si possono 
capire molte cose, Intanto, che'è perfettamente inutile giudi- 
care questo Torino, parente povero del Torino vero: Il Perugia 
ha giocato la sua brava partita, con ordine e pulizia, senza 
acuti e senza stecche ed ha meritato l'applauso soprattutto 
perché ha saputo ottenere quello che voleva. Ma non siamo! di 
fronte ad una squadra di fenomeni, tanto che un Torino nor- 
male non avrebbe incontrato grosse difficoltà. Ma, appunto, 
questo non è Un Torino normale, ma Una squadra che si sta 
cercando con la migliore buona volontà. Ma non basta, ci 
vorrebbero anche gli uomini. 

Che cosa può fare Graziani se viene lasciato solo a cozaate 
contro'una difesa che non fa complimenti? Chi è che «pensa» 
a centrocampo? Chi consente la continuità della spifita? Que- 
sti non sono che alcuni degli interrogativi. Nessuno mette sot- 
to accusa i sostituti che fanno quello che possono, ma è evi- 
dente che, se sono sostituti, una ragione ci deve pur essere 
Ecco il guaio attuale del Torino che è poi una storia che si 
trascina dall'inizio del campionato. 


Le ammonizioni di Michelotti 


E' perfettamente inutile continuare il discorso, stare a vede- 
re che Michelotti ha distribuito ammonizioni in misura troppo 
numerosa o che Graziani poteva dare quel pallone a Greco. 
Non lo ha fatto perché pensava che il compagno fosse in 
fuorigioco, ma non è il caso di farla tanto lunga su un singolo 
episodio. Con Pulici in campo cose del genere si sprecano, se 
un pallone Va fuori ne arriva subito un altro, anche'perché c'è 
chi pensa a portare avanti la faccenda. Nel Torino attuale cì 
sono troppe zone d'ombra e |a colpa è di nessuno. Il Toro ha 
rosicchiato un punto al Milan, nonostante tutto; Ma la situa- 
zione potrebbe essere molto diversa, se soltanto le cose fos- 
sero andate con una certa regolarità. Per intenderci, senza 
che la squadra fosse un continuo forzato esperimento. 

Beppe Bracco 








Due azioni difensive del Perugia: in alto Zaccarelli contrastato da Zecchini e Della Martira; in 


basso Zecchini anticipa di testa Graziani 


AI di là degli infortuni, l’impiego dei giovani è risultato utile 


Da lorio e Greco un pizzico di freschezza 
in una squadra che mostra segni di usura 






Iorio tenta invano di battere il perugino Malizia 


TORINO — La partita del Torino contro il 
Perugia è cominciata sabato negli spogliatoi 
del vecchio Filadelfia, quando Vullo zoppica- 
va, Pecci si lamentava per il mal di schiena, 
‘Salvadori mostrava di non poter piegare bene 
la gamba, Patrizio Sala calciava ma'solo con 
il sinistro, Pulici si limitava a cure alla gamba 
«strappata». Alla fine, Radice ha recuperato 
solo Vullo a prezzo di una iniezione antidolo- 
rifica alla caviglia, e Salvadori che ha stretto | 
denti ancora Una volta, Pecci malgrado la 
buona volontà non ce l'ha fatta, gli altri erano 
già fuori discussione, di Patrizio Sala e Pulici 
si parlerà più avanti, 

Così, sotto con i:resti ed i giovani. Fra gli 
ultimi lorio e Greco, parsi soffocati nel derby, 
come paralizzati dal nome degli avversari, 
dalle difficoltà della gara e dal terreno scivo- 
loso. Con Greco, Gigi Radice aveva parlato a 
lungo in settimana, si era convinto che il ra- 
gazzo fosse stato bloccato solo. dall'impor- 
tanza della partita. Il tecnico granata era an- 
dato a Lugano per assistere alla prova della 
Under sperando. che Azelio Vicini impiegasse 
il:suo giocatore almeno per un tempo, ma l'a- 
veva visto in campo solo per otto minuti: 
«Troppo poco per scioglierio, ma spero lo 
stesso che Greco si mostri più vivace contro 
il Perugia». 





Dura vita di regista 


Ed infatti Greco; qualcosa di meglio ha fat- 
to, anche se ha dovuto rinunciare ad'una po- 
sizione più avanzata per accollarsisspesso il 
ruolo di regista, dell'uomo che — come fa 
Pecci — raccoglie il rilancio eseguito con le 
‘mani da Terraneo per impostare l'azione of- 
fensiva. Un compito duro per un giovane. 
Greco ha fatto il possibile anche se in alcune 
occasioni ha mostrato una certa imprecisio- 
ne. ngi lanci, una mancanza di autorità moti- 
Vata dalla scarsa esperienza nel torneo ma, 
giore. Greco comunque si è mostrato fra î più 





Vivi dei granata, e sea Napoli rientrerà Pecci 
potrà muoversi con minori responsabilità, e 
farsi più pericoloso in zona gol. 

Più incisiva, anche se senza gol, la presta- 
zione di lorio il quale, bloccato all'inizio da 
Zecchini si è ripreso con autorità con il pas- 
sare dei minuti, ritrovando slancio e combat- 
tività, offrendo a Claudio Sala un pallone da 
gol (botta trasversale fuori di poco) e creando 
alcuni pericoli davanti a Malizia. lorio è un 
giocatore leggero per le aree di rigore della 
serie A ma è anche giovane e quindi va guar- 
dato con simpatia, Dalla sua un notevole co- 
raggio ed un ottimo scatto negli spazi brevi, 
una certa dose di opportunismo che ieri non 
è rilscito a sfruttare, 


Più incisivo in area 


lorio, forse, sarebbe più incisivo se potesse 
giocare nel vivo dell’area, ma a fianco di Gra- 
Ziani — giustamente — deve svolgere un la- 
voro più ampio, su tutto il fronte dell'attacco. 
il movimento più largo: probabilmente toglie 
qualcosa alla freschezza del giocatore in fase 
conclusiva, ma lorio ha anch'egli — come 
Greco — cancellato ieri in parte le ombre che 
avevano accompagnato la sua prova contro 
la Juventus. 


Del resto, sono | giocatori più vivi sui quali 
tutte le:squadre — non solo il Torino — deb- 
bono fare affidamento in questa stretta finale 
del campionato, periodo nel quale più degli 
‘schemi e delle tattiche ha peso la «birra» che 
i singoli atleti hanno in corpo. E quindi Radice 
fa bone ad insistere sui giovani, non soltanto 
perché gli infortunati non gli lasciano molte 
alternative. Greco e lorio saranno in campo 
ancora a Napoli, quindi, e si dovrà insistere 
su di loro sino al termine della stagione, al- 
meno per conoscere meglio le loro qualità e 
leloro capacità di adattamento al gioco gra- 
nata. b.p. 





I record 
(non tecnici) 
della Juve . 


Con la Juventus di mezzo 
non è una novità: dove arriva 
el, crollano Ì primati. Seinon 
‘proprio In senso tenico, è ll 
‘caso di; quest'anno, comun- 
que sotto l'i 
rio. Ce 
me incassi sul campi della 
serie A, ed ecco dopo Ascoli 
l'undicesimo. strappato alla 
concomenza del; Milan. Pec- 
cito che a\tanta grazia non 
sempre abbla corrisposto! da 
tanti, la dovu- 











dei 200 





223.944.000) 
sensiblimente ll precedente 
primato (186) ottenuto ap- 
Punto in! questa stagione in 
coincidenza della visita della 
capolista. 


migliorando 





Socletà Incasso 
Milan 552.410.360 
Napoli 369.788.133 
Lazio 396.830.100 
Florentina 286.892.730 
Torino 273.838.967 
Bologna 235.604.560 
Ascoli 223.944.000 
Perugia 193.589.556 
Catanzaro 174:570,000 
Verona 149.722.000 
Atalanta 119.367.000 


Romeo Benetti ha disputa. 
to/lert ad ‘Ascoli la sua 300° 
partita In serie A mentre dalla 
parte opposta Anastasi risul- 
tava staccato! di 90": proprio 
casi, tinto è vero che nel 
‘prossimo lurno, l'ex «picciot- 
to» blanconero taglierà a sua 
volta ll traguardo. delle 300 
presenze. Da notare che Ple- 
tro è sempre a quota 99 come 
retti la 100° non al decide ad 
arrivare. ‘giocatori che pre- 
cedono Benetti nella gradua- 
toria assoluta sono numero- 
sissimi: ll capeggia ll grande 
Piola, irraggiungibile a quota 
568. Fra I calciatori In attività, 
Invece, il primatista è Gianni 
Rivera sempre fermo a 523 
‘gettoni. Lo seguono Albertosi 
(506), De Sisti (472), Franci 

sco Morini; (388), Savoldi 
(370), Boninsegna (386), Ju- 
liano, (385); Roveral. (395), 
Capello (328), Cordova (328), 
Cresci (326), Santarini (322), 





Superchi (311), G. Salvi (308) 
quindi appunto! Benetti (300) 





Paolo Pulici 

Sarà una colncldenza, ma 
con Pulici in squadra ll Torl- 
ino presenta un rendimento di 
rete e mezza per Incon- 
tro: nelle quattro: gare In cul 
Pupk-gol ha dovuto rinuncia: 
re, l granata hanno rimediato 
ben due sconfitte (Ascoli e 
Juventus) realizzando appe- 
na un mezzo gol per incon- 
tro: 0-3 ad Ascoli, 2-2 a Vi- 
cenza, 0-1 con la Juventus ed 
ora lo 0 a 0,con Il Perugia: 
Ripetlamo, sì tratta: di. uni 
semplice coincidenza: è diffi- 
clle che un uomo possa es- 
‘sere determinante. Pulici pe- 
raltro potrebbe rappresentare 
l'eccezione alla regola: nell 
20 partite in cul è stato in' 
campo al fianco (o meno) di 
Graziani, ll Torino ha regi- 
strato soltanto una sconfitta 
segnando esatiamente 28 re- 
ti. Soltanto In sel di queste 
Vanti partite l'attacco granata 
è rimasto all'asclutto e cioè 
con rivall di tutto rispetto tipo 
Perugia, Napoli, Milan, Asco- 























Il: Florentina e Inter 


\ Giorgio Gandolfi ) 





e. 


Franco Causio, una prova con buone e brutte giocate 





Storia di uno strano autogol 


Quando Bettega 
sbaglia porta 


DAL NOSTRO INVIATO 


ASCOLI — Ventidue minuti di gioco. Segna l'Ascoli, la Ju- 
ventus mette le mani sui fianchi e si guarda intorno. E’ un'al- 
tra dura botta per i bianconeri in questo campionato così 
sorprendente, così disinvolto. La gente crede che sia capitan 
‘Moro a beffare Zoff. Si applaude e si gioisce per un gol che 
‘allontana da pericolose zone di retrocessione, che fa dispera- 
re i campioni. Ma il merito non è del giocatore ascolano. Il 
‘primo a dare la precisa versione dei fatti è Boniperti che poi 
Scappa in auto verso Torino. 

Il'presidente ha fatto un salto negli spogliatoi e gli è stata 
confermata una sua impressione, La rete che manda ko. la 
Juventus è di Bettega, cosa incredibile per un uomo così abi. 
tuato a scaraventare palloni nella porta altrui Boniperti 
unisce le mani e non sa darsi pace. Non servirà nella ripresa 
la traversa di Causio, il volenteroso, ma altrettanto sterile 
tentativo offensivo di Virdis, l'assalto dello stesso Bettega e 
di tutta la Juventus. L'Ascoli si difende e spera di tenere fino 
in fondo il vantaggio. La gente dà un'occhiata all'orologio e 
capisce che può essere la domenica buona. 

Poi tuito finisce con la panchina locale che si scatena in 
scene d’entusiasmo, con i juventini che scendono verso lo 
‘spogliatoio a testa bassa. Esce soltanto Trapattoni ad analiz- 
zarela gara. La Juventus invece se ne sta chiusa nel camero- 
ne. C'è costernazione, soprattutto se si collega la sconfitta al 
‘passo falso del Milan a San Stro. 

Bettega Na l'aria imbarazzata. Vorrebbe quasi chiedere 
scusa per l'infortunio. Conferma quanto anticipato dal suo 
presidente: «L'Ascoli stava premendo. Mi sono trovato a due 
passi da Zoff. Moro non ha fatto nulla, Ha mancato il pallo- 
ne e io sono intervenuto in spaccata con Dino che a quel 
punto non poteva più far niente per porre rimedio. ‘al pastic- 
cio. Capita anche questo nel football», 

Una tegola che naturalmente ha pesato moltissimo sul 
‘comportamento della Juventus in campo, anche se nell'inter- 
vallo i bianconeri erano stati avvertiti che il Milan stava per- 
dendo. «Il tempo stringeva — ricorda Bettega — e cresceva in 
noi la rabbia per non riuscire ad approfittare della situazio- 
ne di classifica che sì era venuta a creare». 

Gli chiedono cosa riserverà il campionato visto che il Mi- 
lan domenica prossima andrà a Perugia nel tentativo di con- 
servare i due punti di vantaggio sugli umbri. «Il Milan — di- 
chiara Roberto — forse non si sente più tanto sicuro di vin- 
cere a maggio il titolo, ma non so cosa sapranno fare le inse- 
guitrici. Questo campionato è diventato un autentico terno 
al.lotto. Ogni settimana capita qualcosa di nuovo. C'è stato 
un periodo che la Juventus davvero non girava. ‘Tutto sem- 
brava complicato. Poi ci siamo ripresi, è tornata la speranza. 
‘Adesso ci siamo nuovamente fermati, purtroppo abbiamo 
perso un altro autobus, Questo forse significa che è proprio 
un anno-no per i nostri colori. Lo scudetto è lontano, forse 
irraggiungibile. Cerchiamo almeno di finire dignitosamente 
la stagione per poi ricominciare da capo con grandi obiettivi. 
Questa è una triste giornata, E' brutto andare avanti quan- 
dononsi è abituati a simili sofferenze». 

Feruccio Cavallero 





STAMPA SERA 


Lunedì 2 Aprile :1979 


III 


Dopo le illusioni del derby, una prova deludente 


Juve, solita musica 
«stecca» ad Ascoli 
e scende dal trono 


DAL NOSTRO INVIATO 

ASCOLI — E' la stagione 
dei rimpianti e delle occasio- 
ni perdute. E' la stagione in 
cui la Juventus — prima per 
smaltire l'abbuffata dell’e- 
saltante «Mundial», poi per 
mancanza di convinzione — 
non riesce a garantire conti- 
‘nuità di rendimento da una 
‘domenica all'altra. E' anche 
una stagione sfortunata. Te- 
ri‘ad Ascoli i campioni d'Ita- 
lia probabilmente sono scesi 
giù dal'trono. Poteva essere 
la giornata ideale per rosic- 
chiare almeno un punto al 
Milan, che appare in «rottu- 
ra» eche ha addirittura per- 
50 clamorosamente a San 
Siro con il Napoli. Viceversa 
la Juventus è stata battuta e 
resta a cinque punti dalla 
capolista che, adesso, è tallo- 
nata a «meno due» dall'insi- 
dioso Perugia che domenica 
prossima l'ospiterà a Pian di 
Massiano: 

‘A meno di un miracolo, la 
Juventus difficilmente riu- 
scirà a rimettersi in corsa. 
Un autogol di Bettega, su ti- 

‘ro dello scatenato Moro, ha 
determinato un. risultato 
che ha.il sapore di beffa, ma 
che costringe i bianconeri di 
‘Trapattoni all'autocritica. 
L'affanno ed il nervosismo 
‘hanno tradito i. juventini 
‘che hanno rischiato il rad- 
‘doppio su un contropiede 
dello stesso Moro, favorito 
da Benetti, e poi hanno gio- 
cato praticamente ad una 
porta sola, con continui ar- 
rembaggi che non hanno 
modificato il risultato. An- 
cora una volta è stato Virdis 
‘a sciupare la più grossa delle 
occasioni costruite dalla Ju-. 
ventus, Il sardo ha tardato a 
tirare di quel tanto che ha 
consentito a Pulici di chiu- 
dergli lo specchio della porta 
ed a respingere. Virdis ha 
confermato la sua attuale 
allergia al gol, pur denun- 
ciando sensibili progressi sul 
piano della manovra e sotto 
il profilo agonistico, ma non 
è solo sua la responsabilità 
della sconfitta. 

La squadra, che aveva co- 
minciato in modo sutorevo- 
le, ha via via perso lucidità 
ed ha avuto problemi a cen- 
trocampo, dove Benetti non 
riusciva a togliere l'iniziati- 
va a’ Moro. Trapattoni 
avrebbe dovuto correre pri- 
ma ai ripari. Anche se Moro 
aveva già effettuato un paio 
di pericolose conclusioni, 
‘Benetti ha continuato a oc- 
cuparsi dell'ex interista, In 
giornata-no, Benetti non 
riusciva a trovare la posizio- 
ne ideale. Nell'azione del 
pinto decisivo, Benetti si 
era staccato da Moro per 
contrastare ‘Trevisanello e 
‘sul cross di Perico, era Bet- 
tega a guardia del capitano- 
regista dell'Ascoli. Proprio 
Bettega ha determinato il 
gol vincente di Moro. 

Quasi allo scadere del pri- 
mo tempo, su un disimpegno 
di Scirea, Moro aveva antici- 
pato Benetti e si era involato 
verso Zoff: solo la tempesti- 
va.uscita del portiere aveva 
costretto l'avversario a cal- 
ciare con precipitazione al- 
zando il pallone oltre la tra- 
versa. 

L'uscita di Benetti al 52' e 
l'ingresso di Fanna avevano 
leggermente migliorato la 
situazione di una Juventus 
che, al corrente del risultato 
di San Siro, stava cercando 
con le residue energie e con 
la forza della disperazione, 
una possibile rimonta. L'A. 
scoli, che si difendeva molto 
bene e con grinta, faceva 
muro ela fortuna gli ha dato 
una mano. Pulici ha neutra- 
lizzato la palla-gol di Virdis 





(già in apertura di gara ave- 
va effettuato una bella pa- 
rata su un colpo di testa del 
centravanti juventino), un 
bolide di Causio ha colpito la 
faccia superiore della tra- 
versa e un tiro di Tardelli è 
stato intercettato in extre- 
mis da Legnaro, 

Era scritto che la Juven- 
tus, dopo nove risultati utili 
consecutivi, cadesse’ ad 
Ascoli, un'campo che non 
aveva una tradizione favo- 
revole. Il destino, però, cia- 
scuno se lo confeziona e i 
bianconeri debbono anche 
recitare ìl «mea culpa» se 
non hanno conquistato al- 
meno un pareggio che era 
senz'altro alla loro portata. 
Con un pizzico di calma in 


Brio, nuovo stopper della Juventus, contrasta con efficaci 


più avrebbero potuto farce- 
la, ma la frenesia è nemica 
della precisione e l'Ascoli ha 
realizzato due punti inspe- 
rati che gli consentono di 
compiere un grosso passo 
verso la salvezza. La Juven- 
tus torna a Torino piena di 


amarezza: il successo nel 
derby l'aveva illusa, ma 
Ascoli l'ha riportata alla 


realtà e, come si è detto, sol- 
tanto un miracolo le potreb- 
be consentire di conservare 
lo scudetto che ha ancora 
sulle maglie. 


‘Trapattoni, però, lascia 
ancora, uno spiraglio. «Ab- 
‘biamo fatto tutto noi —ripe- 
te — Da Bettega che ha cal- 
ciato alle spalle di Zoff il 


pallone decisivo, alle occa- 
sioni sciupate. Abbiamo di- 
sputato una grande ripresa, 
‘ma purtroppo si perdono an- 
che gare în cui il pareggio è 
sacrosanto. Il calcio è irra- 
zionale. Siamo ancora in 
buone condizioni, ma non 
riusciamo a concretizzare. Il 
campionato si sta facendo 
interessantissimo e non sia- 
mo del tutto tagliati fuori 
dalla lotta, anche se restano 
sei gare che riducono le no- 
‘stre possibilità. Il Milan an- 
drà a Perugia e poi se la ve- 
drà sul campo del Torino. 
Chissà che questo finale non 
debba riservare ulteriori sor- 
prese». 
Bruno Bernardi 








l'attaccante Quadri (Ap) 
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Lo incontrerà nella sfida di giugno a Torino 


Ortis si prepara per Rono 


DAL NOSTRO INVIATO doveva essere rivolta al cross delle Na- _ are im gennaio (inse in Sud America 

SAN VITTORE OLONA — Con Ro- zioni di Limerick (con legittime ambi- eppoialrientroin Italia a Volpiano), ha 
MO Giri zioni di successo), con una passerella alternato momenti più o meno fell 
mostrandosi chiaramente è corto di finale proprio alla Cinque Mulini, Fd quindi il perdurare di disturbia fegato 
preparazione per un infortunio che invece uno stiramento ha vanificato per Gerbi,.il'torinese «esploso» lo scor- 
l'ha bloccato in gennaio; la Cinque Mu- | Enisogno, al punto che adesso Venane _50 ato a Praga con una travolgente 
fini ha perso ieri quello che doveva es- zio non sì sente più di programmare _ batteria dei 3000 siepi. 


sere il logico protagonista, trovando Neppure l'ovvio: «Ho ripreso la prepa- —E poiché Zarcone non è ancora al 
però nel belga Leon Schot — uno spe- razione da una settimana — racconta meglio, ieri il migliore degli italiani è 
cialista del cross —l'uomo che ha esal- —Senza ancora forzare particolarmen- stato Claudio Solone, decimo. Un risul- 


tato in compagnia del polacco Malino- te Programmi? Vedremo. E'meglio non tato\che può accontentare il napoleta- 
vski e dello statunitense Virgin le oltre Parlarne Quando tornerò a gareggiare? no, ma indubbiamente non è granché 
venticinquùemila persone accorse lungo C'è tempo, vedremo». 
il percorso della gara giunta alla sua effetti invece Ortis dovrebbe fare 
quarantasettesima edizione. ll suo rientro verso la metà di maggio 
Schot vinceva. Malinowski ricono- Per essere poi adeguatamente pronto 
sceva sportivamente i meriti dell'av- alla sfida dell'8-9 giugno a ‘Torino, 
versario, ed intanto Venanzio Ortis in Quando con la nazionale italfana af- 
un angolo aveva perso il suo sorriso: ‘ronterà quelle del Kenya, della Polo- 
un poco perché si era lasciato andare nia e del Canada, trovando sulla sua 
ad un pronostico sbagliato («Vincerà Strada fior di avversari, probabilmente 
Malinowski») acconsentendo alle insi-  ®hNche un Rono in condizioni di forma 
Stenze dello speaker che lo voleva in: ben differenti da quelle mostrate ieri. 





tervistare, ma soprattutto perché rim- L'assenza di Ortis nel momento-clou nonsìè neppure scomodato per la Cin- 
piangeva la sorte che lo ha tolto di sce- della stagione è coincisa con altri ri-. que Mulini,nonle si‘può neppure dare 
‘na nelmomento clou della stagione. svolti GS 1 atletica tene i In- troppitorti. 
I programmi invernali del friulano nanzitu icile recupero di Fran- È 
erano moti: tutta la sua preparazione | co.Fava che. dopo un buon ritorno alle Giorgio Barberis Rono (a destra) quando vinceva con facilità 





in assoluto. 


Edil discorso si fa anche più difficile 
se si prende in esame anche il settore 
femminile; con la Dorio infortunata e 
la Possamai anche lei bloccata da dolo- 
ri al fegato. Fortunatamente si sta ri- 
velando una diciannovenne di Merano, 
Sabine Ladurner, autodidatta in quan- 
tonon ha fiducia negli allenatori. E vi- 
‘sto che ieri il bresciano Ranzetti, re- 
sponsabile del mezzofondo femminile, 








Vivaldo ha eguagliato 
Jean René Gougeon 


NAPOLI — II «Lotteria» si addice a Vivaldo Baldi, il driver toscano 
di Querrata, presso Montecatini, che leri ha centrato Il suo quinto 
successo sul traguardo più prestigioso del trotto Italiano, Vivaldo; In- 
fatti; ha colto tre atfermazioni con Birbone, campione senza macchia 
© senza paura degli Annì Cinquanta, e due con The Last Hurrah l'ulti- 
mo grido americano che da un paio di anni spopola sulle piste nazio- 
nali. Con la vittoria di leri, Vivaldo ha pareggiato I conti con Jean René 
Gougeon, il guidatore francese che ha incasellato altrettante atferma- 
zioni, la prima volta con Roquepine, tre volte con Une de Mal'e una 
con Bellino Il. il prossimo anno fra i motivi di interesse del «Lotteri 
ci sarà anche questa rivalità fra Vivaldo e Jean Renè per iscrivere per 
la sesta volta Il proprio nome nel «Palmarès» della corsa; 

La vittoria di leri di The Last Hurrah è stata più netta di quella 
ottenuta su Graint l'anno scorso. High Echelon, secondo arrivato; gli 
è terminato a un paio di «sulkies», ll redivivo Delto a quattro, Speed 
Expert a sel. In pratica il rebus della corsa si è chiarito ben prima del 
palo di arivo. The Last è stato il dominatore assoluto. Prima della 

inale» c'è stato un intermezzo curioso fra Vivaldo e Sergio Brighen- 
ti. I «nemici» più accaniti fra | guidatori Italiani. The Last e Delto, 
accreditati del due! «tempi» migliori delle, prove di; qualificazione, 
avrebbero avuto diritto a sorteggiare la «pole position» coni risultato 
di trovarsi fianco a fianco coi numeri 1. e 2. Sergio ha fatto Il grande 
gesto rifiutando Il sorteggio ed ha preferito Il mero 3; E' mancato 
così Il brivido dei duello ruota ‘a ruota, che lo scorso anna aveva 
sciato strascichi e polemiche, ma la corsa è stata più lin 
limpida, più chiara. Ed ha vinto!il migliore, a 

















Baseball: arbitri torinesi in serie A 





Perla prima volta nella storia del baseball torinese, ben due quadrette piemontesi saranno presenti nella serie Nazionale: vale a dire 
otto arbitri, cui sì aggiungono due «jolly» ed altri cinque colleghi în serie A..I quattro arbitri più rappresentativi sono indubbiamente 
quelli che presentiamo nella foto: Latanza, Cassano, Lo Turco e Bertoldo nell'ordine ‘da sinistra. Ricordiamo anche Arberi, 
Capello, Canonico, Paladino edi citati «jolly» Busso e Peirone. In A opereranno Sansotta, Cappuzzo, Olivieri, Pascolis, Giaccaria,, 
mentre Delfino e De Bon svolgeranno il ruolo di commissari speciali. La delegazione di Torino conta complessivamente su' 40 
arbitri: merito di Latanza che ha svolto un buon lavoro creando i presupposti per l'inserimento di due ‘quadrette nella serie 
Nazionale. Bertoldo e Lo Turco diventeranno presto arbitri internazion: 
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SERIE B - Mentre l'Udinese si ferma dopo tre mesi contro il Lecce 


Samp, un brusco risveglio 
ma Giorgis non s’era illuso 


DAL NOSTRO INVIATO. 
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| BRESCIA—sSeirisulta- 

| ti utili consecutivi, dieci 

| Puntiintasoati nelle prime 
partite del girone di ritor- 

] no, facevano pensare ad 

| un possibile miracolo 

| Sampdoriano I tifosi ci 
credevano fermament 

| punto di seguire la squa- 

| drainmassanella trasfer- 
ta di Brescia. Ma al setti- 

1 mo tentativo è arrivato i 
brusco alt, imposto alla 

l squadra di Giorgis da una 
formazione che solita- 

|. mente concede poco o nul- 

| ta sul proprio campo per 
poi magari crollare clamo- 

I fosamente ed ingenua 

| menteintrasferta. 

I Per la verità il trainer 

| Giorgis aveva. predicato 
prudenza giorno dopo 
giorno anche quando la 

i vittoria nel derby aveva 
portato l'entusiasmo’ del 

| tifosi alle stelle. I più'otti- ‘si era vista una squadra 

| misti parlavano ‘aperta- brillante e concentrata, 
mente di promozione, ma decisa nel cercare la vitto- 

Ì l'allenatore cercava di to- ria a tuttii costi. eri inve- 

] gliere dalla testa a certa ce, fermarestandola grin- 

| gente ambizioni per qie- ta che Giorgis riesce sem- 
Stanno sproporzionate. pre a dare alle sue squa- 

| Nessunaillusione quindi e dre, la Samp ha offerto 

| di conseguenza nessuna una immagine sincera- 

| grossa delusione dopo la mente pocoedificante non 
sconfitta di ieri. tirando neppure una volta 

I “Al termine della partita, in porta nell'arco dei no- 

fl il «mister» ha abilmente vantaminuti. 

| corcato di mimetizzare le Ed aggiungiamo che se 
colpe della squadra dicen- _il Brescia avesse messo a 

| do anzi che per lui la segnoalmenoaitriduegol 

| Sampaveva giocato come non ci sarebbe stato nulla 
sempre. Storie: nel derby darecriminare. E non ser- 





Forse Fossati lascia a fine anno 


Ancora litigi 
tra fans e Genoa 


GENOVA — Le polemiche continuano, più accese che mai, 
® meno male che «flipper» Damiani, proprio allo scadere, ha 
messo dentro ll gol del 2-1, Diversamente saremmo ancora tutti 
assediati negli spogliatoi dello stadio di Marassi; dirigenti; gio- 
catori e giornalisti, 

‘Se la classifica, «respirav un po! di più, dopo la vittoria sul 
Taranto (e poco importa come essa è venuta), gli animi sono 
‘sempre più caldì. Fossati lancia anatemi contro! litosi-che con- 
testano, appoggiato dai figli e dagli altri dirigenti, Parla, il prasi- 
dente genoano, di tifoserla strumentalizzata, di gente che 
avrebbe valuto Vedere il Genoa non vincera perché così i tifosi 
avrebbero potuto muovergii ancora più pesanti accuse. Ma ag- 
giùnge che lui personalmente, potrebbe anche essere dispo- 
sto a lasciare la presidenza, a fine stagione. 

«Ci devo pensare — dice — a fine campionato farò un esa- 
me della situazione, e deciderò. Ma fino a che non saremo fuori 
dalla bassa classifica, nel Genoa non cambia una virgola, non 
he sì penserà ad altro che a trarcl in.salvo al più presto possibile». 
sempre più incerta ed ap- Fossati, quindi, l'uomo che detiene la quasi fotalità delle:azioni, 
passionante al vertice, do- che pertanto è ll padrone della società, e come tale indicato dai 
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Ve si è verificato il crollo i tifosi come il primo e massimo responsabile di questa stato di 
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monta. 

La sconfitta comunque 
non cambia di molto la si- 
tuazione di classifica. Ora 
iliguri sono stati scavalca- 
ti dal Brescia ma conser- 
‘vano put sempre una posi- 
zione relativamente tran- 
quilla, ammesso, che in 
questo campionato di B 
qualcuno possa conside- 
rarsi veramente al sicuro. 
Piuttosto la lotta si fa 





dell'Udinese dopo tre mesi cose. medita dunque di andarsene? E a quali condizioni? 
di imbattibilità. Alle spalle Fossafi non lo dice; mentre è categorico nell'affermare che 
dei friulani, che comun- fino a quanido i itosi si comporteranno In questo modo, Il Ge- 
que possono ritenersi in noa non potrà mai trovare un altro presidente». E accenna a 
una botte di ferro, si sta lontani contatti con il petroliere Garrone, roba di due anni fa, 
accendendo una terribile quando il Genoa era ancora nella massima divisione. | tifosi; 
bagarre per la conquista Tala grande reggenza Mine al [residente d anidarao: 
E o: Sezioni si anager. Sogliano. Gli Unici striscioni, ieri 
a a sulla gradinata Nord, erano contro di loro. Accoglierebbero 
‘Cagliari, pareggiando quindi, i tifosi, di ottimo grado qualsiasi altra persona si faccia 
ve:neppure tirare in ballo a Bari, ha ottenuto un ani pidierare È atua ‘presidente, nia Feast confermerà 
, zione manifestata ieri al termine di Genoa-Taranto? 
1 possibile rigore negsto | Prezioso risultato anche Se ne parlerà a fin campionato, sperando, nel frattempo, 
per fallo:su Chiorri quan- se la sua posizione si che le cose non precipitino di nuovo. che Il Genoa riesca a 
do ancora le sorti della ga- dista molto da vicino da lipetere risultati positivi come quello di jeri, poco Importa se sul 
raeranoin parità. Un alibi Pescara e Pistolese, non- piano tecnico, fattico e alletico la squadra è apparsa l'ombra, 
Gao ghelli (ehe da Moore e Less Hina palida ombra, di quella che molli pronosticavamo assoluta 
clan sampdoriano cerca ‘ice del torneo cadetto. leri, veramente, il Genoa ha 
‘addurre, perché è stato di- minimo errore delle rivali. toccato il fando della sua pochezza (almeno, così si spera), per 
‘mostrato in seguito che la Domenica scontro al ver- cui gli insulti si sono sprecati, nei confronti di tutti, prima, du- 
squadra è sicuramente ticetra Cagliari ed Udine- fante e dopo la partita, e con le offese sì sono sprecati | bulloni 
Sdlbevole. Una sconfitta.a | se con Mschi solo peri sar= di ferro lanciati in’ campo dai più esagitati. Meno male che nes- 
Brescia poteva anche di obbligati a vincere a sun bullone è andato a segno (evidentemente i «franchi tirato- 
e, reni fix genoani non sono bravi come quelli di altri campi), 
Ce ei Dal marasma si leva la voce di Puricelli: «Cerchiamo di stare 
I e RSTRI (peggio in Gamerte tm calmi tutti, società, giocatori e tifosi. Qui cl va di mezzo il Ge- 
possibilità enon solo negli partite abbastanza deli- noa», ha ammonito «don» Ettore. Ma, di questi tampi, chilo sta 
ultimi minuti di gioco, co- Cate. 


a sentire? Jeri gli insulti erano anche per lui, che pure è il meno 
responsabile di questa stato di cose. 
me ha fatto, tentando una Fabio Vergnano 


Giorgio Bidone 


Lu_____z_n—————————n————————---=----=__m_==== 





La rabbia di Francesco Moser dopo l'arrivo 


STAMPA SERA 


Lunedì 2.Aprile 1979 V 


Burrascoso Giro delle Fiandre con finale giallo 


Moser ha promesso 
un sacco di legnate 
a Roger De Vlaeminck 


DAL NOSTRO INVIATO 


MEERBEKE — Gliele ha promesse, ma non gliele ha an- 
cora date. Ha detto Moser, che non è certo un esperto nella 
‘sottile arte della diplomazia: «De Vlaeminck ha un occhio 
gonfio? Faccia attenzione, perché fra poco gli avrà gonfi tut- 
t'e due: all'altro penserò io». Si sapeva già che i rapporti fra i 
due erano piuttosto freddini: si erano tolti il saluto, ora Mo- 
‘ser, — gentiluomo, ma fino ad un certo punto — vuole to- 
gliersi la voglia di usare i pugni, come faceva qualche volte 
da bambino, quando qualcuno gli faceva i dispetti. In questi 
giorni gli prudono le mani e chi lo conosce bene dice che è 
meglio tenersi fuori tiro: non si sa mai. A mettersi fuori tiro 
‘per primo è stato ovviamente De Viaeminck: dopo il Giro 
delle Fiandre, anziché rientrare con la squadra nell'albergo 
di Gand (lo stesso di Moser), il belga prudentemente è torna- 
to a casa. Se non si è barricato, un po' di voglia di farlo l'ha 
avuta. 

L'anno scorso i due erano — diciamo così — amici per for- 
za: nel senso che correndo in bicicletta facevano pubblicità 
alla stessa marca di sorbetti e prendevano i quattrini dallo 
stesso padrone. Teofilo Sanson, bravissimo a vendere gelati 
‘ma un po' ingenuo nel comprare i corridori, pensava che l'u- 
nione di due campioni facesse la forza, e così aveva finito col 
mettere allegramente due galli nello stesso pollaio, convinto 








La brava cestista della Teksid conquista lo scudetto ma non la Nazionale 


Niente azzurro per la Guzzonato 


lerì hanno festeggiato la mate- 
matica conquista dello: scudetto, 
con una giornata d'anticipo, su- 
perando | aresti»i del prestigioso 
Gb. Geas, in: via Guala, per 
73-57. Domenica prossima con- 
cluderanno a Parma il loro cam- 
pionato vittorioso/coni una partita 
del tutto platonica, senza interes- 
se per la classifica. Ma per otto 
(su dieci) delle cestiste della Te- 
sid la settimana di Pasqua non 
segnerà l'inizio del meritata ripo- 
50 post-campionato. Tra lunedì 9 
© martedì 10, Gorlîn, Sandon, 
Vergnano, Apostoli, Piancastelli e 
Palombarini (Nazionale A) e la di- 
ciottenne Daprà (Nazionale ju- 
nnior) torneranno subito al lavoro 
în palestra rispondendo alle con- 
vocazioni azzurre di Claudio Van- 
doni, col doppio. obiettivo; dei 
mondiali di Corea per le più an- 
ziane © degli europel di Messina 
perle più giovani. 

Soltanto per due delle, «ragaz- 
ze Teksid» non ci saranno impe- 
gni in' azzurro. E se la cosa era 
sostanzialmente prevedibile. per 
la signora Fiorella Teoldi, una 
«lunga» coperta nel suo ruolo da, 
giocatrici. più forti, anche’ nella 
stessa formazione forinese, è in- 
vece. abbastanza sorprendente 
l'esclusione. azzurra di Chiara 
Guzzonato, che della stagione- 
“sciidetto è stata una delle prota- 
goniste' è che in. Nazionale vanta 
già 59 presenze. 

Chiara Gabriella Guzzonato è 
aativa di Cittadella, cittadina; fra 
Padova e Vicenza che ha dato di 
recente altri. nomi, celebri. allo 
sport italiano, dal cestista azzui- 
ro Renzo Tombolato ai calciatori, 
Pasinato e Tosetto (quest'ultimo 
colpevole: d'infrangere la. regola 
dell'«ato» finale). Chiara è anco: 
ra giovanissima, ha compiuto 23 
anni poco più di un mese fa, il 23 
febbraio, ma ha alle spalle una 
carriera già molto lunga: prima 
nel Vicenza, pol — dalla scorsa 
stagione — nella Teksid. 

In Nazionale entrò nel ‘74; in 
occasione dei fortunati europei di 
Cagliari, quando le azzurre arri- 
varono alla medaglia di bronzo 
(lo stesso piazzamento la Guzzo- 
ato l'aveva ottenuto l'anno pri- 
ma con la Nazionale junior agli 
europei di Sanremo). Era, in que- 
gli anni, una delle promesse più 
quotate del nostro basket femmi- 
nile: alta un metro e ottanta, fu 
impostata nel ruolo di guardia- 
«playmaker, ricoperto în genere 
da atlete molto più piccole. Fu 
tina scelta per molti aspetti felice 
(Chiara sa palleggiare, passare 
ed ora anche tirare da fuori me- 
glio che la maggior parte delle 
‘Sue pari altezza), per altri non del 
tutto azzeccato: alla lunga Chiara 
cominciò a trovarsi a disagio 
contro avversarie più piccole ma 
più rapide di lei 

Le sue difficoltà toccarono il 
culmine un anno fa: la Guzzonato 
partecipò, con un menisco mal- 


concio'alla tragica spedizione az- 
zurra agli europei in Polonia: Il gi- 
‘mocchio non reggeva, lei stringe- 
va denti, \ma non andava pro- 
prio. Non disse nulla, ma l'allena- 
tare azzurro Vandoni ne restò de- 
luso.. L'esclusione) d'oggi (dalla 
‘nuova Nazionale fu decisa proba- 
bilmente già allora 

In questi, dodici. mesi; però, 
Chiara. Guzzonato. ha percorso 
un faticoso cammino all'insù che 
induce chi l'ha seguite a mettere 
in discussione la scelta di Vando- 
nl. Un cammino dapprima stenta- 
toe penoso (operazione al ginoc- 
chio, rleducazione, — ricadute, 
guarigioni, lente. riprese) ma 


‘Sempre caparbio, lenace, carat- 
terizzato dal sudore, dall'abnega- 
zione, dalla dedizione più impe- 
gnata. E alla fine; negli bltimi due. 
mesi; {risultati si.son visti; Chiara 
è stata in varie!occasioni una fra 
la più concrete, preziose pedine- 


Negata all 


“scudetto. di Bruno Arrigoni. S'è 
fatta: sempre più sicura; nel. tiro 
(taWolta addirittura micidiale, 
grazie all’«arresto e jump» che 
‘Arrigoni le ha perfezionato), più 
decisa in difesa) perfino più ra- 
pida. 

Ora sta ‘conclidendo || cam- 
pionato/con. un dito fratturato: se 
‘è fatto steccare e non ha mai 
smesso di allenarsi e giocare. Un 
‘comportamento tipico (per la 
Guzzonato, atleta capace. di an- 
dare anche al di là della massima 
professionalità. Bionda, carina, 
linda, è una ragazza tutta studio 
(Isef, sta: preparando l'esame di 
biologia), casa (abita con Wanda 
Sandon, è maniaca della pulizia 
ed ‘esemplarmente economa) e 
palestra (si allena, come tutte le 
compagne, da 14 a 16 ore alla 
settimana). E' legata sentimental- 
mente.a Toni Cappellari, mana- 
ger della Billy-basket, uni «fidan- 





zamento» simpaficamente riser- 
vato, fondato su lunghe felefona- 
te e brevi puntate sulla rotta Mila- 
no-Torino. 

Chiara garantisce che la man- 
cafa convocazione azzurra. non 
le ha fatto troppo male. In cuor 
suo, tuttavia, ci ha certamente 
sofferto, dopo aver sperato fino 
all'ultimo in un recupero. Dopo la 
dura stagione post-menisco, pe- 
rà, un po' dî riposo non potrà far- 
leche bene: e fra un mese chi 
passasse per via Guala potrà sì- 
curamente rivederia in palestra, 
ad allenarsi, a migliorarsi, ad im- 
parare qualcosa di nuovo. || resto 
Sarà solo questione di fortuna: se 
la buona sorte l'assiste. Chiara 
Guzzonato non è.il tipo destinato 
a fermarsi — con le presenze az- 
ZUrte —a quota 59. 


che si sarebbero equamente spartito Ìl bottino: I due galli 
cominciarono invece subito a beccarsi, anche se di nascosto. 

De Vlaeminck vinse la «Sanremo» e Moser, sorridendo a 
denti stretti (in realtà gli venne fuori una smorfia), disse ai 
giornalisti che in fondo andava bene anche così, perché era 
stato un compagno di squadra ad imporsi; agli amici invece 
spiegò che quel belga cominciava a dargli sui nervi. Moser 
vinse la Roubaix e De Vlaeminck dichiarò che era stato lui 
ad aiutarlo e che i loro rapporti erano idilliaci; con gli amici. 
si espresse in modo un po' diverso. Disse che di quella assur- 
da convivenza non ne poteva più e che avrebbe cambiato 
squadra al più presto. Cosa che puntualmente fece a fine 
stagione: e per dare maggior peso al suo divorzio, passò deci- 
samente alla concorrenza. Prima reclamizzava i gelati San- 
son, ora fa pubblicità ai gelati Gis. 

Mentre una volta c'era molta differenza tra ciò che dichia- 
rava ufficialmente e ciò che raccontava agli intimi — chi ha 
uno stipendio vicino ai cento milioni l’annosse lo tiene stretto 
— adesso il signor De Viaeminck può sfogarsi senza rischia- 
re multe. Così ha detto, fra le altre cose: «Il direttore sporti- 
vo Giorgio Vannucci in realtà dovrebbe chiamarsi Giorgio 
Moser: trattava Francesco come un fratello e me come un 
intruso». E ancora: «Il mio obbiettivo di quest'anno è far per- 
dere Moser», il quale ha cominciato a innervosirsi. 

Terì Moser, al Giro delle Fiandre, ha fatto un pauroso volo 
a testa in giù, sull'ultima salita, per colpa di Thurau e del suo 
meccanico, che gli hanno improvvisamente sbarrato la stra- 
da. Dopo avere imprecato in dialetto trentino senza che nes- 
suno lo capisse perché quassù parlano tutti fiammingo, 
‘Francesco s'è rimesso all'inseguimento, con la rabbia di chi 
si sente sconfitto ingiustamente. Si è voltato e chi c'era alla 
sua ruota? De Viaeminck, naturalmente, appiccicato a lui 
come un francobollo. Visto che non aveva più le forze per 
vincere (Raas era già lontano) Roger voleva godersi da vici- 
nol'ira di Moser. 

Fra i due, uno scambio di insulti c'è stato: ed è in quel 
momento che Moser ha cominciato a sentirsi prudere le ma- 
ni. Francesco ha cominciato a dirgli: «Togliti dalla mia ruo- 
ta: tanto non ti riporto sui primi». De Viaeminck gli ha ri- 
sposto: «No, io sto proprio bene qui». Poi si è passati a frasi 
sempre meno gentili, finché non è stato il momento di fare 
la volata. Non abbiamo mai visto uno sprint più accanito per 
l'undicesimo posto. E dopo l'arrivo Francesco, che non ama 
le mezze misure, ha detto che Roger è un imbecille e lo ha 
minacciato di gonfiargli l'altro occhio, quello non affetto da 
congiuntivite. 

Moser sembra destinato a cercare sempre persone che 
nontrova: al Giro delle Fiandre cercava Hinault per batter- 
lo; mail francese è rimasto a casa; ieri sera a Gand cercava 
De Viaeminck per battere anche lui (in un altro senso), ma il 
belga ha preferito trovare conforto e protezione tra le brac- 
cia della moglie. A Moser le mani continuano a prudere e 
Zoni, il suo massaggiatore , ha proposto di procurargli un 
sacco per farlo sfogare: come quelli che usano i pugili. 








Gianni Menichelli 


Maurizio Caravella 





Accorsi lanciata verso la A 
e il derby con la Teksid 


Mentre lo scudetto di basket femminile 
torna a Torino, anche nei campionati «mino- 
ris le cose sembrano andare particolarmente 
bene per le squadre torinesi e piemontesi: s0- 
lo Teksid maschile. Lana Gatto e Juniorca- 
sale hanno perso ii loro rispettivi incontri. 

Teksid e gli arbitri — Nell'ultima di anda- 
ta delle finali-promozione in A2, la Teksia 
maschile ha riportato una sonora sconfitta 
‘sul campo del Simod Padova, per 76-94. L'ar- 
bitraggio di Bellissari e Zippillì non è certo 
stato dei più felici: quando i torinesi mostra- 
vano cenni di rimonta venivano immediata- 
mente rimessi a «sedere» dai due direttori di 
gara. Strona. in panchina al posto di Gonza- 
les (che ancora non può avventurarsi in tra- 
sferte mozzafiato) ha mandato in campo i 
giovani Brakus è Votpiano, che ben orche- 
Strati da Cervino hanno disputato un buon 
incontro, Bene anche Antonioli. 

Lana Gatto rassegnata — Sconfitta nuo- 
‘vamente in casa la Lana Gatto (nella secon- 
da di ritorno del girone salvezza dalla C) dal- 
l’Arosio per 81-82. Le troppe ingenuità com- 
messe dai diellesi sono state determinanti in 
una partita equilibrata. Purtroppo la C si 
avvicina per la rassegnata squadra di Flabo- 
rea. 

Casale a pieno ritmo — Vittoria del Casale 
Basket, nella seconda di ritorno del girone 
per rimanere in C, sul Fidenza, per 85-75. 
L'incontro fin dalle prime battute si è svolto 
a senso unico, coi casalesi trascinati dal pla- 
ymaker Fioretti (18 punti). Bene anche i soliti 
Ogliaro (25) e Barbieri (22). L'obiettivo della 
salvezza non dovrebbe più sfuggire, al Casa- 
le, che ora è secondo in classifica. 

‘Aria di sconforto (e propositi di riscatto ..a 
partire dalla prossima stagione) invece în ca- 
‘sa della Juniorcasale, che perdendo sul terre- 
no della capoclassifica Borgotaro per 87-117 
è scivolata al penultimo posto, senza possibi- 
lità di rimedio, mancando solo tre giornate al 
termine. 

Korrida e Crocetta — Bene le due torinesi 


nella (erza di ritorno delle finali per la pro- 
mozione în C. La situazione si presenta equi- 
libratissima e probabilmente le promozioni 
verranno assegnate in «volata». La Korrida, 
con una partita «così-cosi», ha sconfitto il 
Varedo per 79-77. La Crocetta ad Asti l'ha 
spuntata per 107-106, mentre il risultato più 
clamoroso è stato la sconfitta dell’er-capoti- 
sta Loano. ad Ivrea contro la Bordese: 79-98. 
La classifica pertanto vede Korrida, Varedo, 
Loano, Crocetta con 10 punti, Ivrea È ed 
Stense2. Ù 

Accorsi, senza storia — Continua la mar- 
cia vittoriosa dell'Accorsi verso la serie 
femminile e verso il derby con la Teksid cam- 
pione. Le torinesi. travolgendo nella prima 
gara di ritorno l'Edelceiss Albino (90-52), sc 
no rimaste saldamente in testa alla classifi- 
ca. La partita in sé non ha avuto storia: 21-0 
al 7'e 46-16 al termine del primo tempo. Nella 
ripresa, come giù all'andata, le bergamasche 
hanno tentato la carta del basket-bagarre. 
Mail distacco che accusavano era irrimedia- 
bile. Mattatrice dell'incontro è stata Anna 
‘Sorbello, autrice di una splendida prova e di 
20 punti. Insieme a lei in evidenza Franchino 
(19) e Bitu (24). La classifica: Accorsi p. 14, 
Annabella Pavia 12, Comense e Rapallo 8 
Cus Padova, Spinea e Team 72, 6, Edelweiss 
4 

Subalpino in corsa — Con una partenza- 
“sprint, il Maglificio Subalpino, nel girone 
«salvezza della B femminile, ha battuto a La 
Spezia l'Apal Colombo per 78-60. Fin dalle 
prime fasi della partita le torinesi hanno di- 
mostrato le loro intenzioni bellicose, stac- 
cando progressivamente le avversarie. Nella 
ripresa Marida Pellegrini (18 punti) ha tra- 
scinato le compagne con: un gioco a buon li- 
vello, portando il Subalpino avanti di 24 
punti a due minuti dal termine. E' bastato 
così controllare il ritorno delle rivali sino allo 
‘scadere, per conquistare una preziosa vitto- 
ria. Fra le ragazze di Petromilli, bene anche 
la Olivero (16) ela Moscarelli (13) —p.zeb. 
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Un pareggio (zero a zero) che ha fat 


Impeto di Vullo, Fendimento sempre costante 
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Grinta di Bagni: i Prossimo anno sarà del Toro 


La grossa occasione fallita dal Torino: Clau 
sea ze zone INA A RI IN E E 
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o ai perugini di Ilario Castagner 
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Claudio Sala, una prova non molto brillante 


Fotoservizio a cura di 


‘Adolfo Bodo, 
Cesare Bosio e Carlo Pellegrino 





rigia, nel secondo tempo ha tentato la 
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pronte. 
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Serie C1 - Novara, Alessandria, Biellese e Juniorcasale in fila? 


STAMPA SERA 


Lunedì 2 Aprile 1979. 


A chi il titolo del Piemonte 


L’Alessandria ha «scoperto» il suo presidente 


Ora si crede in Cavallo 


‘ALESSANDRIA — A Mantova il personaggio è stato Bruno Cavallo, 
anch'egli un «eX», un presidente che guida l'Alessandria con una mae- 
‘tria da far Invidia a tanti colleghi di serie superiore. Il commendatore, 
dal luglio 1977, ha rilevato totalmente la gestione Sacco, iniziando un 
nivovo corso del'calcio «mandrogno», sempre assetato di spettacolo'e 
squadre da seguire con caloroso incitamento 

«I giocatori — dichiara il presidente dei grigi — che ho condotto ad 
‘Alessandria sono Validi, ne sono certo. Occorrerà in qualcuno la'con- 
vinzione delle proprie possibilità: ed un tantino di sacrificio in più; Nel, 
football bisogna saper lottare anche fuori del campo: perciò ho Valuto 
alleti;seri, senza grilli per la testa, impegnati puntualmente ad offrire il 
meglio di se stessi, soprattutto per: un futuro più ricco di soddista- 
zioni». 

L'arrivo ad Alessandria di Cavallo destò perplessità. In effetti i pre- 
cedenti al Torino, all'Asti e poi a Mantova non promettevano alcunchè 
di buono. L'anno scorso Cavallo, dopo aver elogiato Mario Trebbi, fu 
costretto, ad esonerario dopo Ja «fatal Novara» sostituendolo! coni il 
«sergente di ferro» Romano Mattè. La salvezza arrivò sul filo del rasoio 
negli ultimi secondi proprio contro la già promossa Udinese. 

In estate, esauriti alcuni conti non tanto affrettati, il reggitore delle 
sontigrigie preparò un minuzioso piano di azione, 
«Stiamo rispettando — puntualizza Cavallo — ciò che mi ero prefissa- 
ta in avvio di stagione; Certo, Îl pubblico non mi ha risparmiato critiche 
@ disapprovazioni. Comunque, noto con piacere che i tifosi si sono 
avvicinati alla squadra con molta passione. Stanno comprendendo gli, 
sforzi compiuti per allestire un ‘’undici’’ di tutto rilievo, invidiato dai 
grossi clubs ed affidato ad un esperto tecnico came Guido Capello». 

l'giovani, seguiti da oltre trent'anni da Cavallo, hanno ricevuto/sod- 
distazione. «Ho soltanto bisogno: della collaborazione di persone’ di- 
$poste ad aiutarmi organizzativamente per la multiforme attività soci&- 
taria», conclude Il presidente 

L'epoca d'oro del «boom Antognoni» è terminata; Per Bruno Caval- 
lo; personaggio amato e odiato; il futuro calcistico è tutto in casa grigia 
a‘patto che l'Alessandria, «primo amore» del: commendatore, non.io, 
tradisca, Supertifoso accanito, chissà che non mediti qualcosa di gros- 


so per l'anno prossimo, Roberto Gelato 








LECCO — Scontate le due do- 
maniche di squalifica, Luigi San- 
‘severino è rientrato in campo ieri 
a Lecco e la sua presenza è stata 
decisiva al fini del risultato. Ha 
procurato; infatti; l calcio di rigo- 
eiche ha portato in vantaggio la 
squadra ed in altre;occasioni ha 
Sfiorato il successo personale. 
‘Sanseverino. è arrivato que- 
st’anno ‘al Novara sd. in;coppia 
con Basili doveva formare il «tan- 
dem» infrenabile dei goleador. 
Dai loro piedi dovevano venire 
quelle vittorie, che avrebbero ri- 
portato il Novara in serie 8. Il pre- 
sidente Santino. Tarantola non 
aveva badato a spese assicuran- 
dosi, oltre al capocannoniere del- 
la serleC, proprio uel/Sanseve- 
rino che negli ultimi‘aninl'era sta- 
tola'punta di diamante! del Mon- 
za segnando gol a ripetizione; 
Purtroppo al suo arrivo, nell'a- 
gosto scorso, Sanseverino era 
ancora «acciaccato» e per i primi 
mesì è sfalo impegnato a curarsi 
il ginocchio infortunato. 
«Non è stato facile riprendere — 
afferma il giocatore —e c'è volu- 
to più tempo del previsto. (La 
Squadra aveva poi trovato la giu- 


II presidente Cavallo 


A 36 anni capocannoniere alla Biellese 


Bravo il vecchio Enzo 


BIELLA — Quando ja Biellese concluse in agosto 


nato risulta sempre una spina costante nel fianco di 


I biellese Enzo 





la'campagna acquisti e cessioni, ci fu.un plebiscito. 
fraii tifosì biellesi; convinti che da parte dei dirigenti 
bianconeri si era fatto tutto, meno l'acquisto di une 
punta, di'un «bomber» necessario per tradurre in 
ratila gran mole di gioco che i numerosi centrocam- 
isti della squadra erano in grado di esprimere. In- 
fatti, fino alla quinta giornata di andata le sei reti 
realizzate dalla Biellese portavano la firma dei difen- 
sori Capozucca, Sadocco (due), Braghi, e dell'inter- 
no Jacolino e una sola di un attaccante: Schilirò. 


Non c'era quindi tempo da perdere e, nel mercato 
novembrino, la Biellese fece Il grosso;colpo acque 
‘stando Fabio Enzo, un giocatore troppo noto, per 
‘non'essere osannato: Il gigante non delude le attese 
‘e al suo esordio eccolo lì, pronto a mettere a segna 
Il gol nella gara con.la Cremonese, al quale ne se- 
‘quono altri; Attualmente è il capocannoniere della 
squadra, con 7 reti, 2 delle quali realizzate su rigore. 
‘A queste reti vanno aggiunte altre 4; di cui 1 su rigo- 
, segnate in Coppa Italia. 


Di\Enzo si sa quasi tutto, calcisticamente; Ricor- 
diamo quindi brevemente le-suo tappe. Quattro 
‘squadre di serie A: Venezia, Roma, Napoli e Verona; 
Cesena, Novara e Foggia in serie B; un breve ritorno 
a Venezia e quindi ad Omegna, prima dell'arrivo a 
Biella 


Fisicamente forte (1,87 di altezza e 86 chill di pe- 
50 forma), Enzo è In possesso di tutti i requisiti. ne- 
‘cessari per un centravanti di sfondamento. L'età (ha 
‘compiuto 36 anni il 22 giugno scorso) lo ha forse 
limitato nello scatto, cosa che lo agevola nel\gioco, 
di smistamento, ma essendo ancora integro ed alle- 





qualsiasi difesa. 

Indipendentemente dalla. esperienza aciuisita 
nelle seria maggiori e nelle presenze nazionali della 
Under 23 (Italia-Svizzera a Firenze), Enzo. ha una 
visione eccezionale del gioco. Oltre alle proiezioni 
nelle‘are® avversarie, alla micidiale potenza del sini- 
‘stro, al ro in acrobazia, riesce ottimamente a far da 
«torre» per | Suoi compagni piazzati, data l'abilità 
nel gioco di testa. 


A differenza del; derby con lo Junlorcasale, nel 
‘quale mise a segno un doppietto strepitoso per im- 
postazione ed esecuzione, ieri a Reggio Emilia Enzo 
è rimasto a bocca asciutta; Va però detto che l'at- 
taccante non ha avuto la fortuna dalla sua parte, in 
quanto in due occasioni i «legni» della porta difesa 
da Piccoli gli hanno negato il piacere del gol. In altre 
circostanze c'è stata poi la grande giornata del por- 
tiere emiliano a fare ll resto. 


«Anche se non ho avuto la soddisfazione di se- 
gnare — ha detto Enzo a fine gara — sono ugual- 
mente contento del risultato positivo ottenuto dalla 
mia squadra. Cì avevano dati tutti per spacciati al 
"Mirabello'!; invece abbiamo. dimostrato! di essere 
una squadra viva e determinata; Lo abbiamo chiara- 
mente dimostrato, facendo, tremare, sul! proprio 
‘campo, una grande del nostro girone, ancora candi- 
data alla serie B». ‘Gianni Sebastio 











‘®© L'Alcs-Gbe Novi per Il campionato Interregio- 
nale di serie C di pallavolo maschile ha battuto la 
capolista Cbm di Cremona per 3 a/1 (11-15; 15-10; 
16-14;15-19). 


Anche il campionato di Promozione ha i suoi veri personaggi 


È il trainer Mastrini 


Valinasso, primo tifoso 


l’artefice del Gozzano dei ragazzi del «Seo» 


BORGOSESIA — Uno degli ar- 
tefici del felice momento del Goz- 
zano, che mai prima d'ora aveva 
guidato la classifica del torneo di 
Promozione, è senza dubbio il 
trainer Nino Mastrini, 

Giovane, simpatico, polemico. 
soprattutto col selezionatore 
Merlo; reo:di non aver considera- 

to nessuno. dei rossoblu. per la 
rappresentativa regionale, Ma- 
strini è profeta in patria. Nel Goz- 
zano ha giocato; a Gozzano abita 
e lavora; se il marchese d'Alber- 
taz non fosse andato tanto lonta- 
no a cercare i suoi allenatori non 

‘avrebbe dovuto attendere sinora 
per assaporare l'aria pura della 
Vetta della classifica, 

Quale & il segreto del trainer 
gozzanese: «Semplice — rispon- 
de pronto — ho messo in squa- 
dra alcuni giocatori che'] prece: 
denti allenatori rossoblù avavano 
accantonato, ritenandoli non va- 
lia 


La coesistenza con un:perso- 





naggio famoso come ii marthese 


d'Albertaz è difficile? 

«Assolutamente no: certo Jul 
vive Je partite molto più dî un alle- 
natore, la squadra gli è molto 
cara 

Quali sono gli uomini più in au- 
ge in questo Gozzano leader del- 
la classifica?: «Il più forte potreb- 
de essere Guglisiminetti Il, ma 
devo disciplinarsi; abbiamo an- 
che fatto del buoni acquisti: Za- 
pella, Villa'e Arrigo; poi c'è Di Sa- 
bato che svolge un lavoro oscuro 
‘ma fondamentale. Ciò che fa co- 
‘munque non lo dico se no.gli al- 
lonfori avversari, sanno. come 
bloccarlo. Insomma. noi, siamo 
molto veloci e abbiamo una dife- 
sa di buoni colpitori». 

La Serie D strizza l'occhio ai 
rossoblù: «Questo fatto — con- 
ciude Mastrini — preoccupa: /l 
Comune che dovrà cintare il 
campo. Ma la società è decisa a 
non. perdere questa occasione 
per salire 





Giancarlo Emanuel 


VOLPIANO — In un rettangolo di sole ad un palmo. di naso dalla 

rete di recinzione del campo un signore anziano, il basco ben calcato 

aulla festa, segue con attenzione la partita del Seo Borgaro. E' un 

titoso d'eccezione per la squadra: Cesare Valinasso, gran portiere di 

altri tempi. Ha avvicendato Combi nella Juventus del quinquennio, 
all'ultimo scorcio del campionato del '33 al'35. 

Nel ricordare quel periodo | suol occhi brillano di: nostalgia; «Ho 
giocato con fior di campioni, | più grandi: Dove si può trovare adesso 
uno come Mumo Orsi? Erano, quelli, davvero altri tempi per ll calcio. 
ll giorno del mio esordio nella Juventus lo andai allo Stadio dopo ave: 
pranzato a casa, come sempre. MI presero da parte emi dissero: 
cambiati, vai In'campo contro ll Torino»: 


Valinasso ride nol rammentare le sue stagioni nella grande Juven- 
tua; «All a la carica al portiere e lo; un ragazzino, non 
me la sentivo di Impariire ordini a del cavalieri come Calligaris e Ro- 
setta. Quante volta l'ho vista brutta: da San Siro sono uscito anche 
con due costole rotte: Adesso | porileri sono del signori». 

Cesare Valinasso, che ha allenato li vecchio Borgaro, non si perde 
una partita in casa del Seo, «Anche se questi ragazzi mi fanno un po' 
arrabbiare. Ma almeno loro ce la mettono tuita. Ecco perché lo prefe- 
risco venire qui che andare allo Stadio». Alberto Galno. 


























® A Rivodora trecento in gara nel «Trofeo Lombardi», manlfesi 
zione podistica sulla distanza di 12 km. ll valsusino Adriano Aschieris 
è riuscito n apuntaria su Vasone, dell'Arbema, rimasto vittima di una 
caduta nelie fasì decisive della corsa. 











L'attaccante Sanseverino 


sta quadratura e sono stato; co- 
stretto a lunga anticamera». 
‘Sanseverino è nato a Napoli il 
21 giugno 1950 e quindi non ha 
‘ancora’29 anni. Ha esordito in se- 
rie Bnel Mantova proprio a Mon- 
za (1 a 1) dopo essere stato per 
‘due stagioni al Chieti. Dopo Man- 


Ha compiuto 23 


Lecco: spunta per il Novara 
il jolly del gol, Sanseverino 


° Dopo un brutto inizio, è ora l’uomo giusto per la prima linea azzurra 


fova e Pisa è approdato: a Monza 
dove è rimasto per sette campio- 
fiati, collaborando alla promozio: 


‘ne in‘sario B con 37 partite al'atti- 


vo e 13 gol. 

«Speravo proprio di potermi ri: 
‘petete anche a Novara — affer- 
ma — ma per me la stagione è 
iniziata male. Ho segnato pochi, 
‘901 ma spero di rifarmi in queste 
partite che restano ancora da di- 
‘sputare. Ormai il fango non do- 
vrebbe più ostacolare il mio tipi- 
co gioco e se tutto dovesse anda- 
fe come penso il Novara non è 
per niente tagliato fuori dalla lotta 
‘per la promozione». 

leri a Lecco Sanseverino si è 
‘dato da fare ed il suo apporto è 
‘stato decisivo almeno nell'ooca- 
Sione del calcio di rigore. L'alle- 
natore Bolchi. nei mesi scorsi 
‘aveva più volte affermato che la 
squadra al'momento; opportuno 
avrebbe potuto; giocare 1] suol 
sjolly». Cioè far ricorso ai vari 
Sanseverino,  Palilla e Bertocchi 
che erano stali pochissimo impe- 
gnati. Da Lecco è giunta la prima 
risposta positiva per Sanseverino: 
anche: se il risultato non è stato. 
quello atteso di una bella vittoria. 

Liliano Laurenzi 


anni a Modena 


Legnani, il trottolino 
dello Juniorcasale 


CASALE — Personaggio della 
scolorita partita tra Juniorcasale 
‘e Modena è il centrocampista ne- 
rostellato Claudio Legnani, che sì 
è elevato dalla cintola in sù sui 
compagni di squadra e sugli av- 
versari. Forse Legnani ha voluto 
impegnarsi in modo. particolare 
per festeggiare Il suo ventitreesi- 
mo compleanno. essendo nato a 
Genova il 1° aprile 1956. Eviden- 
temente, nonostante: la giornata 
scelta per. nascere, al motorino 
nerostellato. non piace fare la fi- 
gura del pesce, 

DI media statura (m. 1,69), pe- 
soforma kg: 87, Legnani ha esor- 
dito nelle file della squadra giova- 
nile della Sampdoria. Tre anni in 
maglia blucerchiata e poi il tra- 
sferimento nel Savona per il cam- 
pionato di Serie D. L'anno suc- 
‘cessivo approda a Casale, in Se- 
rie. C. Dopo un.anno in sordina, 
anche a causa del servizio milita- 
re che gli impediva di allenarsi res 
golarmente. Legnani è esploso lo 
scorso anno; quando lo. Junio! 
casale insidiò sino alla fine lp 
mato all'Udinese. Diviene il jolly 
della squadra, dimostrando di es- 
sere in grado 
rendimento sia nel ruolo di mez- 
zala 8 di mediano che in quello di 
terzino. Per la sua continua mobi- 
lità (quanti chilometri percorre in 
novanta minuti?), fu soprannomi» 
nato dai compagni di squadra 
«Trottolino». 

Legnani è un'elemento prezio- 
so per la squadra, sempre pronto 
ad accorrere: per. sostenere un 
compagno in difficoltà. E' un gio- 
catore che tutti-gli allenatori vor- 
rebbero avere a propria disposi- 
zione per la sua duttilità e costan- 
za di rendimento. 

‘Al termine del confronto con ì 
modenesi, «Trottolino», avvolto. 
alla turca in Un accappatoio, in 
attesa che le docce mettessero 
giudizio, era soddisfatto. dell 
propria gara ma non, ovviamente, 
dei risultato conseguito dalla 
squadra: 

«Era ll mio compleanno e vole- 
vo festeggiario ‘nel migliore dei 
modi, vale a dire con'una chiara 
vittoria — dice — Purtroppo, non 
è stato così perché abbiamo 
‘mancato due grosse occasioni e, 
con esse, Ja possibilità di miglio- 
fare la nostra classifica. Il Mode: 
na vanta tra | suoi giocatori ele- 
menti molto esperti, come Za- 
non, Prunecchi, Vernacchia, che 
hanno giocato anche in Serle A. 
Ha saputo congelare ll gioco nel: 
la sua trequarti campo e portarsi 
a casa un prezioso pareggio. 


Mario Verda , 














Nella nuova Omegna 


David Seveso 
una parte 
di miracolo 


OMEGNA — Brillante con- 
ferma della nuova Omegna di 
Luciano Plqué ieri in 
‘nmatch importante sulla via 
della salvezza, | rossoneri di 
Ghezzi; rinnovati da una carl- 
ca agonistica e da'un amal- 
‘gama collettivo impensabile 
‘appena poche settimane ad- 
dietro, hanno nettamente su- 
‘perato i lodigiani. del Fantul- 
la, avvicinando le dirette con- 
correnti alla, permanenza in 
©2; che pareva ormai fuori 
portata. 


In questa «Omegna del mi- 
racolo» David Seveso, 26 an- 
nni, ha avuto il non facile com- 
‘pito di sostituire quell'Ilario 
Minati, ora dell'Alessandria; 
da anni «bandiera» del club 
rossonero cusiano. E Seveso 
‘ad ambientarsi! non ci ha 
messo molto. 

Atleticamente prestante, 
‘sicuro nel piazzamento e ne- 
gli sganciamenti In fase of- 
fensiva, questo giovanottone 
proveniente dalla cintura mi- 
lanese, ad. Omegna si trova 
bene e senza ombra di dub- 
bio possiamo dire che nella 
formazione attuale è uno de- 
gli elementi migliori e di ren- 
dimento più costante. 

ll suo curriculum calcisti- 
co. inizia a Seregno, dove a 














16 anni esordisce nella squa- 
dra locale del «ragazzi». Pas- 
sa pol in Quarta serie, gio- 
cando nel Meda prima di 
compiere un lungo viaggio e 
finire in Galabria, nella lonta- 
na Crotone: vi rimane due an- 
ni, militando in Serie C. Ritor- 
nato In Lombardia, approda 
questa volta nella Solbiatese, 
pol nuovamente nel Seregn 
Infine, ultimo trasferimento: 
nel luglio scorso in Plemon- 
te, ad Omegna. Nel capoluo- 
go cuslano questo duttile 
battitore: Ilbero dal tiro bru- 
clante e forte è sbocciato len- 
tamente fino ad ottenere 
che due successi personal 
due splendidi gol su punizio- 


























ne dal limite,, contro li suo 
‘Seregno e contro Il. Carpi; 


Audenzio Martinazzi 
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SANREMO — Gianluigi 
Maggioni è arrivato a quota 
cento: «jolly» della Sanreme- 
se, scendendo In campo con: 
tro.il Grosseto nei minuti finali 
della gara, ha festeggiato la 
sua centesima partita nei cam- 
pionati semiprofessionistici, Ed 
‘24 anni, appena compiuti, 
non è cosa da poco, 

Maggioni non credeva di po- 
ter arrivare a tanto proprio nel- 
la sfortiinata partita contro I to- 
scani. Caboni, l'allenatore, an- 
che questa volta lo aveva teni- 
to in panchina con il numero 
tredici, ma a Venti minuti dal ti- 
schio (finale lo ha gettato in 
campo a partecipare allo.stor- 
tunato assalto della porta to- 
scana. E così, nell'amarezza 
generale per il‘ punto perso in 
casa, ha finito: per festeggiare 
in silenzio questo piccolo, ma 
significativo risultato. 





Nella Sanremese ancora in corsa per la CI) 


Maggioni, in panchina 


Per Gianluigi Maggioni, nato 
Îl:15 febbraio1955, origini ber- 
‘gamasche, ilcalcio, in un certo 
senso, è Una regola. Viene da 
una famiglia di calciatori: Il ira- 
tello maggiore, Antonio, arrivò 
‘anche alla prima squadra della 
Juventus prima di essere dirot- 
tato per alti lidi! (Lazio, Vero- 
na; Palermo, Atalanta, Arezzo, 
‘Avellino, Varese) 

E' stato al Derthona, all'A- 
lessandîià, alla Viterbese, al 
‘Savona, Dalla squadra bianco: 
blù è finito quest'anno alla cor- 
te del presidente Borra a San- 
remo. Una stagione non facile, 
complessa soprattutto da ana- 
lizzare. Il posto in squadra, fis- 
30, come titolare; non l'ha mai 
avuto; anzi, all'inizio, del, tor- 
neo, sì parlava perfino di una 
sua possibile cessione al cal 
cio mercato d'autunno. Però, 
pian piano, è diventato Il vero; 





Anche a Prato i tifosi sono stati protagonisti 


Che pubblico il Savona 


«jolly» della squadra; difeniso- 
re, centrocampista, addetto a 
prolezioni offensive quando si 
fende necessario. Ed in questo , 
senso Maggioni è diventato il 
vero Uomo-panchina _ della 
Saniremese, chiamato in cam- 
po, spesso, nel momenti più 
dellcati e difficili. «E raramente 
tradisce la fiducia», dice Ezio 
Caboni, ‘suo allenatore, che 
sa quanto non sia facile inse- 
riesi nel modulo di una squadra 
quando si scende in campo 
per qualche minuto solo, ma- 
garì nell'incandescente finale 
Ma naturalmente, compli- 
menti a parte, Îi sogno di Mag- 
gioni è quello di essere un tito- |4 
lare fisso invece che un «jolly» 
da panchina, sia pur apprezza 
to. Chissà che.il campionato, 
bizzarro ed imprevedibile, nori 
gli riservi qualche lieta sor- 
Presa. Bruno Monticone. 


SAVONA — 1 {itosi savonesi sono stati i gran- 
di protagonisti della partita di Prato: 1 locali 
hanno vinto, | blancobiù di Persenda, questa 
volta vittime soprattutto della sfortuna, avrebbe- 
o; merltato almeno, il: pareggio, ma loro; gli 
‘sportivi di Savona; non hanno nulla da rimpro- 
Verarsi. La trasferta di Prato non è fra le più 
agevoli, la squadra quest'anno non ha dato 
molte soddisfazioni, eppure almeno mille per- 
sone hanno seguito li Savona. 

Una carovana di pullman (in parte gratuiti, 
per intervento dello stesso uomo politico che si 
‘occupa attivamente della società) è partita alle 
9 da Savona, seguita da una lunga fila di auto 
private. Per tutti, appuntamento alle 15.0 allo 
stadio di Prato. 

Come sempre in prima fila uliras e fedelissi- 
mi, i gruppi più appassionati, pittoreschi e ru- 
morosi della tHoseria savonese, con tanto di 
trombe, striscioni, tamburi e bandiere. Un lungo 
«Savona; Savona» ha accolto l'ingresso delle 
‘due squadre in. campo, con lancio di coriandoli 
dalle tribune. Sembrava insomma di essere al 


































Gritti del Derthona 


«Bacigalupo». E Il tito degli sportivi ospiti si é 
atto sentire a lungo, praticamente per tutto l’In- 
contro. 

I tifosi locali sì sono fatti vivi verso la fine; più 
che altro per contestare la decisione dell'arbitro 
Zuccaro, quando ha annullato, su sbandiei 
mento del segnalinee, il gol segnato da Lom- 
bardi. 

Per ll calcio Savona è una piazza particolare. 
In inizio di stagione (dopo la scomparsa dalla 
scena di Marlo Robbiano e l'ingresso nella sede 
di plazza Diaz del nuovo gruppo dirigente) al 
«Bacigalupo» c'erano diecimila persone. Le di- 
savventure della squadra hanno pol ridoîto li 
pubblico, ma sempre sulle cinquemila unità. Un 
vero record perla categoria: compagini che 
vanno per la maggiore non possono certo con- 
tare su di un seguito tanto nutrito. | tifosi sono 
dunque la grande forza del Savona, e non van- 
no. traditi. l'blancobiù sono in lotta per non re- 
trocedere, ma la serie D a Savona sarebbe dav- 
vero un controsenso. 

















Sandro Chiaramonti 


VERCELLI — Ferdinando Van- 
zini, il tocco in più di umanità che 
ci voleva per la Pro Vercelli, Dove 
trovare un addetto-stampa così 
cordiale, gentile e, nella stesso 
tempo, appassionato? C'è riusci- 
to il cavalier Secondo. Ressia 
che, al suo ritorno alla vicepresi- 
denza della squadra, ha voluto 
accanto a sé uno del suoi colla- 
boratori più fidati, Vanzini ap- 
punto. 


Ressia ha proposto al presi- 
dente Ettore Baratto la candida- 
tura di Vanzini come consigliere 
incaricato di tenere i contatti con 
i giornalisti. Baratto ha accettato: 
Scelta felicissima. Ogni mercole- 
di Vanzini si presenta all'appun- 
tamento con’ | ‘cronisti; ‘un 
rendezvous che, di settimana in 
settimana, si va facendo più ne- 
cessario visto che la situazione ll- 


Ad Alba Manica 


attaccante o portiere? : è già libero di lusso 
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Vercelli. Ferdinando Vanzini (primo a sinistra) a fianco del presidente Baratto 


nanziaria della società non è del- 
le più salde e che quindi, le novi- 
tà, quasì sempre spiacevoli, sono 
all'ordine del giorno. 

E quel gentilvomo di Vanzini 
accetta anche l'ingrata funzione 
di paratulmine. tirandosi addosso 
le critiche della stampa. Come se 
non bastasse. gli tocca anche 
trattare. con | calciatori e, in que- 
sto momento, chiunque appena 
addentro alle cose della Pro Ver- 
celli. può intuire la difficoltà del 
suo complto. In una recente as- 
semblea aperta, Ettore Baratta 
ha Infatti ammesso di non poter 
garantire la: regolarità nel paga: 
mento: degli stipendi. In una si- 
tuazione come questa, diversi, 
tigenti preferirebbero evitare |l 
dialogo con | giocatori. Vanzini, 
no. E' sempre in prima linea e di 
ciò Baratto 6 Ressia gli sono 
grati. 





Ferdinando Vanzini, addetto stampa della Pro 


Il tocco in più di classe 





Così questo ex giocatore del: 
l'Ardita Modonese (invenzione di 
Ressia negli Anni Trenta) © della 
Lazio passa le sue giornate di 
alacre pensionato ‘nella sede di 
via Massaua. Tiene | contatti con 
la Lega. con le allre società. fa il 
portavoce del presidente e un'in- 
finità di altre cose. Se la Pro non 
è ancora morta, lo si deve' anche 
a Iuî, vero e onesto sportman. 


Enrico De Maria 


® FRANCO ALA ha vinto netta- 
mente ll gran premio commi 
clanti barriera di Stura, gara di 
podismo sulla distanza di 10 chi- 
Jometri. Secondo Aleleri e terzo 
Fiorentini. Alla competizione 
hanno preso parte circa duemila 
atleti, a dimostrazione del boom 
di questo sport. 





Plutino, rimpianto 


TORTONA — Biondo, 21 anni, 
di professione: calciatore. Tullio 
Gritti, rimane forse il miglior ac- 
quisto che il Derthona abbia rea- 
lizzato per la stagione calcistica 
1978-78. Attaccante. completo, 
dove ll colpo di testa rimane la 
sa migliore arma, Gritti nel Der- 
thona attualmente è l'uomo più In 
forma, coluì che ogni domenica 
riesce ancora a rianimare il gioco 
dei. bianconeri, 

Nato calcisticamente nel Cara- 
vaggio, una piccola squadra' di 
promezione. ‘del. ‘Bergamasco, 
Gritti ha un particolare curioso 
nella sua carriera di calciatore. 
«Quando dal Caravaggio sono 
entrato a far parte dei giovani 
dell'Inter — dice sorridente ll ra- 
gazzo —ilimio ruolo era quello di 
Portiere. Dopo alcuni allenamenti 
{ direttori sportivi di allora trova- 


paratori. dell'Inter. harino avuto 
‘buon fiuto: Oggi egli è forse una 
delle punte più seguite dagli os- 
servatori di calcio nel gironi ser 
professionistici, Il suo peregrina- 
re.di calciatore lo trova lo scorso 
‘campionato all'Ivrea; quest'anno 
al Derthona in comproprietà con 
ll Torino. All'inizio della stagione 
sì vede costretto a raggiungere il 
Gentro atleti di Bologna per il ser- 
vizio militare. 

«Se devo essere sincero — 
sbotta — la ‘nale’ ha svantag- 
giato me @ Il Derthona che non 
‘ha potuto utilizzarmi al massimo. 
Era una stagione questa alla qua- 
lè tenevo molto: peccato, sarà 
per la prossima». — 

La sua maggiore aspirazione, 
ci ha confidato, non è solo di fare 
una brillante carriera ma. anche 
quella di disputare, ora che sa di' 








‘ALBA — La partita con Il Viareggio era di quelle da vincere a tutti | 
costi e gli azzurri, pur con qualche affanno, ce l'anno fatta. La forma- 
zione toscana s'è mostrata tutt'altro che arrendevole, portando verso 
la porta azzurra insidiose offensive, sempre puntualmente fermate, 
con le buone o con le'cattive, dalla difesa, nella quale ha fatto spicco 
il libero Manica. 

Roberto Manica, ventiquattrenne di Rovereto, cresciuto calcistica- 
mente; come molti atleti azzurri, nelle giovanili del Torino, dopo avere 
ricoperto tutti | ruoli della difesa e dopo avere iniziato anche questo 
campionato come stopper, è stato Impiegato dall'allenatore Verdi, 
con scelta che si sta rivelando molto felice, nel ruolo di libero. In 
questa posizione Manica stz emergendo e sì sta imponendo all'atten- 
zione del pubblico per ll suo temperamento e per la sua grinta, Ragaz- 
zo serio ed educato; persino timido quando siede sul banchi di scuo- 
la, dove frequenta regolarmente l'ultimo anno dell'Istituto tecnico per 
geometri, sul campo si trasforma In un mastino duro e implacabile. 

Certe sue entrate «assassine» (ma mal volutamente cattive) lo han: 
no reso un autentico lo per gli avversari. Anche contro il 
Viareggio un toscano slè scontrato con lul'In un normale contatto. 
atletico e ha avuto la peggio, rimediando anche due denti rotti. 

La sua durezza (che non è mal cattiveria, occorre ripeterlo) è però 
unita ad una buona visione di gioco e ad un notevole tempismo che io 
rendono prezioso come ultimo baluardo davanti'a Manfredi. 





























dai tifosi dell’ Albenga 


ALBENGA — Al triplice fischio 
di chiusura. che ha trovato Al 
benga e Caratese sullo 0 a 0, 
molti tifosi ingauni hanno sussur: 
rato un nome: Luigi Plutino, atle- 
ta di gran classe e di tecnica raf- 
finata, ma fuori squadra da più di 
due mesi. li suo nome è affiorato 
perché la formazione biancone- 
ra, dopo tre successi squillanti, sì 
è arenata davanti al lombardi, 
che in realtà non costituivano un 
ostacolo insormontabile. La dia- 
gnosi del tifosi delusi è stata uni- 
voca. «Il centrocampo balbetta, 
serve Plutino per dare ordine» 

Il centrocampista _ fini fuori 
squadra assieme ad altri compa- 
gni il 19 gennaio scorso dopo la 
sconfitta interna con l'Asti, rein- 
serito nella rosa tre settimane fa 
aspetta di riprendersi la maglia 


L'occasione potrebbe tuttavia già 
presentarsi. domenica prossima” 
nella trasferta di Chiavari: Capur- 
to è squalificato, forse lo sarà an- 
che Lovetere, Fiorillo dev'essere 
restituito alla squadra allevi per 
{e finali regionali, Plutino; origina- 
rio di Andora, è cresciuto calcisti- 
camente nelle glovanili dell'Inter 
assieme a. Bordon, Damiani e 
Bellugi; ha 29/anni ed è all'Alben- 
ga da cinque stagioni, dopo aver 
giocato nell'Anconitana, nel Cal- 
tagirone e nell'Albese. 

La disavventura _ capitatagli 
quest'anno, in concomitanza con 


l'avvio di un'azienda commercia- 


le/che consente agli amici di so- 
prannominario «re della gazzo- 
58» lo ha sorpreso: forse non si 
aspettava che proprio lui, pupillo 
dei tifosi, potesse finire in castigo 


rono che il ruolo dell'attaccante @ssere un attaccante puro, no- 
era più consono ai miei mezzis. Vanta minuti in porta: «Voglio 
Stando a quanto Gritti fa vedere Proprio vedere cosa sono in gra- 
in campo bisogna dire che i pre- _dodifare». Enrico Regalzi 


L’Arona è tornata al successo 


Promozione e laurea 
vuole Di Domenico 


TRECATE — ll suo avversario diretto, ll centravanti del Trecate Ma. 
suero; è uscito dopo 57 minuti di gloco tra i fischi del suol tifosi, che 
non gli hanno perdonato alcuni errori In fase conclusiva. Ma se l' 
taccante ha sfigurato, la «colpa» è anche di DI Domenico, lo stopper 
venticinquenne dell'Arona. 

Dice il giovane difensore della squadra meno battuta del girone A 
della serle D: «Forse il pubblico è stato inclemente con Masuero, ma 
lerl contro di noi per gli avanti del Trecate non è stato facile fare bella 
figura, Con Il libero Lombardo e. il terzino Tosi, che marcava l'altra 
punta biancorossa, Ticozzelli, ormai gioco a occhi chiusi. Anzi, loro 
due, spesso avanzano e mi lasciano solo in retroguardia. ieri per for- 
und hanno limitato le loro offensive e giocando più chiusi non ci sono 
‘stati varchi per gli avanti trecatesi; 

E' stata comunque una gara fin troppo facile per vol; no? 

«Ieri abbiamo subito segnato — dice: DI Domenico — e non c'è 
stata più partita, ma ultimamente sono aumentate le difticoltà per l'A- 
ronia, perché tutte le. squadre ci tengono a fare una grossa partita con 
la prima In classitica». 

Da sempre nell'Arona, dove è cresciuto facendo la trafila nelle for- 
mazioni. minori, DI Domenico sta ora assaporando la glola per una 
promozione In C2 che si fa sempre più sicura. . 

«Si — ammette — non dovrebbero essercì più dubbl. su questo 
‘punto. Dopo la sconditta di otto giorni fa con la Torretta temevamo. 
questo incontro con Il Trecate. La vittoria cl ha confortato. Quello di 

Asti è stato solo un'episodio. Per me questo è un anno favoloso. Da 
un lato la promozione, dall'altro la laurea In Ingegneria che dovrei 
conseguire in luglio». Franco Badolato 





























Il nuovo ruolo gli pla 
congeniale, perché non er 





tutti posso comandare la difesa 


molto: 
ido io molto veloce, quando gioco 
l'uomo rischio di essere spesso saltato; piazzato invece alle si 








re Il libero mi sia 

le 
Ito di 
Aldo Scavino 


Ritengo che 











Vezzulli, venti anni 
vuol pensare al futuro 


Dalla Novese all’Alessandria, al grande club? 


NOVI LIGURE — Ivano Vezzui- 
li, vent'anni, portiere della Nove- 
se, si è segnalato contro il Ponte- 
decimo per la sicurezza del suoi 
interventi, che in almeno due oc- 
casioni sono, stati; determinanti 
Se la squadra ha battuto I liguri dì 
Delfino il merito è stato anche 
suo, 

Vezzulli, considerando ‘il suo 
ruolo di estremo difensore, è an- 
cora molto giovane. Partito, all'i- 
nizio del campionato, come tito- 
fare, dopo sei partito è stato so- 
stitulto fra i pali dal più esperto 
Brondo e per parecchie giornate 
& stato buono buono in parichina 

La grande occasione gli è 
giunta due domeniche fa (Bron- 
do si era [nfortunato in allena- 
mento) e contro il Trecate ha di 
sputalo. un'encomiabile. prova 
Bonafin visto ll suo positivo rien-i 
tro, ha voluto accordarali fiducia 
(@ i trainer del biancoazzurri non 
Sì è sbagliato) schisrandolo in 
campo anche contro la Novese. 
La partita non era certo delle più 


facili. ma Vezzulli, dimostrando di 
essere maturato nei mesi trascor- 
sì In panchina, non ha deluso le 
aspettative del suo allenatore. 

Vezzulli è emiliano (è nato e ri- 
siede a San Rocco al Porto, nei 
‘pressi di Piacenza) ed è stato ce- 
duto lo scorso agosto in prestito 
alla Novese dall'Alessandria. Ca- 
vallo, il presidante del grigl, cre- 
de molto'in Iui e ha pensato bene 
di fargli fare un anno di tirocinio 
în quarta serie. Ora i dirigenti det- 
la Novese temono. che. a fine 
campionato Cavallo richiami Vez- 
2ulli ad Alessandria. 

Dico Vezzulli: «A Novi'mi sono 
travato molto bene e ho avuto an- 
‘che occasione di mettermi in mo- 
stra. Penso comunque che per 
me sia ora di pensare al mio futu- 
o di calciatore. Cavallo ha sem- 
pre avuto buon liuto nel piazzare 
Suoi giocatori presso fe più im- 
portanti società professionistiche 
® spera proprio che abbia inten- 
zione di cedermi a qualche gros- 
soclub». —Franzi Bertolazzo 


numero 10. L'allenatore NeuhoW per via di una forma precaria e 
dice: «Tecnicamente Plutino non fors'anche per qualche. chiac- 
si discute ma per fientrare dovrà Chiera di troppo fatta nell'am- 
@ssere /n condizioni ottimali». biente. Giuseppe Morchio 


Protagonista nell’Ivrea di sabato 


Cos, terzino-vetrinista 
con licenza di segnare 


IVREA — Se l'ivrea nell'anticipo di sabato è riuscita a superare 
inaspettatamente ia Torretta ea conquistare due puntì preziosi per la 
salvezza, un'grosso merito va a Gianni Cos, ventitreenne terzino, mar- 
catore spietato e, all'occasione, difensore con licenza di segnare. 

Cos, da tre stagioni In maglia arancione, ha annullato sul campo il 
temuto D'Agostino, uno del goleador del girone, concedendogii quasi 
nulla e addirittura sflorando alla fine del primo tempo Il gol su calcio 
d'angolo, con un bel colpo di testa finito d'un soffio a lato. 

Alla fine a lul come al compagni di squadra sono andati gli applausi 
dei fedelissimi arancioni e le Interviste alle televisioni locali. Cos, spi- 
Jungone dall'arla sveglia e dai modi garbati, è cresciuto nel vivaio 
Juventino, alla scuola del maestro Pedrale. E* pol passato da allievo al 
Soleri Testona vincendo un titolo regionale e successivamente al To- 
rino e al Chieri di Manolino. Da militare, ad Udine, ha giocato nella 
«primavera» delle zebrette, rivestendo la maglia bianconera e specia- 
lizzantiosi nel ruolo di terzino dopo aver glocato Inizialmente all'attai 
60 e poi stabilmente nel ruolo di «libero» 0 «stopper». 

«Davanti si prendono troppe botte — commenta Gianni, ricordando 
le sue esperienze da attaccante — e poi io non ho i pledi buoni. 
Invece da terzino posso cercare il gol, soprattutto sui calci d'angolo: è 
una esperienza inebriante per un difensore». 

Cos, che nella vita fa Il vetrinista, di gol decisivi ne ha messi a 
segno per l'ivrea. Sì ritlene comunque un marcatore puro: «Il mio 
esempio è sempre stato Francesco Morini, uno "stopper" fortissimo. 

DI domenica in domenica Cos rinnova il'suo puntiglioso duello con 
le punte avversarie: prodotto del vivalo Juventino è diventato ad ivrea 
uno dei pliastri di una formazione che da anni è di scuola granata. Al 
giocatori succede, al tifosi no. © Giovanni Binda 
































STAMPA SERA 


Accorsi vuole rilanciare il pugilato piemontese 


«La crisi della boxe /l baseball entra 
non l’ho voluta io» nelle scuole medie 


Beniamino, Accorsi non 
divorzia dalla boxe, anche se 
i suoi «amori» più recenti, il 
basket femminile e le bocce, 
‘gli stanno dando grosse sod- 
distazioni ed occupano il suo 
(Scarso) tempo libero. Il di- 
‘namico industriale torinese 
dell'alimentazione, oltre a 
mantenere sempre la pale- 
stra dilettantistica diretta 
da Filippo Grasso; conserva 
rapporti con gli ambienti uf- 
ficiali della Federboxe e con 
i più noti organizzatori ita- 
liani, nella speranza di pote- 
re prima o poi unire nuove- 
mente il suo nome a qualche 
manifestazione che serva da 
spinta a superare la crisi 
‘dello sport pugllistico. 


«Da molte parti — dice Ac- 
corsi — mi è'stato chiesto il 
‘motivo di questa lunga lon- 

«tananza dalla bore, anche 
‘anonimi sportivi me lo han- 
mo domandato, sentendosi 
forse un po’ traditi. Rispon- 
do che la crisi del pugilato 
non l'ho inventata io, tanto è 
vero che in tutta Italta le 
riunioni si fanno sempre più 
rare, ma garantisco che la 
mia passione per i pugni è 
inalterata e spero che venga 
presto l'occasione per dimo- 

— strarlo». 

Una prima occasione ver- 
rà dall'accordo concluso da 
Accorsi col Comitato pie- 
montese della Fpi, in colla- 
borazione con la Regione 
Piemonte, per un ciclo di 
manifestazioni dilettatisti- 
che a scopo di propaganda: 
sono previste nove riunioni, 
la prima delle quali per il 6 
‘maggio, da tenersi in diversi 





Un nuovo” Sanremo. 

N Rally di Sanremo (2-6 /otto- 
bre); prova valida per il campio- 
nato del mondo, torna all'anti- 
00: 2500 km, 4 tappe, prove spe- 
ciali su sterrato, percorso esteso 
oltre la Liguria sino alla Tosca- 
na e alla Repubblica di S. Ma- 
rino. 


Niente gara a Misano 

La seconda prova del campio- 
nato italiano di velocità seniores 
di moto, che si doveva svolgere 
al «Santamonica» di Misano 
Adriatico 1115 6 16:aprile, è stata 
annullata. 






centri della provincia, ovvia- 
mente puntando sui migliori. 
pugili piemontesi opposti a 
rappresentative di altre re- 
gioni. 

‘Accorsi non perde di vista 
nemmeno il discorso profes- 
sionistico ad alto livello, cer- 
cando di unire gli interessi 
pubblicitari che lo legano, 
per'motivi di lavoro, sia alla 
Sardegna che alla Toscana e 
particolarmente a Pistoia, al 
desiderio di dare il suo ap- 
porto di collaborazione alla 
boxe, sia pure con minore 
impegno diretto rispetto al 
passato. Per questo ha ri- 
preso i contatti con Renzo 
Spagnoli, braccio destro di 
Rodolfo Sabbatini, allo:sco- 
po di studiare la possibilità 
di allestire, nel periodo esti- 
vo, due o tre riunioni di livel- 


lo anche internazionale, 
possibilmente col supporto 
della televisione. Oltre a Pi- 
stoia ed a Pula, in Sardegha, 
potrebbe essere interessata 
2 questo tipo di riunioni an- 
chela piemontese Caluso. 
Per quanto riguarda inve- 
ce Torino, il «black out» pu- 
gilistico sembra invece com- 
pleto'e definitivo. Mancano | 
protagonisti validi per ma- 
nifestazioni da Palasport, 
mancano gli impianti ade- 
guati per riunioni e livello 
minore. E° comprensibile 
quindi che Accorsi dedichi 
tutta la sua attenzione, al 
suo squadrone di boccisti e 
alle ragazze del basket che 
— facendo ‘gli ‘opportuni 
scongiurî — sono lanciatissi- 
me verso la promozione în 
serie A. gl pia. 


TORINO — Si sono conclusi alla piscina dello stadio comunale 
| campionati italiani primaverili di nuoto delle categorie juniores e 
ragazze, validi per il Criterium Femminile. Anche nell'ultima'giorna- 
ta le giovani nuotatrici hanno fatto registrare tempi di rilievo. 
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Un lavoro di propaganda che darà frutti | 


‘Al Barbero ingaggiato dal- 
la Lawsons's (ci voleva pure 
una traccia genuina del Vei 
Piemunt) fa riscontro il Cre- 
monesi della Giommy Nova- 
ra anch'egli lanciatore ma 
non piemontese bensì lom- 
bardo di Lodi. Barbero può 
lanciare, fare l'esterno, gio- 
‘care in prima; lo ricordiamo 
come buon legno nella Edi- 
pem Roma. Avrebbe potuto 
Jare tanta strada se non l'at- 
tirasse l’amore perla monta- 
gna: chissà che nell’ambien- 
te ricreato da Prone e da Ti- 
to Rael'non trovi stimolo per 
Sfoderare altri fuori campo. 
Il neo; lanciatore novarese 
Cremonesi invece avrà biso- 
gno di in anno di esperienza 
nella serie nazionale: poi da- 
rà qualche frutto; anzi qual- 
che strike! 


Conclusi i campionati primaverili femminili per categorie juniores e ragazze 


Ottimi risultati di nuoto a Torino 


‘Giò (Gan, Milano) 2136; 800:81 
9124 
(Fiat Ricambi) 91928, 






i ‘1, Claudia Schiroll (S. Donato) 
2. Martina Giuliani (Dubin) 9269; 3. Roberta Pavanello 


E' indubbio che nelle due 
sedi piemontesi del' massimo 
campionato di vaseball si sia 
lavorato con attenzione ed 
abilità. Parlavamo l'altro 
giorno con Gastone Fara 
della Martini e Rossi: ci illu- 
strava. l'operazione’ che sta 
per compiere nelle scuole 
‘medie, un'azione capillare di 
‘propaganda che alla distan- 
za darà sicuramente buoni 
esiti. Quando si può contare 
sull'appoggio e sull'esperien- 
za di aziende come questa è 
indubbio che prima o poi 
qualcosa sbocci. Qualcuno, 
anzi, pronostica già che di 
questo passo, fra due o tre 
anni, Torino potrà conqui- 
‘stare lo scudetto... Un sogno? 
non crediamo, perché 4 diri- 
genti della Lawson's agisco- 
no con intelligenza e senza 









| migliori risultati sono stati ottenuti dalla tredicenne bolognese 
Francesca Ferri con 21094 sul 200 stile libero, dalla dorsista napo- 
letana Eva Antonini con 1/06'8 sui 100, dalla ranista Roberta Laz- 
zari della Fiat Ricambi con un ottimo 1158 sempre sul 100 metri 
Quasti i risultati — Categoria ragazze 1966, 100 rana: 1. Caroli- 
na Barbieri (Florentia) 1'17; 2. Stefania Alberti (Massa) 1'17/19; 3. 
Monica Minati (Bolzano) 118": 100 dorso: 1. Giulia Garbi (Floren- 
tia) 11072: 2. Donatella Bruno (Fiat Ricambi) 1°081/7;13. Claudia 
Gerotto (Nuoto 2000) 1'10"2; 200 s. |.: 1. Francesca Ferrì (Presi: 
dent Bo) 2119"4; 2! Anna Amadorì (Aniene) 21147; 9. Carla Forlani 
(Pesaro) 214"7; 800/s.1: 1, Anna Amadori (Aniene),9!30"9; 2. Pa- 
îfizia Scialò (Geas) 9'323;/8. Betty Miglioraro (Nuoto 2000) 9'93°"1. 
Categoria ragazze 1965, 100 dorso;1. Eva Antonini (Napoli) 
1106''8; 2; Alessandra Lambertini (N. Rodigini) 110759; 3. Manuela 
Carosi (Roma) 1'08"6; 200. s.l: 1. Francesca Locci (Triestina) 
2'09"8; 2. Silvia Persi (Roma) 2111'!9; 3: Dorotea Vecchio (Catania), 
144: 100 rana: 1. Roberta Lazzari (Fiat Ricambi) 1°15"8: 2. Lau- 
(Fiat Ricambi) 1'18"9; 3. Paola Novelli (Genova) 1'î 
‘800.81:1. Laura Fllosini (Gian) 9'32"3; 2. Antonella Galloni (Trento) 
91974; 3. Alessandra Papalla (Roma) 9'395. 
tegoria Juniores 64, 100 dorso: 1. Martina Giuliani (Dubin) 
1107'% 2. Grazia Colombo (Legnano) 1'09"3; 3. Barbara De Polli 
(Fiat Ricambi) 1°10%3; 200.1: 1. Lucia Alessio (Eur) 21105; 2. 
Patrizia Bozzano (Sturla) 2:10"7; 3. Rosangela Bernasconi[(N. Mi- 
lanesi) 2111"; 100 rana: 1. Monica Bonon (Rapallo) 1°18"5; 2. Cri- 
stina Sìrca (Triestina) 11811: 3. Giuseppina Bonaldi (Giar) 1186; 
800 s.l: 1. Patrizia Bozzano (Sturla) 9'15'3: 2. Rosangela Berna- 
sconi (N. Milanesi) 9'20!1; 3. Lucia Alessio (Eur) 91211 
tegoria JUniores 1983; 200 s.1.: 1. Nadia Comastri (Uisp Bo) 
‘7: 2. Roberta Pavanello. (Fiat Ricambi) 2‘12"8; 3. Antonella 


















































Bergonzi stacca tutti 
nel gran premio S. Carlo 


CIGLIANO — Si è disputato ieri, sulle strade del Vercellese 0c- 
cidentale e del Canavese confinante, il secondo gran premio San 
Carlo Salotti di Santhià per dilettanti juniores, prova nazionale. Il 
‘percorso sì è snodato da Alice!Gastello a Borgo d'Ale, Cossano 
Canavese, Caravino, Settimo Rottaro, Masino con la sua impegna: 
tiva salita che ha!costitultà il gran premio della montagna, 

Oltre settanta ciclisti su 196 che hanno preso ll via si sono, 
ritirati durante la gara. ll gruppo è stato sempre abbastanza com- 
patto fino agli ultimi diecl chilometrì dal traguardo, quando 14 con- 
correnti sono baizati in testa; staccando via via all inseguitori. 

Ha tagliato vittorioso ll traguardo dopo 2h 55', alla media oraria 
di km 39,86, Emilio Bergonzi, della CC. Cremonese, seguito a 25!" 
da Davide Galli, che ha preceduto a sua volta di cinque secondî il 
resto del gruppetto. Quarto è giunto Fausto Restelli, quinto Emilio 
Ravasio. p.r. 


Motoraduno a Stresa 


‘STRESA — Cinquecentosettanta motociclisti hanno partecipa- 
to.jerl al primo raduno interregionale, organizzato dal Motoclub 
Stresa con il‘ concorso dell'Azienda autonoma di soggiorno e turi- 
smo. Sono stati: premiati | Motoclub Maya e La Mole di) Torino, 
Ticinese di Milano, di Moncalieri, Asti, Biella, Vercelli, Saluzzo, No- 
Vara, Lesa, Capovalle eccetera. 

Singolarmente sono stati anche premiati Roberto. Rolandini di 
Imola e Alfonso: Paglioni di Modena. Ammirazione per le grosse 
cllindrate da 6-7 milioni l'una, ma anche per un Vecchio sidecar 
Harley Davidson del 1999, ancora in piena efficienza. ’1(a.0.) 




































Coloriti fotogrammi di una gara dove l’importante non è vincere ma partecipare 


Com'è bello andar a cavallo d’un caval 


Il giovanotto, maglione bianco gi- 
rocollo, pantaloni «beige» infilati in 
un paio di stivali neri, caracolla len- 
to in sella a un cavallo baio, bello, 
ma non tanto. Qualche chilo di trop- 
po sui fianchi, la testa lievemente in- 
clinata a sinistra, gli stinchi non per- 
Jettamente sottili, rivelano una ge- 
nealogia appena discreta e un alle- 
namento mediocre. 

«Va già bene se termino il percor- 
so», confessa il cavaliere al suo «lad» 
che gli trotterella accanto, a piedi, 
‘portando una spugna con la quale ha 
appena finito di asciugare il sudore 
al destriero. 

«In bocca al lupo, signorino». Il 
giovanotto, più vicino ai trenta che 
ai venticinque anni, si dirige verso il 
campo di gara, situato in strada delle 
Cucce, lungo il Sangone, appena do- 
‘po il ponte sulla statale per Pinerolo. 
E’ una domenica mattina. Il sole 
splende nel cielo. Il concorso è il pri- 
mo dell'annata organizzato dalla So- 
cietà Ippica Torinese. E' un concorso 
regionale, aperto ai soci delle scuole 
di equitazione del Piemonte. I caval- 
li presenti sono più di 150. Salteran- 
no tutti, dalla mattina alle 9 alle 5 
della sera. 

Tocca a lui, al giovanotto: la voce 
‘suadente della «speaker», una signo- 
ra seduta nella torretta della giuria, 
lo chiama al cimento. Il «lad» dò una 

‘pacca sulla natica destra del cavallo 
è il concorrente si avvia al centro del 
campo. Saluta la giuria e prende po- 
sizione. Corre senza affanno, ma con 
‘una certa circospezione. Gli ostacoli 
sono;bassini, come a dire «vieni che 
‘mi’saltie e la maggior parte dei con- 


correnti li supera senza toccarli. 
Qualcuno li abbatte, ma con garbo, 
senza cattiveria, proprio per giustifi- 
carella presenza dell'artiere di servi- 
zio.che sotto la guida attenta del di- 
rettore di campo, Ottavio Dovadola, 
cavaliere d’altri tempi e d'altre dat- 
taglie (vent'anni fa a Baudenasca co- 
me controfigura del protagonista di 
un film di guerra di Comencini si 
buttava giù a capofitto da un terra- 
pieno alto quattro metri in groppa a 
un cavallo dagli anteriori d'acciaio) 
li rimette a posto senza fretta. 
Il'giovanotto termina il percorso 
‘con un «netto», ma la giuria lo pena- 
lizza per il tempo impiegato, superio- 
re di qualche secondo al massimo 
consentito. Non fa niente. L'impor- 
tante è aver superato le barriere: se- 
gno che «il cavallo c'è; basta tenerlo 
in allenamento». Della stessa opimio- 
ne è il palafreniere. Padrone e scu- 
diero si avviano soddisfatti verso un 
«van», il pullman dei cavalli da com- 
petizione. E'un «van» piccolino, trai- 
‘nato dalla vettura sport di grossa ci- 
lindrata. Il cavallo vi sale abbastan- 
za celermente ela «spider» parte. 
Tornano a casa, mentre il concorso 
continua. E' di scena un ragazzino di 
‘12-13 anni, giacchetta e berretto neri, 
su pantaloni grigi. Il destriero che 
monta è anch'esso un baio, ma poco 
‘appariscente; poco attraente alla vi- 
sta, la testa bassa, la coda arruffata, 
la criniera spettinata, il passo pesan- 
te. Sul campo il cavallo st trasforma. 
Supera agevolmente tutti gli ostacoli 
è termina entro il tempo massimo. 
Qualcuno lo applaude. Il ragazzino 
saluta ed esce dal campo. Appena 


fuori scende da cavallo. A terra‘è an- 
cora più piccolo. La sua testa arriva 
appena al muso del destriero. Nonc'è 
nessuno ad aspettare il piccolo cava- 
liere; né parenti, né amici. Il ragazzi- 
no si destreggia tra la folla, il mezzo- 
‘sangue alla briglia, e si avvia verso i 
“bozes» della scuola. Evidentemente 
è un socio della «Torinese». 

‘Poco più in là un gruppo di fami- 
glia, elegante ed emblematico, fa cer- 
‘chio attorno a un sauro, coda e cri- 
niera più chiara del mantello rama- 
to, lucente e caldo; Il cavallo è indub- 
biamente bello. Gli occhi acquosi 
‘hanno il riflesso ceruleo del cieto ni- 
tidamente azzurro. I parazoccoli, bi- 
colori, dànno un tocco in più al de- 
striero di classe, in groppa al quale è 
seduto un uomo decisamente anzia- 
no. Così come è anziana la signora 
che accarezza il viso del sauro: e lo 
bacia amorevolmente. Giovani don- 
ne in ricche pellicce e uomini in divi- 
sa di cavallerizzi (figli, nipoti?) inco- 
raggiano il concorrente che sta per 
entrare nel campo ostacoli. 

Tutt'attorno volteggiano altri ca- 
valieri, giovanissimi, giovani ed at- 
tempati, in sella a cavalli bai, sauri, 
grigi, bianchi, pomellati. Aspettano 
di essere chiamati dalla «speaker». 
Una piccola folla si assiepa ai bordi 
del‘terreno di gara. 

Non c'è molta partecipazione. 
‘Scarseggiano gli applausi. Sembra 
che il concorso sia solo un gioco. L'e- 
quitazione non è sport che esasperi 
l'agonismo. La classifica finale non 
conta. Conta l'aver partecipato. 


Alessandro Debernard! 





Pallavolo 
in Piemonte 


B Femminile 
RISULTATI: Briantea - 2A Al- 








‘bissola 1-3; Rivarolo - Casalasca 2-: 
Audax Quinto - S. Paolo 0-3; Safa - 
Valsanson 0-3. 

B Maschile 


RISULTATI: Italwanson - Cus 
Milano 0-3; Boccaleone - Mondovì 
3-1; Robur et Fides - Pinerolo 3-{ 
Gala Filpa - Olimpia Despar 3- 
Merate - Junior Casale 3-2. 





C Femminile 
RISULTATI: Curno - Renault 2-: 
Lissone - Ignis 3-2; Chieri - Cus Mi- 
dano 3-1; Volley Team/02 - Cogne 


© Maschile - Girone A 
RISULTATI: 2 A Albissola - Safa 


2-3; S. Paolo - Borgofranco 3-0; Im- 
peria - Casati 3-2; Cuneo - Lasallia- 














€ Maschile - Girone B 


RISULTATI: Olimpia AO - Broms 
Werke 1-3; Seggiano - Gonzaga 3-] 
S. Bernardo - Klippan 0-3; Bresso - 
Concorezzo 0-3. 








forzature poi, oltre agli ame- 
ricani, hanino: tanti ragazzi 
in gamba: ‘A Novara, lo scu- 
deîto'l’harino già conquista» 
to realizzando il «diamante» 
‘arridosso dello stadio comu- 
nale: ora centinaia di ragaz- 
zini, grazie al centro di adde- 
‘stramento di Paolo Bossi e 
Tognazzi, stanno) «scopren- 
do» il baseball. 

Il movimento e gli interes- 
‘si si esterideranno come una 
macchia d’olto, Il baseball'in 
Piemonte diventerà una 
grossa realtà: non per niente 
proprio a Torino sta per 
uscire ‘il primo «Baseball 
‘Book Italia»; vale a dire illi- 
bro che racchiude tutte le 
medie e tutti i risultati di 
giocatori e squadre dal 1948 
‘a questa parte. Diventerà la 
«Bibbia» degli appassionati 


- del batti e corri. 


Intanto il comitato regio-, 
‘nale ha varato i vari campio- 
nùti. Baseball è softball a 
braccetto ‘ovviamente. Co- 
minciamo dalla serie A. Gi- 
tone A femminile nella quale 
Torino sarà rappresentata 
da Augusta, Tende Nicolino 
e Ap Serramenti di Settimo; 
quest'ultima capeggiata dai 
coniugi Certano e dalle bra- 
‘ve Bruna Emanueli e Wanda 
‘Rossetto..Il primo turno (29 
aprile) prevede questi scon- 
tri: Augusta Torino-Cus/Ge- 
nova; Don Bosco Genova- 
“Tende Nicolinio Torino; Ap 
Serramenti Settimo-Tomato 
‘Sanremo; La Loggia-Indians 
Pegli; riposa: Tiglio Pisa. 

Questa invece l'ouverture 
dei due gironi della serie B 
(primo. maggio). Girone A: 
Castellamonte-Sparrows To- 
rino; Libertas Vercelli-Thor; 
Baseball Torino-Slia Vercel- 
li; Clever Torino-Piermon 
‘Biella. 

Girone B: Boves-New Star 
Avigliana; Red Lions-Mon- 
dovi; River Torino-Blue Sor 
Alessandria. 

Torniamo al baseball, cioe 
al tomeo cadetti. IL primo 
maggio si affronteranno Foit 
Torino-Neiw Star Avigliana; 
Blue Sor Alessandria-Base- 
ball Torino; Savona-Sanre- 
mo, Riposerà l’Az San Marti- 
no di Genova. 

Serie © girone A: New 
Panthers-Red Lions; Castel- 
lamonte-Settimo; Slia Ver- 
celli-Vallée d'Aoste; riposa: 
Biella. 

Girone B: Valenza-Saluz- 
20; Fossano-Clever; Torino 
Junior-Moncalieri. "E' pro- 
prio il caso di dire che il Pie- 
monte offre baseball a 90-90. 

9g. gand. 








Campionato 
portoghese 


LISBONA — Risultati 
della 24* giornata della 
prima divisione del cam- 
pionato di calcio porto- 
ghese: 

Beira Mar - Famalicao 
3-0; Viseu - Estoril! 0-3; 
Barreirense - Guimaraes 
1-1; Porto - Sporting 0-0; 
Benfica - Bonvista 3-0; 
Braga - Varzim 2-0; Ma- 
ritimo - Setubal 4-1; Be- 
lenenses - Academico 
ZL 

CLASSIFICA: Benfi- 
ca punti 38; Porto 36; 
Sporting 35; Braga 29; 
Guimaraes 29; Belenen- 
ses 25; Varzim 24; Estoril 
2; Boavista 21; Setubal 
21; Beria Mar 19; Mariti- 

Famalicao 19; 
Barreirense 19; Acade- 
mico 13; Viseu 11. 


fa DONA 


appello 
alla | SANGUE 

Vostra generosità 

date un po’ 

del vostro sangue 


STAMPA SERA 








Trial da suicidio a Villar 


VILLAR PEROSA — La terza 
edizione del' Trial delle borgate 
villaresi si è svolta nella giornata 
di lerì su un tracciato definito da 
molti corridori «da suicidio», con 
partenza ed arrivo in località Se- 
gherla di Villar Perosa. Diversi 
tratti osservati, quelle zone su 
cui si misura l'abilità del centau- 
ro, erano. d'una spettacolarità 
unica, anche se molti degli atleti 
In lotta non le hanno apprezz: 

Problemi d'un certo rillevo i 
no venuti anche sul! cosiddetti 
«tratti di traferimento» che pre- 
‘sentavano a volle un fondo Insta- 
bile: Con una moto da trial si può 
superare; qualsiasi ostacolo. 
(volendo), ma. bisogna vederlo, 
‘ed è quando quest'ultimo è celi 
to da una spessa coltre di foglie 
morte o da un abbondante manto 
innevato che diventa Indispens: 


























bile avere una prontezza di rifles- 
31 superiore alla norma. 

Sono stati relativamente. poco 
numerosi (18 su 127 partenti) | 
motociclisti che: si sono ritirati 
durante questa gara valevole 
quale seconda. prova selettiva 
per ll campionato italiano (Tro- 
feo Fmi) categoria cadetti. 

Il tempo ideale di percorrenza, 
Indicato in 5' ore e 30 minuti, è 
stato In linea di massima sutfi- 
ciente e solo pchi centauri sono 
stati ulteriormente penalizzati sul 
tempo d'arrivo. 

Tutto sommato è stata ui 
bella competizione che ha 
siclato. tutti contenti. i centaari 
(premiati @ non) e la società or- 
ganizzatrice, il locale Moto Club 
Gustavo Botta. 











Paolo Priano 





CADETTI OLTRE 125 CC: 1° 
Catamello Roberto; penalità ‘46; 
2° Piana Plerlulgi, pen, 54; 3° Co- 
sta Claudio, pen. 55; 4° Carvelli 
Antonio, pen. 58; 5° Sartorl Lu- 
ciano, pen. 60; 6° Veghelli An-. 

; 7° Peretti Gual- 
; 8° Nicolotti Ales- 
pen: 64. o 













Nolli Giovanni, pen. 40; 
{oli Ello, pen. 55; 4° Rol: 
torio, pen. 58; 5° Baldan Claudio. 
CAT: JUNIOR OLTRE 125 CC: 
1°:Zanin Claudio, penalità 59; 2° 
Monnet Bruno, pen. 60; 3° Pasto- 
rino Valerio, pen. 60; 4° Crocitti 
Salvatore, pen. 61; 5° Pella Darlo. 
CAT: JUNIOR FINO A 125 CC: 
1° D'Amello Rocco, penalità 8; 
2° Facella Giamplero; pen. 87; 3 
Zampese Riccardo, pen: 106. 








Lunedì 2 Aprile 1979 XI 


Dopo le vittorie di New Orleans e Milano 


Mc Enroe sarà presto 
(dicono gli esperti) 
il più grande di tutti 


DAL NOSTRO INVIATO 


MILANO —A non essere d'accordo c'è so- 
lo.John Alexander, l'avversario sconfitto in 
finale. Per tutti gli'‘altri, tecnici ed esperti, è 
destinato a diventare a fine stagione il nu- 
mero uno al mondo, tanta è la sua classe, il 
suo talento tennistico. John McEnroe, ven- 
t'anni, nato a Wiesbaden in Germania dove 
il padre era ufficiale dell'esercito statuniten- 
se, rischia di monopolizzare Ì successi dei più 
grandi tornei tennistici almeno nei prossimi 
cinque anni, 

Ha iniziato il 1979 nelmigliore dei modi ag- 
giudicandosi il Masters del Gran Prix Colga- 
te nella fantasmagorica cornice del Madison 
quare Garden, il tempio dello sport statu- 
nitense indoor, dopo avere concluso l'annata 
‘precedente contribuendo in maniera decisi- 
va a riportare negli Stati Uniti, la nazione 
tennisticamente più progredita, la Coppa 
Davis. Poi ha iniziato la catena dei tornei 
con un formidabile en plein nelle ultime due 
settimane: vincendo singolare e doppio (in 
coppia con Peter Fleming) sia a New Or- 
leans che qui a Milano nella Ramazzotti 
‘Tennis Cup. Ora è il principale candidato a 
diventare il numero uno'al termine dell'an- 
nata tennistica, scavalcando i mostrì sacri 
Borg e Connors, dominatori delle ultime sta- 
gioni. 

Per Alexander superato nettamente in 
due ‘set, quasi senza dare l'impressione di 
impegnarsi, McEnroe è invece ancora infe- 
riore a Connors e Borg. E, fra questi due, 
Alexander dà ancora un pizzico di preferen- 
za e di classe in più allo statunitense. 

Quando a McEnroe sì chiede se si sente il 
numero uno al mondo, il ragazzo con aria 
seccata, quasi scontroso (odia le interviste), 
risponde pronto: «Prima debbo vincere a 
Flushing Meadows ed a Wimbledon». A Mila- 
no ha vinto un torneo con un monte premi di 
200 mila-dollari. Quale importanza ha questa 
vittoria nel suo albo d'oro? «Poca — replica il 
giocatore — contano soprattutto le vittorie 





in finale contro Borg e Connors. Vale di pi 

quella che ho ottenuto qui a Milano in semi- 
finale contro Gerulaitis: Borg, Connors, Ge- 
rulaitis sono ai primissimi posti delle gra- 
duatorie mondiali, Alerander è dopo il vente- 
simu posto». È 

E così in finale McEnroe ha limitato il'suo 
impegno. Ha badato a vincere e basta. Con- 
tro Gerulaitis in semifinale, invece, conscio 
della difficoltà dell'impegno ha sfoggiato 
una prestazione pressoché impeccabile, ridi- 
colizzando un avversario che pure in Italia si 
‘sente come a casa sua e ci teneva moltissimo 
a fare bella figura di fronte ad un pubblico 
che da due anni a questa parte lo ha eletto a 
proprio beniamino. 

Eppure Gerulaitis ha racimolato solo tre 
games. «Questo grazie solo al mal di schiena 
— dice Vitas —_che affliggeva McEnroe. Se si 
fosse sentito bene mi avrebbe rifilato un dop- 
“pio cappotto. Capita di perdere e capiterà al- 
tre volte. Ma a Milano mi è dispiaciuto molto 
perdere così. Contro un avversario che gioci 
va.in quella maniera era difficile fare di piu» 

Proprio così. Quando McEnroe gioca al 
massimo ricorda i più grandi campioni del 
tennis passato. Una classe sublime, una rab- 
bia agonistica continua. 

Ora McEnroe prosegue il suo cammino nel 
circuito del Wte giocando a Rotterdam dove 
cisarà anche Panatta che spera di prosegui- 
re il suo cammino di resurrezione anche se i 
suoi tempi ‘di recupero si sono allungati. In 
Olanda non ci sarà Ocleppo come sperava. E 
così Gianni ha raggiunto Barazzutti a Nizza 
per allenarsi intensamente sui campi in ter- 
ra rossa în vista del primo torneo all'aperto 
della stagione primaverile. Il solo rammarico 
è che McEnroe, come del resto Borg, diserte- 
rà gli Internazionali d'Italia al Foro Italico 
che però potranno contare sulla presenza di 
Gerulaitis, Vilas, Ashe ed altri famosi gioca- 
tori adatti alle superfici in terra rossa. 


Rino Cacioppo 





Maxi-esercito di sciatori in gara per la finale del Criterium intersociale Tecnica 


leri mattina a Sestriere la carica dei novecento 


SESTRIERE — La sì potrebbe definite 
«la carica dei novecento». leri, infatti, su 
tre piste contemporanee tracciate da 
Marco. Marcellin, responsabile. tecnico 
della Sif Attività Sportive, sl è svolta la 
finalissima ' del. Criterium. Intersociale 
Tecnica, organizzato, dal Centro Coordi- 
namento Sci Club di Torino, 

Un successo di partecipazione ecce- 
zionale: 932 concorrenti in rappresen- 
tanza di 96 sci club piemontesi si sono 
dati battaglia negli sialom giganti apposi- 
tamente per loro approntati sulle pendici, 
del Monte Alpette. 

Le piste perfette, una stupenda gior- 
nata di sole ed ‘un foltissimo pubblico 
hanno contribuito al pieno successo del-- 
l'imponente manifestazione scilstica. Il 
Trofeo Tecnica è stato vinto, a sorpresa, 
dallo Sci: Club K 2. E" stata tra l'altro di- 
‘Sputata una gara Ira 60 presidenti di al- 
trettanti sodalizi 


Cat. Ragazzi femm.: 1. Giorgia Raviz- 
za 46'8; 2. Bertolona 479: 3. Lattuga 
486; 4. Giocchetti 49'8: 5. Uran 50”0; 6. 
L'antelme;,7. Sassì; 8. Ressent; 9. Rato: 
10. Lavazaro: 11, Zanone; 12. Chlerotti: 
18. Ghia; 14. Vichetto, De Carlo; 16, Az- 
zolin; 17. Torelli; 18. Quara; 19. Pedraz- 
20; 20, Borsetti: 21. Lavazzaro; 22. Mus- 
sa; 23: Re; 24. Passamonte; 25. Damon- 
te; 26. Laurelia; 27. Maestro, Benvenuti; 
28. Sossich; 30. Ricci: 31. Anzoletti; 32. 
Giacone; 33. Mottini; 34. Persico; 95. La- 
strico; 36. Bruno; 37. Ruffinato; 38. Per- 
sico; 38. Perego; 40. Bellis 

Cat. Ragazzi masch.: 1. Silvano Morel- 
10/4219; 2. Costa 45"2;3. Morino 453; d. 
De Sanctis 473; 5. Pognant Gros 48'7; 
6: Boggero; 7. Rama; 8. Vielmi; 9. Brusa; 
10. Ressent; 11. Salussolgi; 12. Cende- 
telll; 1. Bottan; 14. Bergaglio, Leporati; 
16. Peirot; 17, Gritella; 18. Gentile; 19. 
Dosio; 20. Franza. 

Cat. Giovani: 1. Laura. Casalegno 
478: 2. Baracco 490; 9. Gianetti 492; 
4. Falchero 493; 5. Bonaudi 49"6; 6. 
Griot: 7. Pagani; 8. Bergaglio; 9. Grosso; 
10. Marchisio; 11. Moglia; 12. Caporale; 
13. Campana: 14. Bocassi; 15. Gualandi; 
16. Verri; 17. Bortolani; 18. Comba: 19. 
Perazzone; 20. Tacchella; 21. De Mat- 
teis, Vighetto; 23. Brusa; 24. Nogare; 25. 
Bourcler. 

Cat, Giovani masch.: 1. Paolo. Va- 
‘schetto 43”3; 2. Aluffi 44°‘4; 3, Avondetto 
‘449; 4. Paroîti 45"2; 5. Zanone 45'4; 6 
Remondino; 7. Guschon; B. Scrigan; 9. 

















Brighenti;:10. Pezzetti; 11. Lorenzonl: 12. 
L'eporati, Vanzon; 14. Monaterì; 15. Ber- 
tea; 16. Ghillia; 17. Gualandi; 18. Rossot- 
10:18. Ambrosione; 20: Mola, Martra; 22. 
Mazzochi; 23. Costa; 24. Berruti, Bigotti. 











Cal. Juniores femm.: 1. Emanuela 
Mottura 1/01"9; 2. Long 11021; 3. Uran 
1'02'3; 4. Mottura 1°02°4; 5. Vaschetto 





1'09"2: 6. Bignami; 7. Easter: 8. Ma- 
scher; 9. Durando; 10. Tonelli; 11: Napo- 
li; 12. Capretti; 13. Gonella; 14. Gambari- 
no: 15. Ghio; 16. Pagani, Demetri; 18. 
Genesio; 19. Pezzetti; 20: Bertone; 21 
Ghione; 22. Maritano: 23. Buratti: 24 
‘Abramo; 25. Armenio. 

Cat. Seniores femm.: 1. Anna Caffa- 
ratti 1°02"5; 2: Bottan 1‘03'3;. Viglione 
11082; 4. Brunetto 1'08'7; 5) Zampese 
1'08"8; 6. Rossero; 7. Arisio; 8. Brossa; 
9. Defernex: 10. Capoletti; 11. Bona: 12. 
Rossero; 13. Peloso; 14. Crotti; 15. Cor- 
rado; 16. Cagnassi, Montonati; 18, Ni 
grelli: 19. Ferrua; 201 Olivero. 


Presidenti - Cal. Pionieri: 




















Sergio 





Marzorati 1°22'7: 2! Gretti 1'23'7;3.Te- 
nivellà 11286; 4: Tamietti 11294: 5. Pe- 
trini 1'32"4; 6. Rosso; 7. David; 8. Vaima. 





Cat. Veterani: 1. Pino Fruttero 1°071°4; 
2. Dosio 1083: 3. Bosio 1106; 4, Bo- 
rello 11411; 5. Uran 1'14"5; 6. Patetta; 7. 
Serra; 8. Toncino: 9. Lisa; 10. Valla; 11 
Ponzio; 12. Scherione; 13. Rufinatto; 14. 
Nigrelli; 15. Bellora; 16. Garrone, 

. Amatori: 1. Renato. Estienne 
i; 2. Andreis 1112"4; 3. Galllano 
4. Ferrua 1'15"7; 5. Usseglio 
8. Verrecchia; 7. Galli; 8: Borgari- 
019. Vanzetti; 10, Rota; 11. Maestro. 
Cat. Seniores: 1. Ferruccio Bonino 
11054; 2. Gallo.1'09"4;9. Perata 1111!"1; 
4, Elia 11129; 5. Audisio 1'17/70;/8. Stel! 
la; 7, Biginelli; 8. Piccolo; 8. Novello; 10. 
AVataneo. 
















Cat. Super 40: 1. Angelo Parodi 
1/08"3: 2. Chiallancin 1°04"0; 3. Poet 
1'04'4; 4. Durand 1/06”3; 5. Costa 





1'07'0; 6. De Sanctis; 7. Carello; 8. So- 
maggio; 8. Zanone: 10. Salvatico; 11 
Furlan; ‘12. Cappellini; 13. Salussoglia: 
14. Tagini; 15. Cenderelll 

Cat. Juniores masch.: 1. Fabrizio Gua- 
landi 54"2; 2. Bounous 565; 3. Borgo- 
‘gna'57''4; 4. Pagliana 595; 5. Genesio 
1001; 6. Rapalino; 7. Franza; 8. Boc- 
cardo; 9; Ronco; 10. AVondetto; 11 Bou- 
chard; 12. Canone; 19. Bonu; 14. Bac- 
coni 15. Olivero; 18: Astesano: 17. Costa; 
18. Pagliano; 19. Merlo: 20: Lantelme, 











Cat. Seniores masch.: Î. Paolo Gua- 
landi 1004; 2. hiulli 1°01°7; 9. Breuza 
11018; 4. 'Badino 1'01"8; 5. Pons 
1'02%3; 6. Tosatto; 7. Tosatto: 8. Lauro; 
9. Breuza; 10. Bardella; 11. Bellucco; 12 
Rondi; 13. Gippa; 14. Gianoglio, Pognant 
Gross Alais; 17, Brigatti: 18. Abba, 





MELEZET — Sulla pista 24 della 
Selletta, in una giornata primave- 
rile, sono state ieri disputate le due 
gare sociali dello Sporting Club 
Melezet e del Cus Torino settore 
giovanile. Le prove hanno avuto 
luogo con egual numero di porte 
(26), la prima tracciata da Alessan- 
dro Casse, la seconda da Fulvio Al- 
lemand. 

«E' nato anche una specie di ge- 
mellaggio — ha detto il presidente 
dello Sporting Club, Sergio Besso- 
ne—tra noi ed il Cus, una simpati- 
ca forma di collaborazione per la 
perfetta riuscita della manifesta- 
zione. Prima ci hanno aiutato loro, 
poi è toccato a noi. Lo sport acco- 
muna e questo è stato l'esempio mi- 
gliore». 

SPORTING CLUB — Cat. Baby 
e Cuccioli femm.: 1) Maschio 525; 
2) Cristiana Marello 58"9; 3) Besso- 
ne 1'05'3; 4) C. Cusinato l'44"1. 

Cat. Baby e Cuccioli masch.: 1) 
Alessandro Basso 45"1: 2) M. Giri- 
baldi 50”; 3) P. Basso 51”7; 4) Mar- 
tinetto 522; 5) Bertolini 558; 6) 
Borrione; 7) Ramella; 8) M. Cusi- 
nato; 9) Federico. 

Cat. Allievi e Ragazzi femm.: 1) 
Roberta Cantamessa 48"3; 2) Ca- 
vallero 1'16"3. 

Cai. Allievi e Ragazzi masch.; 1) 
‘Roberto Bocca 428; 2), Belmondo 
43%: 3) Maschio 442; 4) Cabella 
45"1; 5) Erbetta 475: 6) Gho:; 7) 
Femininò; 8) P. Durando; 9) A. Du- 
rando; 10) Gabutti. 

Cat. Giovani femm.: 1) Paola 
Cantamessa 475; 2) Bertolini 58"7. 

Cat. Giovani masch.: 1) Ruggero 
Ligotti 41%1; 2) Graziano 42"8; 3) 
Bocca 43"; 4) Steffani 43"8; 5) 
Manzo 451; 8) Vassallo; 7) Mollea; 
8) Giribaldi; 9) Cavallero. 

Cat. Seniores masch. N.O.: 1) 
Daniele Steffani e Paolo Fassone 























‘44"1; 3) E. Morello 459; 4) M. Mo- 
rello 46"1; 5) Mollaretti 53"7: 6) 
Cannizzaro; 7) Alberto. 

Cat. Seniores femm. class.: 1) 
Marilena Doveri 429; 2) Lanza 
3) Quaranta 45"4; 4) Mollea 











Cat. Seniores masch. class.: 1) 
Franco Castagno 394; 2) Alessan- 
dro Casse 39"6; 3) Graziano 39"8; 4) 
‘Bompard 43"8; 5) Druetti 44"8. 

Cat. Dame: 1) Bruna Cusinato 
) Bertolini 1'15'7; 3) Bocca 











Cat. Amatori: 1) Sergio Bessone 
496; 2) Cantamessa 568; 3) Berto- 
lini l'02"8; 4) Basso 1'09"5. 

Cat., Veterani: 1) Alessandro 
Rocca 478; 2) Steffani 497; 3) Er- 
4) Cusinato 5: 














‘6 Ramella; 7) Gho: 8) 
Vassallo; 9) Giribaidi; 10) Grazia- 
112) Cabella. 






Cat. Pionieri: 1) Piero Gaiara 
55"3; 2) Bardosso 55"8; 3) Morello 
57"1; 4) Castagno 1'13"0; 5) Mollea 
1'1913. 

CUS. TORINO — Cat. Baby 
femm.: 1) Raffaella Fenocchio 
487. 

Cat. Baby masch.: 1) Riccardo 
Gilardi 495; 2) Coppola 50”6: 3) A. 
Russo 59"0; 4) S. Russo 66"1; 5) 
Lianzavecchia 69". 

Cat. Cuccioli femm.: 1) Stefania 
Genta 46"2; 2) Russo 49"3; 3) Boz- 
zone 53"7. 

Cat. Cuccioli masch.: 1) Marco 
Fenocchio 44”'8; 2) Trovato 452; 3) 
‘Andreoletti 45"3; 4) Sacco 46'7: 5) 
Lanzavecchia 47": 6) Tiano; 7) 
Gargioni; 8) Cornaglia: 9) Russo. 

Cat. Ragazzi masch.: 1) Giacomo 


















Mazzone 432; 2) Savio 48"3; 3) 
Cornaglia 453: _ 
Cat. Allievi femm.: :1) Valeria 





Pavia 49";/2) Gargioni 
Cat. Allievi masch.: 1) Marco Fe- 

lisso 42"2; 2) Lanzavecchia 427. 
Cat. Giovani femm.: 1) Paola 








Mazzone 40"3; 2) Russo 43"; 3) Mo- 
rone 48"8, 

Cat. Giovani masch.: 1) Gianni 
Russo 367: 2) Atzori 38"9; 3) Posti- 


glione 399; 4) Remolif 40/2. 


Cat. Allievi extra femm.: 1) Orì- 
stina Andreoletti 46"7; 2) Savio 
598. 

3 11) Franca Russo 58”2; 
2) Fenocchio 58”6; 3) A. Russo 59". 

Cat. Gentlemen: 1) Santo Tiano 
2) Ronco 44"3: 3) Costamagna 
4) S. Russo 46”5: 5) Genta 
| 6) Savio; 7) Mazzone e Pavia; 
9) P. Russo: 10) Cornaglia; 11) Cor- 
nagliotti; 12) Andreoletti; 13) Gi- 
lardi; 14) Trovato. 














ALAGNA — Si è disputato ieri il 
‘Trofeo Tappeti Borgosesia, gara di 
qualificazione zonale maschile e 
femminile della categoria Giovani. 
La manifestazione era articolata 
su due giornate: sabato ha avuto 
luogo lo slalom speciale, 2 man- 
ches, rispettivamente di 50 e 46 
porte, ieri il gigante con 36 porte, 


CLASSIFICA SLALOM SPE- 
CIALE — Cat. femm.: 1) Patrizia 
Cavagna (Vallemosso) 8754; 2) Us- 
seglio (Prali) 90”72; 3) Nalli (Lan- 
cia) 9108: 4) Munia (Sestriere) 
9422: 5) Ramella (Vallemosso) 
9489: 6) Russo; 7) Tarello; 8) Bal- 
zarini; 9) Debernardi; 10) Fontana. 

Cat. masch.: 1) Andrea Eiraudo 
(Lancia) 81'84; 2) Monaci (Sestrie- 
re) 82"66; 3) Cantele (Susa) 826 
4) Calzati (Bardonecchia) 82'75; 5) 
Barovero (Susa) 83"21; 6) Ghirar- 
di; 7) Ramella; 8) Novello; 9) Ber- 
trand; 10) Mondino. 

CLASSIFICA SLALOM _ GI 
GANTE — Cat. femm.: 1) Cinzia 
Tortarolo (Bardonecchia) 74"54: 2) 
Nalli (Lancia) 7593; 3) Botta (Biel- 
monte) 7727; 4) Venutti (Lancia) 
#8"88: 5) Ramella (Vallemosso) 
19"16: 6) Pochettino; 7) Gamba; 8) 
Munia:; 9) Balzarini; 10) Tarello. 

Cat. masch.: 1) Massimo Calzati 
(Bardonecchia) 7021; 2) Bertolli 
(Bardonecchia) 70"31; 3) Pastore 
(Pietro Micca) 7059; 4) Eiraudo 
(Lancia) 7093; 5) Ghirardi (Com. 
Alta Valle Susa) 7100; 6) Deber- 
nardi; 7) Cantele; 8) Vottero; 9) 
Ramella; 10) Novello. 


A cura di 
Gian dell'Erba 











Mb 





Nel «nuovo» campionato 


Cinque quadrette 
fanno l’en plein 


La grossa novità della nuo- 
va formula del campionato di 
‘bocce a quadrette per:socie- 
tà, il «Trofeo Martini», ha ri- nè) che avrà luogo ad Aosta, 
‘chiamato al bocciodromo ‘prima della 2° giornata, it-22 
della Mappanese-New Star il aprile. 
pubblico delle grandi occa- La Lancia (A. Caudera, L. 
sioni: nei due giorni di gare Bruzzone, Cavassa, Sturla, 
della ‘prima «giornata» del Vay), tra le grandi favorite, ha 
torneo oltre. tremila persone confermato — seppure con, 
hanno presenziato; dando Vi- qualche. «smagliatura», spe- 
ta a tulta una serie di com Cialmente nell'incontro vinto 
menti (in gran parte favorevo: con la Valeo Mondovi solo al 
I) che evidenziano la validità terzo, tiro supplementare — 
del nuovo regolamento di d'avere giustificate ambizioni 
gioco: di successo. La «nuovissima» 

Lo scopo principale dell'in- Nizza (Minetti. Lucente, Ne- 
novazione — ridurre la durata gro, Zeppa) e la rinnovata 
‘delle partite in termini accet- Biellese (Beraldo, Bellotti, V. 
tabili per giocatori e pubblico Botto, Clerico, Stefani) hanno 
— ha sortito gli effetti sperati fornito una prova convincan- 
anche 33 In qualche occasio- fe: saranno per tutti avversa 
‘ne non sono mancati momen- rie molto dure: Pur con qualt- 
ti di incertezza dovuti in mas- che alto:e basso anche Samp: 
‘sima parte ad una inesatta in- (Pisano. Aghem, Bussi, Den- 
{erpretazione delle regole che. fone) e F.Ilj Gremo (Tonietta, 
sono una novità assolta. Se- Bonino, Marini, Spiller), que- 
dici partite si sono concluse st'ultima vincitrice a sorpre- 
entro le tre.ore fissate; sette sa. ma con merito, della Ac- 
con. tiri «supplementari» (da corsi di Granaglia. hanno di- 
uno a tre) e una sola (Fiat-Co- mostrato di poter dire la loro 
gne) è terminata. dopo Ja nel campionato. 
quarta: giocata, quella senza ‘Ha deluso la Accorsi, due. 
annullo sul pallino. partite due sconfitte; anche. 

Anche. l'innovazione. del l'Alessandria (Suini), l'A. Do- 
premio per ogni giornata (i i@ (Granara); con tre parille 
primi quattro! in classifica ri- Perse, non sono:state all'al- 
Epvono Medaglie d'oro di 26, | (8228 della situazione; Buona, 
56. 24 e/21 mn messe In pa: el complesso, la prova della 
Îio della Martini & Rossi) ha Ciriacese (Micheletta) dell'O- 
=Vivacizzato» alcune partite. 'imbia-Csftaneo. (Priotto) ‘e 
Bortando l'giocatori:al massi | Sell'esordiente Cogne (Moro); 
mo: impegno: per: conseguire, SON troppe: ombre la presta- 
un punteggio elevato di scar- zione delle Fiat-Energia (Mol- 
to. E proprio ieri s'è verificato lo), dell’ Italsider (Ghio, l'uni- 
che due società (Lancia-Cau- ‘c0'che!s'è salvato), della) Va- 
dera ‘e; Nizza-Sidernord) ab- !20(Bonadio) e della Rossink 
biano chiuso la giornata cori =Birichin (Baldo): 
lo stesso numero di vittorie e Guido Tolazzi 


la stessa. diflerenza- punti 
rendendo necessario uno 
«spareggio» (con tir sul pall- 





Boggio e il suo Seo Borgaro 


Comincia con i baby 
per finire in serie D 


Borgaro; una giornata su di un campo di calcio. Si comincia 
di buon'ora €, una partita dopo l'altra. sì va avanti sino all'im- 
brunire con ragazzi che scendono in campo al mattino e torna- 
no a giocare nel pomeriggio: ùn'abbuffata di sudatissimi calci 
‘ad un pallone, ecco che cos'è un torneo di football 

La stagione si è/appena aperta © sino all'estate non ci sarà 
fine settimana senza Una maratona di calcio giovanile: si inizia 
qui, sul campetto di Borgaro, con una manifestazione al suo 
‘primo anno di vita, il Trofeo nazionale Mario Maggioni. L'allesti- 
‘sce una giovane società di calcio che é un modello di organiz- 
zazione e dj autentica passione per questo sport: | G. S. Seo 
Borgaro Monterosa, 

«Abbiamo!cominciato nove anni fa — racconta Il presidente 
Severino Boggio. tra uno scampolo & l'altro di gioco del suo 
lomeo — In azienda avevamo un impiegato che aveva riunito 
dei giovani per mettere insieme una squadretta. Nol li abbiamo 
incoraggiati e da quella prima formazione ne sono nate un'altra 
e pol.un'altra ancora» 

‘Adesso la società, che ha via via assorbito l'attività del Bor- 
garo e dell'oratorio Monterosa, dove il presidente Boggio aveva 
conosciuto il gioca del'calcio, può dirsi a ragione un'officina di 
football: sono più di cento | giovani, dai «pulcini» agli «allievi». 
ché crescono nelle sue fil. 

‘Sul campo i ragazzi dell'Ivrea e dell'Eureka Settimo inseguo- 
‘no ogni palla con accanimento. Sono due scuole a confronto 
gli eporediesi cercano di fare gioco rispettando le geometrie, | 
rivali replicano mordendo le zolla del prato. L'Ivrea vince facile: 
ha in figlio d'arte nelle sue file il giovane Sattolo, un centra- 
vanti secco, ed altri ragazzi interessanti. Come ll non ancora 
diciottenne Maiorano, una mezz'ala sulla quale i piccoletti del- 
l'Eureka sì affannano inutilmente. Sono immagini, tra/Je tante, 
di questo torneo. Scorrona in fretta, accarezzate dai pittoreschi, 
incitamenti dei tifosi più terribili, | parenti del giocatori. 

imperturbabile, tra il pubblico che assispa la tribunetta del 
campo, il presidente Boggio non si perde una battuta di gioco. 
“Sarà senz'altro Iui a meritare, al termine della manifestazione, il 
premio di maggiore resistenza. Il presidente è un innamorato 
fedele del football e si vedo: ha giocato al calcio 8 adesso cer- 
ca nei giovani il futuro della sua società. 

Il'suo signorile entusiasmo ha riunito attorno a |ui dlrigenti 
capaci © sta trasformando anche i «vecchi» della squadra in 


‘servizi'organizzativi del «Maggioni». Ci sembra giusto ricordar- 
ne almeno alcuni per tutti: Mariangela 6 Paolo; Patitti, Carlo 
Barberis, Plergiorgio Perona, Giovanni Montemurro, Piero Mas- 
‘sasso, Piero Zamarian, Marcello Borsello. I) «Maggioni» deve 
anche a loro un po' di riconoscenza. 











allenatori e soci del club. Sono gli uomini impegnati nei mille! 





Alberto Galno ) 


E rieccoci qua, in questa deliziosa 
primavera torinese, armati di forbici e 
di coccoina, a ritagliare i panni addosso 
ai colleghi ed a reincollarli per la/deli- 
zia dei nostri lettori. Alcuni dei quali ci 
hanno scritto per manifestare la sor- 
presa che un giornalista st diverta (per. 
modo di dire...) a prendere in giro dei 
colleghi «che fanno il loro utile ed oscu- 
to mestiere... e cose del genere. Il'rim- 
brotto ci è venuto da un lettore di Cu- 
neo e da un lettore di Chivasso, ai quali 
rispondiamo che nessun. giornalista se 
l'è mai avuta male con chi scrive per 
essere stato preso in giro, 

‘Semmai, qualcuno si è fatto vivo pro- 
testando perché... da un po'di tempo 
non veniva citato. Comunque conti- 
‘nuiamo serenamente il nostro mestit 
re di tagliator di panni e reincollatore, 
nella persuasione che anche questo sia 
‘unservizio per il pubblico. Ed il servizio 
per il pubblico che'sgancia le 250 lire, e 
quindi tiene in piedi le nostre famiglie, 
è la cosa più bella, anzi l'unica che un 
giornalista debba fare, come insegnava 
Giulio De Benedetti; 

Ora si tratta di vedere se il Milan è 
soltanto appannato, oppure offuscato, 
oppure incrisi fatale, od anche decotto, 
0, diciamo così, putrefatto. Si tratta di 
vedere insomma se riuscirà ad agguan- 
tare lo/scudetto e con esso la «stella» 
che fa dieci con lode, oppure se ha 
qualche speranza di evitare la serie B: 
Infine dei conti, a sei partite dalla fine, 
‘ha due punti di vantaggio: direi quindi 
che resta il favorito, Mala speranza al- 
trui fa stravedere, e c'è chi lo-dà per 
‘spacciato. A vantaggio dì chi? Non si 
‘capisce bene, 

Tl Perugia? Ma sarebbe clamoroso: 
‘una squadra così, senza neppur'uno dei 
suoi in Nazionale... Il Torino? Ma l'ab- 
biamo visto'ieri: non è una squadra, è 
un'infermeria, e buona parte dei gioca- 
tori che nonici sono ricoverati merite- 
rebbero di entrarci al più presto. LaJu- 








ve? Non facciamo ridere. Se oggi come 
oggi le portassero lo scudetto su un 
piatto d’argento, lo respingerebbe sde- 
gnosamente come un bicchiere di olio 
diricino. L'Inter, allora? Ma figuriamo- 
ci un po', non ci crede neppure lady 
Fraizzoli... Ed allora, vediamo che cosa 
sì dice in giro, da parte dei più autore- 
voli colleghi, 

‘Sulla, «Gazzetta del Popolo», Claudio 
Colombo: «Sì, il momento del diavolo 
povero ora è brutto, si tinge di colori 
infernali, proprio quando pareva che il 
paradiso, trapuntato di stelle (la deci- 
ma luminosa) fosse vicino così! Stan- 
no arrivando tempi durì, amici rosso- 
neri: la crisi è crisi brutta brutta. La 
sconfitta di San Siro (testa di Majo al 
39) spoglia questa squadra degli ultimi 
veli di credibilità. Adesso è in sfacelo, 
tecnico, tattico, psicologico e atletico 
sì, totale. Solo un miracolo può salva 
lo da ana vertiginosa caduta verti- 
cale», 

‘Riusciranno 1nostrì undici eroi ros- 
sonerì a restare in serie A? Sì dubita. E 
sapete chi salta fuori come migliore in 
campo? Il buon vecchietto Fabio Ca- 
pello, ex bianconero, prossimo alla pen- 
sione. Mentre il fenomeno Baresi è ri- 
dotto al lumicino. «Il Franco Baresi, 
"libero” rivelazione, dipinto troppo 
presto a fenomeno; Adesso si veste di 
presunzione e cava dal cilindro ignobi- 
lì nefandezze, come un brocco qualun- 
que: buchi, uscite a sproposito e via di- 
scorrendo». 

Un poco più compassata la prosa del 
«fondino» di prima pagina sulla «Gaz- 
zeta dello Sport», non firmato, ma che 
tutto ci autorizza ad addebitare a Gino 















Palumbo, eccellente stilista: «La squa- 
dra rossonera — che sino ad un certo 
‘punto aveva reso al disopra delle pre- 
visioni — sconta la fatica e il rischio 
della corsa in testa secondo.le perfette 
regole di chi accetta di correre in quel 
modo; Che i sintomi della crisi fossero 
evidenti, era scritto nelle cronache 
delle ultime domeniche: nei salvatag- 
gi di Albertosi (due rigori parati), nei 
‘gol segnati da De Vecchi allorché: il 
derby ‘sembrava’ ormai perduto, nel 
punto tolto dalla Roma al Perugia a 
partita pressoché conclusa, e nei pro- 
digiosi gol-partita realizzati da Malde- 
rà che di professione fa il terzino. In- 
somma, il'vero Milan s'è fermato alla 
boa del girone d'andata. Quello di 
adesso sta remando disperatamente 
contro corrente». 

E il magno «Corriere della Sera? 
Che dice il nostro caro, santo «Corrie- 
rone»? Sentiamo Oreste Del Buono, 
uno dei principali poligrafi nazionali: il 
quale tira in ballo il'povero «paròn= co- 
‘me è d'uso sul suolo italico; per cui uno 
diventa molto più importante una vol- 
ta che è morto; «Povero Milan, è un 
pezzo che c'è e non c'è. Fa finta di es- 
serci. Alla stella pare destinato a non 
approdare neppure per la presente 
stagione. Ora gli resta solo/da sperare 
in'un miracolo: E’ vero che î miracoli a 
volte si verificano. Ma siamo sotto 
nuove elezioni, ed;è ovvio che, sotto le 
elezioni, miracoli sono tutti prenotati 
‘per altre partite, anzi per altri partiti. 
Il gran guaio) del Milan è che è una 
squadra stupida ‘e immemore. Nereo 
‘Rocco quasi non ha fatto a tempo a ve- 
nîr seppellito e già si sono dimenticati 
del suo insegnamento: Cominciare a 
non prenderli i gol (poi magari, se- 
gnarli). Prima di arrivare in porto il 
Napoli ci'era andato vicino a più ripre- 
se. Il Milan non ha rinforzato la dife- 
sa. Ma no, avanti, popolo, sfiatati e 
sventati a conquistare inutili cal. 
d'angolo. Quattordici calci d'angolo 
contro tre del Napoli, roba da orato- 
rio». 

Intanto è ora di finirla di insultare 
gll oratori: ci sono oratori ‘in cui, al 
giorno d'oggi, sì gioca assai meglio che 
il Milan. E poi, avete notato? Già si par- 
la di miracolo. Sempre esagerati questi 
benedetti italiani. Una squadra è in te- 
sta, a sei partite dal termine con due 
‘punti di vantaggio... Bene: ci vuole un 
miracolo per farle vincere lo scudetto. 

Di queste sei partite mancanti, poi, 
ben quattro il Milan deve giocarsele 
lontano;da casa. E questo, come bene 
ha detto Bigon, «è un bel vantaggio, 








I 


per una squadra come la nostra che le 
‘busca in casa...» 

T guaio è chel Perugia non è assolu- 
tamente della stessa opinione, anche 
perché in casa finora non'ha mai perso. 
E quindi, stiamo'a)sentire Radice che, 
non potendo parlare bene dei suoî, si 
dà a parlare bene degli altri, come rife- 
‘risce Marco Bernardini su «Tutto- 
sport»: «Il Perugia ha ottime possibili 
tà ed è giusto che sele giochi. D'altro 
canto se dovesse vincere lo scudetto 
non ruberebbe assolutamente: nulla. 
‘Anzi se lo meriterebbe per la continui- 
tà con la quale ha saputo procedere 
nel corso del campionato. Resta il 
rammarico, a questo punto, di molte 
‘occasioni mancate da noi e non per 
colpa nostra, semplicemente per quel- 
la maledetta fatalità che non ha smes- 
‘so di perseguitarci fin;da che; si è ini- 
ziato questo torneo». 

‘Tattica è controtattica da parte pe- 
rugina: messer Freud sì troverebbe a 
disagio ad interpretare tanti sogni. Di- 
ce Casarsa, sempre su «Tuttosport»: 
«Quanto allo scudetto, andiamoci pia- 
no; Battendo il Milan rimetteremmo 
in corsa anche l'Inter eil'Toro. E sarà 
dura, anche perché come mentalità 
vincente, siamo inferiori; Insomma da 
un punto di vista psicologico siamo 
svantaggiati». 

Intanto messer Castagner: «Non ci 
costa niente a questo punto dire che 
cerchiamo lo scudetto:..». 

Ci manca, questa settimana, il pare- 
re definitivo di Gianni Brera. C'è una 





sua dotta articolessa su «Il Giorno», 
ma non ci sono previsioni. Ci limitiamo 
a fornire il solito esempio di lessico fa- 
miliare. Come sovente il formidabile 
Gianni inizia parlando di tutt'altra co- 
s8: «Ho portato con me Alfedo Valli, 
campione lombardo di cucinaria e l'ho 
messo a sedere accanto a Gaetano 
G.N,, così ben vestito ed elegante da 
insospettirlo subito. Gaetano gli face- 
va gambetta ad ogni minimo tocco del 
Milan e Alfredo mi lanciava occhiate 
sperdutissime, perché mi aveva senti- 
to chiamarlo boss. "O ch’l'è milanista 
o ch'l'è un flòbert” mi ha sussurrato 
l'ingenuo paîs: Ma va’, suròn! — l'ho 
rassicurato io —; l'ho sempar vist con- 
di donn da restà Îl secch' 

‘Altre piacevolezze: «Faceva ribollìre 
i muscoli della mascella»; «Maltrattavo 
un giovane meteco»; «Fanfulla Castel- 
lini è cresciuto nel Comasco dove Mao 
Gipolla gioca a golf»; «Ha visto Fanfi 
la volare tra i pali di una portaimporri- 
ta»; «Springasse un po' meno, Fanfulla 
avrebbe pochi rivali‘al mondo»; «Ten- 
tativi di Maldera con telefono sinistro 
(ipallage)»; «Una vana gattonata di Sa- 
voldi», ed altre bellezze ancora, 

Per parlare del prossimo, non abbia- 
mo parlato dei nostri: ma ne vale anco- 
rala pena? Limitiamoci a pensare a co- 
se fantasmagoriche: per esempio al 
Perugia che batte il Milan, poi il'Torino 
che lo ribatte, eccetera. E' bello sogna- 
re, in questo dolce aprile. Non costa 
nulla, i Paesi dell'Opec non possono 
farci niente, Meglio tardi che Maio, co- 
me dice oggi il Milan, Perciò la vita è 
bella e santo l’avvenir. 

Carlo Moriondo 
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Stasera alla radio il racconto di Beppe Fenoglio 


La solitudine dello Sceriffo 





Un atto unico di Beppe Fenoglio — Solitu- 
dine —è stato registrato a cura della sede re- 
‘gionale Rai per il Piemonte e verrà trasmes- 
so stasera alle 21,30.su radio tre con la regia 


‘di Massimo Scaglione. 


“Scaglione conobbe lo scrittore nel ‘56, occa- 
sionalmente, a un tavolo di biliardo. Feno- 
glio disse che il teatro lo interessava molto, il 
critico, Lorenzo Mondo trovò tra gl'inediti 
parecchi spunti per una rappresentazione. 
Uninteressante flash (o sparo) venne inseri- 
to dal Teatro delle Dieci nel collage ispirato 
alla Resistenza mentre ora è la volta di Soli- 
tudine e del suo eroe, lo Sceriffo, un partigta- 
no sbandato sospinto dall’estro. 

Lo) Sceriffo si perde perché, vinto dalla s0- 
litudine nelle Langhe battute dai tedeschi, 
scende a far visita a una sartina e, sorpreso 
dai nazifascisti, finirà al muro. Quella che 
verrà trasmessa rappresenta lu stesura defi- 
nitiva ma ne esistono altre due le quali han- 
no fornito il materiale per un montaggio di 
‘30 minuti. Il racconto non si ferma per esem- 
pio alla raffica di mitra che conclude secca- 


Gipo, Clara Droetto e il regista Scaglione per «Solitudine» 


‘mente la vicenda; Mondo e Scaglione hanno 
inserito, sul cadavere del partigiano in piaz- 
za, il commento qualunquista di un mu- 
gnaio. Accorgimento che rientra nella visio- 


‘ne non conformista della Resistenza che fu 


tipica dello scrittore albese. 

‘Allo Sceriffo, un miles gloriosus delle Lan- 
ghe, presterà la voce Gipo Farassino. Per il 
regista si tratta d'un personaggio tutto suo, 
‘preso tra brutalità e schiettezza, diviso in 
un'attività coraggiosa e in'un nichilismo feb- 
brile («Prego di credere che qui non parlo da 
‘capocomico» scherza Scaglione). Nella rievo- 
‘cazione delle poche ore d'un grigio gennaio 


del '45 che vedono la fine d’un antieroe, si al- 


terneranno Clara Droetto, Marcello Cortese, 
Danilo Bruni, Sergio Grassellini, Santo Ver- 
‘sace, Giovanni Conforti, Renzo Lori. 

‘Per una coincidenza Solitudine va in onda 
24 ore prima della rappresentazione teatrale 
al Gobetti. Domani infatti il Teatro Stabile 
di Torino presenta l'opera di Fenoglio con la 
tegìa di Roberto Guicciardini e l'interpreta- 
zione di Giuto Brogi. 








Dopo un paio di settimane 
relativamente quiete la vita 
musicale torinese ha ;ora 
una formidabile impennata. 
QUESTA SERA si he.infatti 
l'alternativa tra due concer- 
ti: al Piccolo Regio il Circolo 
Cameristico piemontese pro- 
pone un interessante pro- 
gramma di musica novecen- 
tesca con pagine di Stravin- 
skij, Villa-Lobos, Jolivet, 
Poulenc e Jean Frangaix 
mentre al Conservatorio la 
Stefano Tempia invita ad 
‘assistere ad un. concerto 
prezioso per organo positivo 
e trombe incentrato in mas- 
‘sima parte su composizioni 
del Seicento. 

MARTEDÌ’ sera grande 
appuntamento al Regio per 
la prima del verdiano Simon 
‘Boccanegra che va in scena 
diretto da Gavazzeni con la' 
regia, le scene e i costumi di 
‘Sylvano Bussotti. La compa- 
gnia di canto è di livello al- 
tissimo sia nelle parti princi- 
pali che in quelle comprima- 
rie. Spiccano tra gli inter- 
preti Matteo Manuguerra, 
Giancarlo Luccardi, Veriano 
Lucchetti, Ilva Ligabue e 
‘Alessandro Cassis. Nella 
stessa serata la Riki Hoer- 
telt propone un concerto de- 
dicato a «Aspetti inediti del- 
la musica strumentale ita- 
liana» 

Per l'Unione Musicale ar- 
riva MERCOLEDI” sera al 
Conservatorio il Quartetto 
di Cleveland con un pro- 
gramma in cui accanto a no- 
ti componimenti di Mendel- 
ssohn e di Beethoven figu- 
rano i poco noti due Quar- 
tetti di Rachmaninov. 

Proseguendo il suo ciclo 
dedicato alla forma della va- 
riazione l'Unione Culturale 
dedica la serata di GIOVE- 
DI” alla «Canzone strofica 
nel canto popolare e d'auto- 
re. che verrà illustrata da 
Fausto Amodei e Sandra 
Mantovani. 

VENERDY' sera all'Audi- 
torium dèlla Rai una serata 


completamente rossiniana 
in'cui Herbert Handt dirige- 
rà la Sinfonia da L'assedio 
di Corinto, la Canzone Pian- 
to delle muse in morte di 
Lord Byron e la Messa di 
Gloria. 

‘A conclusione della setti- 
mana si avrà SABATO po- 
meriggio al Conservatorio il 
complesso Musica Viva che 
seguirà per l'Agimus un 
concerto col contributo del 
tenore Jiro Futegami e del 
soprano Keiko Fukushima 

e.re.. 





Il ritorno di alcuni spettacoli 
già rappresentati a Torino e la 
«prima» del Regio caratterizzano 
la settimana teatrale cittadina 

Ai Tentro Alfieri torna da mar- 
tedì la commedia Hai mai provato 
nell'acqua calda? di Chiari e Mo- 
sca, con Walter Chiarl e Ivana 
Monti, che si replicherà fino al 9 





tro Carignano da merco- 
ledi va in scena la ripresa di Ver- 
so Damasco di Strinbderg, nel- 
l'allestimento del Tst diretto da 
Mario, Missiroli (e con Glauco 
Mauri e Anna Maria Guarnieri, 

Al Teatro Erba proseguono per 
tutta la settimana le repliche dello 
spettacolo. di, Farassino' Incontri 
raWicinati con il terzo... Gipo. 

Al Cabaret Voltaire da martedì 
Passi falsi; Lucia Poli e Giuseppe 
Bertolucci, con la stessa Poli e 
Giorgia O'Brien. 

Al Teatro Gobetti da martedì 
Solitudine di Fenoglio diretta da 
Roberto Guicciardini e interpre- 
ata da Giulio Brogi, Gianna Piaz 
e Virgilio Zernitz. 

‘Al Teatro Nuovo venerdì e sa- 
bato spettacolo di balletto. Do- 
menica spettacolo musicale con 
Rita Pavone e Teddy Reno. Sem- 
pre'al Nuovo, ma nella Sala Va- 
lentino, proseguono le repliche di 
L'uomo mascherato di Carta Tor- 
rero: con la compagnia Teatro 
delle Dieci. 

Al Teatro Macario martedì 
spettacolo musicale con | Nuovi 
‘Angeli. 














«La tappezzeria» in scena a Milano 


Cinque disoccupati Love story al tramonto 
visti da Jannacci 


MILANO — «Meno male 
che anche oggi i giovani non 
trovano posto, altrimenti il 
mio lavoro non «funzione- 
rebbe» più. Enzo Jannacci è 
forse l'unico italiano soddi- 
sfatto (almeno.a'parole) del- 
la attuale. disoccupazione 
giovanile, perché il lavoro, 
«La tappezzeria» che scrisse 
e diresse per la televisione 
nell'autunno del '78 e che 
non è mai stato mandato in 
onda, rispecchia un tema 
‘ohimè sempre attuale. 

«Jannacci è riuscito final- 
mente a far rappresentare 
al teatro Odeon di Milano, 
dove recitò insieme a Dario 
‘Fo, una riduzione teatrale di 
questo telefilm girato a Mi- 
lano con la compagnia dei 
«Repellenti» e che mise in 
scena al Derby di Milano per 
tre mesi. 

Jannacci è autore insieme 
al collega Beppe Biola delte- 
‘sto, sue sono le musiche e la 
regia, ma non vi recita. Per- 
ché? «Prima di tutto questa 
è stata la mia prima regia € 
l'ho trovata faticosa. Eppoi 
io non ho più l'età (ho 40 an- 
nti) e un posto ce l'ho, Questi 
sono cinque disgraziati sen- 
za lavoro che tentano di in- 
serirsi nel modo giusto ma 
non ci riescono per il tradi- 
mento di un certo governo, 
sicché per non rubare inven- 
tano i lavori più strampalati. 
Mauro Di Francesco, il bion- 
dino che viene dal teatro fa il 
‘cimento’ invernale” cioè si 
tuffa nel Naviglio d'inverno: 
1500 con lo sconto per grup- 
Pi, orario continuato. Massi- 
mo Boldi, il più anziano, la- 
vora come tappezziere e si fa 
aiutare da Diego Abbantuo- 
mo mentre inventa un lin- 


guaggio. nonsense. Poi c'è 
Giorgio Porcaro e Francesco 
Salvi, un ingegnere che rae- 
coglie palline da golf. Guido 
Nicheli, il più anziano, fa il 
padron di casa, un disgrazia- 
to senza soldi come loro». 

Il dottor Jannacci, specia- 
lizzato în chirurgia genera- 
le, sposato, con un figlio di 6 
anni, fuori scena, come tanti 
‘comici non fa ridere, è quasi 
monotono; Giù dalla pedana 
è musone e timido e schiva i 
giornalisti. Si è lasciato un 
poandare quarido ha parla- 
to dei suoi ragazzi. «Magari 
non ne sono folgorato, ma 
‘credo in loro. Mi sono piaciu- 
ti perché sono bravi, nuovi, 
un po' folli; non si affidano 
per far ridere alle banali 
barzellette, vanno aiutati». 

E' vero che il cabaret a Mi- 
lano sta morendo, che è co- 
me un grosso gatto nottam- 
bulo che ormai allunga la 
zampa ma non graffia più? 
«Beh, adesso la fortuna del 
cabaret sta nel non avere 
idee; la gente in realtà vuol 
vedere l'avanspettacolo. Più 
che cabarettisti vogliono ca- 
barettai». 

Adele Gallotti 





Francesco Longo gira «Un'emozione in più» 


ROMA — Le vie del cine- 
ma'sono infinite e c'è sempre 
speranza per tutti, E' ora la 
volta dell'esordio, dietro la 
macchina da presa, di un ex 
operaio cinquantenne. E' il 
naîf dello schermo: si chiama 
Francesco Longo ed ha alle 
spalle un solido retroterra di 
varie attività nel settore cine- 
matografico. 

Mentre svolgeva il suo la- 
voro di tipografo e linotipista, 
riusciva a scovare il tempo 
per recarsi ogni sera a segui- 
re le. lezioni di due tra ì mag- 
giori teorici italiani del cine- 
ma: Umberto Barbaro e Luigi 
Chiarini. Dalla teoria alla pra- 
tica ed eccolo diventare aiu- 
to-regista prima di Elio Petri 
e quindi di Tinto Brass. E, da- 
to che non è mai troppo tar- 
di, è arrivato il momento del 
grande balzo in avanti: la re- 
gia di un film da lui stesso 
ideato e sceneggiato: «Un'e- 
mozione in più». 

«E' una storia d'amore al- 
quanto singolare — spiega il 
neo regista — /a vicenda, di 
una malinconia struggente, 
sviluppa l'amore di due 
emarginati. Giovanni, un fa- 
legname în pensione, vive in- 








Poesia Yiddiah —Stasera alle 21,15 presso ll Centro Sociale della 
comunità israelitica in via Plo Vil prof. Antonio Belli parlerà su «La 
poesia yiddish e l'opera poetica di Abraham Sutzekever:. 

Extra media — Per la rassegna sulla comunicazione estetica Il 
Cabaret Voltalra (va Cavour 7) presenta oggi l'Ufficio per l'imma- 


ginazione preventiva. 


Tentro a Borgosesia — Stasera alle 21 presso il Teatro Centro Pro 
Loco, la Comunità teatrale Italiana rappresenta «Accademia Ac- 


Kermanns di Giancarlo Sepe. 


Canzoni sulla donna — Domani alla 22, presso il Circolo «L'uo- 
vo» In via S: Domenico 1 Rossella Monaco eseguirà il suo raperiorio 
di canzoni popolari sulla condizione della donna. 





Mara Venier 


sieme ai figli operai. Ma co- 
storo, approssimaendosi | 
giorni di festa, lo scaricano In 
‘un pensionato per anziani». 

È' durante questi weekend 
che Giovanni incontra Tere- 
sa, una friulana trentenne 
che lavora nella cucina: «Po- 
trebbe anche essere una bel- 
la donna — dice il regista — 
‘se non fosse così malandata 
‘e frustrata». 

La conoscenza si allarga 
in'una serie di incontri sem- 
pre più affettuosi e confiden- 
ziali. «Finché Giovanni si ac- 
corge che si sta innamoran- 
do e che lei lo. corrisponde. 
Viene allora assalito da titu- 
bunze e paure. Soprattutto 
per la differenza di età teme 
di non essere più in grado di 
dare alla donna l'amore com- 
pleto, fisico. E rimanda l'im- 
‘patto per lui traumatizzante 
dell'atto sessuale». 

Ma, come comprendendo 
il'suo stato d'animo, è a don- 
na, con estrema dolcezza e 
comprensione, a far vincere 
al non più giovane innamora- 


to tutte le sue preoccupazio- 
ni. «Questo fatto cambia ra- 
dicalmente la vita di lui che si 
accorge di essere biologica- 
mente, fisiologicamente, an- 
cora un uomo. Ma cambia 
anche lei: scopre che l'amo- 
re non è solo intraprendenza 
del maschio, non solo violen- 
za, non solo brutale prevari- 
cazione. Trova nell'uomo @ 
nel suo modo di amare una 
delicatezza che non ha ri- 
scontrato in nessun altro dei 
giovani con cui ha avuto fug- 
gevoli rapporti». 

Si direbbe la risposta a 
quel cinquantenne che, tem- 
po fa sulle colonne di un 
grande giornale milanese, 
aprì un dibattito sulla neces- 
sità dell'amore anche per chi 
è in età pensionabile. «Ma 
questa breve stagione di ver- 
tiginosa ebrezza — spiega 
sempre il neo regista — que- 
sto. gioioso sbalordimento, 
sarà troncato dall'intervento 


dei familiari del maturo 
amante». 
Ecco, dunque, ristabilito 


l'ordine normale. Il vecchio, 
anche se è ancora in grado 
di farlo, non «deve» più ama- 
re. «Un'emozione in più” è 
finita — conclude il regista 
— ma l'importante è averla 
provata ed intensamente vis- 
suta». 

Mentre lo staff del tecnici 
che collabora al film è di gri- 
do (l'operatore Claudio Melo- 
ni, il fonico Mario Delli Monti 
— che lavora con Bertolucci 
— la montatrice Cleofe Con- 
versi — che ha curato quasi 
tutti | film di Pasolini), i due 
protagonisti sono entrambi 
poco noti: Francesco De Fe- 
derico e Mara Venier. 

Lamberto Antonelli 





(i a 
Renzo Lori 


ironi 

E' iniziata in questi 
23,40 e le 23,55 di ogni 
mento con gli ascoltatori 
di Radio 3. 
di questi racconti, di ge- 
nere fantastico, è quella 
Raramente abbiamo in- 
servato, critico. verso se 
viene solo ciò che deve 
da 
alla Rai. Gli amici mi ave- 
ii una bella voce, pro- 
gavetta; ho cominciato 
E il teatro? «Ho comin- 
zo Ferrierì. Con la Com- 
simo Scaglione. Aspettan- 
do Godot «io abbiamo 
‘portato In tutta Italia, a più 
IE 
d'anni, «Il dialettale non è 
‘detinire un modo di pen- 
Cu 
i ruolo di ascoltatore: «MI 

‘C'è un autore che le 
Lori che, nella qualifica- 
che non è più la nostra, o 
forse non c'è | pubblico 


Gianna o 
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Un volto nuovo 


Elisabeth Labi, volto nuovo della ty in «L'enigma delle due 


sorelle» in cui recita con Delia Boccardo 


STAMPA SERA 


Teleradio city (A) Canale 44-47 
:15,30 Telefilm 
16 — Topoclub 
* 16,45 Parliamone Insieme 
117,15 Videoshow. 
18,90 Caccla alla spesa 
19 — Telecity sh - Sport 
119,30 Dentro l'avventura 
MD 20,30 Telefilm 
21,30 Smart 
ratapo, 22,30-24 Film 
24 — Film della notte 


Tva (Aosta) Canale 39 


O 17.50 Film: Grido di vendetta (Western, ‘65) (c) 
19:20 Dica 34(1) 
20,20, TG ore 20,20 
20,50 Cronique de France 
21,10 Speciale sport 
2:10 Telettlm. Della serie Museo del crimine 


T. Alto Mi Canale 29-56-69 


17,30 Informazione flash 
17,35 Spendiamoli bene 
©! — Una notte sui tetti, film con Marilyn Mori- 
roe.ei fratelli Marx, Regia di David Miller 
19/30 Corriere d'Informazione TV. 
20 — Speciale informazione 
DD 20,30 Lacrime d'amore, film con Katina Ranierì 
=! e Achille Togliani 
22 — Musicale 
@D 22.30 Imputato alzatevi, film di M. Mattoli con 
Macario 
24 — | programmi di domani 








Lunedì 2 Aprile 1979 


Teleradio Asti 


13 — Lunedì sport 
13,40 TRA notizie 
13,50-19,50 Oblettivo su... 
14,05 La settimana 
Di Telefilm 
17,50 Film 
19 — Superclassitica Show (1) (c) 
19,40 TRA sera/sport 
‘22 — Lunedì fra nol 
î ‘23,10 Film Zia a 


Tele Biella 


12,30 Videoinformatore 
19,30 Videoinformatore 
21 — Film 

22,30 Quasi un rotocalco 
/23 — Film 


Videovercelli 


18,30 La frittata. Quiz 
@Dy1210 Film: La rivincita. dell'Uomo. invisibile 
(Fantascienza; °49) 
20,30 Notizie 
20/45 Incontro di calcio: Pro Vercelli-Rhodense 


22,15 Sport 
@ 23:15 Film: «Prigione di donne» (Dram., 174) 


STP (Casale-Vc) Canale 50 


19,30 E’ tempo di nuoto 

20 — Lunedì sport 

20,30. Telesera 

21 — Prossimamente STP 

21,15 Incontro di calcio 

22/45 Superclassifica Show (c) (1) 
23/15 Telenotte 


Canale 25-51 


Canale 21-59 


Canale 37-60 



























































20 — Operazione Teatro!da «Il 
diavolo bianco» di John 
Webster La giustizia nel, 
secoli dei. secoli così 








FM92,1 ‘con. Piero Domeni- 

caccio, Ermes Scaramel- 

4/05 Musicalmente con Enzo! FERIE Calonoh Ciau: 
Maolucci 


dia Giannotti, Salvatore 
Landolina. Regia di Mina 
Mezzadri 
21,15 Playsound Orchestra 
21/30 Combinazione suono. 
Collegamenti, _ testim 
nianze, opinioni, ipotesi, 


1430 Nel bosco. (Reshomon): 
‘Racconto di Ayonosuke 
Akutagawa 

15,95 Barbara Marchand. pre- 
senta Rally. Selezione di 
regolarità, ritmo e gradi- 
(ONG PSA RAV RAOE aspirazioni, lesioni. Pro- 


Sao gramma: di Wolfango 
16,45 Alla breve. Un giovane e SEO csrdoRsdalGi 
la musica classica 








gi Marziali 


17,05 Appuntamento | CON 23,18 Buonanotte da... Pro- 
rank Zappa: e; Alberto ‘gramma di Giancarlo De. 
Baldan Bembo Bellis 


17,30 Chi, come, dove, quan- 
do. Misteri toponomastici 
svelati-da Gustavo Pala- 
zio, con Alina Moradel e 


episodio con) Carlo; Hin- 
terman, Carlo, Ratti, ida 
Di Benedetto, Cesare 
Bettarini 

17.50 Hit Parade 2 ovvero: di- 


21,30 Solltudine. Atto unico di 
Beppe Fenoglio com: 
mentato | da. Lorenzo 
Mondo; con Gipo. Far: 
sino, Clara: Droetto. Re 








‘chi caldi; Presenta Foxy, gia di Massimo Sca- 
John glione 

18.33.A. titolo sperimentale. 22,10 La musica; Fatti © pro- 
Una ‘prova di incontri blemi, ‘personaggi di 
dibattiti fra giovani sul vi- Leonardo Pinzauti 
vere di oggi 29 Mario Luzzi presenta Il jazz 

19;50 Spazio X. Spazi musicali 23,40 Il. racconto, di mezza- 
‘a confronto per tutti i gu- notte 


sti e per tutte le età 
20,30 Musica a Palazzo Labia 
22:20 Panorama parlamenti 


23/29 Chiusura 
rettore Peter Maag 


© 15,05 Compositori Italiani con- 


FM 98,2 ‘temporanel: Vieri Tosatti 
15,42 | Concerti di Milano 





IVCANALE 
14— Interpreti alla radio: Di- 








Delia Valle 

17,55: Obiettivo Europa. Ipotesi 
sull'Europa. di domani 
con Giuseppe Liuccio 

18,35 Dentro l'università. Co- 
ime:scegliere guardando 
al dopo; Programma, di 
Marieila, Serafini Gian- 
notti. 1° puntata «Le fa- 
coltà che offrono migliori 
prospettive dilavoro» 

19.30 Ascolta, sl fa sera 

19.35 Elettro-domestici ma 
non troppo. «La polen- 
tiera» di Silvano Ambrogi 

Sa e Edoardo Torricella 


© 


FM 95,6 


14 — Trasmissioni regionali 

15— Qui Radio 2. Appunta- 
mento con gli ascoltato- 
rl: musiche, lettere, poe- 
sie, quesiti, spettacoli, ll- 
bri; notizie, curiosità pre- 
sentate da Giovanni Gi- 
gliozzi e Maria Regina 
Perissinotto (I parte) 

47— Qui Radio 2: sceneggia- 
to, Oganga Schweitzer, 
Originale radiofonico di 
Leandro. Castellani. 1 


19 — Pomeriggio Musicale 

15,30 Un:certo discorso musi- 
ca giovani 

17— La‘scienza è un'avventu- 
ra. Programma a cura di 
Gabriele La Porta e Fran- 
ca Lipparoni 

17,30 Spazio Tre, Musica e at- 
tualità culturali presenta- 
te da Corrado Bologna (I 
parte) 

19,151 Spazio Tre (ll parte) 

21— Nuove musiche. Aggior- 
namenti e riletture. di 
Paolo Renosto 


17,30 Stereofilomusica, 

19— La settimana di Hector 
Berlioz 

20— Rinaldo. Musica di 
Georg Friedrich Haendel 

23— Anotte alta 


VICANALE 
f4— Tutto jazz 
{5 — Cocktail musicale 


16— Intervallo 

18 — Meridiani e paralleli 

20 — Quaderno a quadretti 

22— Musica leggera in ste- 
reofonia 





7 


‘Radîo Ombra (Fm'96,400): telefono 965.8007. 
ATA (Fm 104 Mhz): telefono 516.277. 
Radio Europa 3 (Fm 89,78 Mhz); telefono 724.024. 









‘Radio Blitz (Fm 100): telefono 767.813. 


‘Radio Torino City (Fm 88,950 e 94,750) 


‘Radio Studio Centrale (Fm 95,900): tel. 627.1297. 
Editrice Radio Manila (Fm 98,600 Mhz): t. 284.831 
Onda Radio Italiana (Fm:97,400 Mhz): t. 739.9261 
Radio Monviso (Fm 94,400 Mhz): telefono 830.403. 


NL 


X 





Radio Subalpina (Fm 101): telefono 835.468 830.886 
‘Radio Monte Bianco (Fm 103,700 Mhz): tel. 512.828. 
Radio Torino Liberty (Fm 90,900 Mhz): telefono 683.222: 
Radio ABC (Fm 97 Mhz): telefono 542.131 A 

Radio Settimo (Fm 101,300 Mhz); telefono 800.9713. 
‘Radio Reporter 93 (Fm 93 Mhz): tel. 513.851-513.757. 
Radio Centro 95((Fm 94,908 Mhz): tel. 713.074-713.075. 
Radio Torino 4 (Fm 102); telefona 613.234. 

Radio Torino Est Fm 90 Mhz): telefono 518.573. 

Radio Torino Intemational (Fm 103,300 Mhz): t. 637.837. 
Radio Break (Fm 99,600 Mhz): telefono 500.720. 

Radio Torino Centrale (Fm 94 - 101,4 Mhz): t. 876.661 
‘Radio Proposta (Fm 88,750); telefono 545.471 

‘Radio Sky (Fm)92,500): telefono 901.4405. 

‘G.R.P. (Fm 99,300 Mhz): telefono 556.301/2. 

Radio 88 Elghtyeight (Fm 89 Mhz): telefono 473.0261 
‘Radio Città Futura (Fm 96,600): telefono 544.383. 

Tele Radio Galaxy (Fm 94,750). 

Radio Superga (Fm 104,300/e 104,600 Mhz). 

‘Radio Mole (Fm 101,500). 

Radio In (Fm 105,500): telefono 305.134. 

Radlofiash (Fm 97,700): telefono 512.092, 


‘Radio Calitornia - La Loggia (Fm 94,300), 


Radio City One (Fm.97,900. Mhz): telefono 707.0926. 
Radio Rivoli (Fm 100,595 Mhz): telefono 953.2152. 

lo Gemini One (Fm 102,730 Mhz): telefono 530.071 
Radio Express (Fm 100,200 Mhz): telefono 531.625. 
Radlo Gamma (Fm 89,400 Mhz): telefono 800.9871 
Telè Radlo Nord (Fm 102,300): tel: 800.9877. Settimo. 
Radio Universal (Fm 93,300 Mhz); telefono 800.999934. 
radio Borgaro (Fm 91,600 Mhz): via Ciriè 23, Borgaro. 
Radio Redicale (Fm 90,300): telefono 531.355. 

Radio Zero (Fm 90,600): telefoni 262.2866 - 262.3662. 
Radio Ambassador One (Fm 101,200 Mhz): t. 901.4264. 
Radio italia Uno (Fm 92,600 Mhz): t. 264.514-263.366. 
Radio Piemonte Zero (Fm 98,350 Mhz): t. 6605.3323. 
Radio Chivasso 94 \Fm 94 Mhz); tel. 912.708, Chivasso. 
‘Radio Tele 2000 (Fm 91,200 Mhz); telefono 897.856. 
Radio Studio Centrale (Fm 95.900): telefono 627.1297. 
Radio Studio Aperto (Fm 88,200); telefono 356.666. 
‘Radio S. Mauro (Fm 94,750 e 100,800); tel. 822.4838 
Radio Chivasso (Fm 91,300 Mhz): t.911.1581. î 
La Tua Radio - Trofarello (Fm 90,550 Mhz); t. 649.9422. 
Radio Vogue Caluso (Fm 97,200): tel..983.2300. 

‘Radio Moncallerl Centro (Fm:93,800): tel. 640.7325. 
Radio Valgiole Centrale (Fm.90,100): tel. 901/1634. 

















Svizzera 

13 — Elezioni cantonali ticinesi (c) 

‘17 — Telescuola (c) 

17,50: Teleglornale (c) 

17,55 Peri più piccini: Peter ha mal di denti ((c)- 
Ciao Arturo (c) 

18,20° ui ‘en France (ventisettesima puntata) 
etour 

18,50 Telegiornale (c) 

119,05 Lennie, telefilm: (c) 

19,35 Obiettivo sport (c) 

20,05 Il regionale (c) 

20/30 Telegiornale (c) 

20,45 Civiltà (0) 

21,35 Itzhak Perlman e Pinchas Zukerman in 
concerto (c) 

22,20 Telegiornale (c) 





Capodistria 


19,50 Punto d'incontro, settimanale del telegior- 
nale (0) 
20 — L'angolino del ragazzi, documentario (c) 
20,15 Telegiornale (c) 
€ 20,30 Lancer, telefilm (c) 
°, 21,20 ll gatto (terza puntata) (c) 
22:20 Passo di danza, ribalta di balletto classico, 
e moderno (c) 





Montecarlo 


17,45 Disegni animati 
18 — Paroliamo, telequiz 
18,20 Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 
musique 
@D 19:15 Vita da strega, telefilm 
19,40. Un peu imour 
19,50 Notiziario 
20 — Medical center, telefilm 
21 — Ill sindacato di Chicago, di Fred F. Sears, 
con Dennis O'Keete, Abbe Lane — Nel- 
son Kern la sa lunga sulle attività e sugli 
uomini della banda di gangster che terro- 
rizza Chicago. Kern si confida a un gior- 
nalista che pubblica tutto quanto, ma per 
questo viene immediatamente assassi- 
nato 
22,30 Oroscopo di domani 
22,35 Notiziario 


22,45 Montecari 
Ve lontecario sera È, 
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Tele M. Bianco Canale 33 











Rete uno — 


12.30 Argomenti: Eredità dell'uomo (tredicesi- 
ma e ultima puntata) (c) 

13— Tuttlllbri, settimanale di informazione lli- 

braria (c) 

30. Telegiornale 

14 — Speciale Parlamento (0) 

14,25 Una lingua per tutti: l'italiano (sesta pun- 
tata) (c) 

17 — Dèi, racconta: Alberto Lionello (6) 

17,10 Giovani e lavoro 

17,50 Dimmi come mangi, supplemento di Agri- 
coltura domani (c) 

18,20, Argomenti: La tappezzeria di Bayeux (c) 

18,50 L'ottavo giorno, comunità cristiana traan- 
ticoe nuovo (c) 











19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 
20 — Telegiornale 

€) 20.40 Vincente Minnelli: cinema vuol; dite Hol- 
|ywood — Gigi, di Vincente Minnelli, con 
Leslie Caron, Maurice Chevalier, Louis 
Jourdan, Hermione Gingold, Jacques 
Bergerac, Eva Gabor, Commedia musica- 
le, 1958 —In una Parigi fin de siécle Gigi, 
ragazza orfana, vive'con la nonna e la zia, 
ex cocottes d'alto bordo, che intendono 
avviarla alla loro stessa professione. Per 
lei individuano un facoltoso protettore in 
Gaston, figlio di un loro antico cliente. La 
cosa sembra debba andare in porto, es- 
sendo i due, giovani già innamorati l'uno 
dell'altra. Gaston accetterebbe l'offerta, 
ma chi si rifiuta è proprio Gigi, che vuole il 
matrimonio 0 niente. Alla fine Gaston sarà 
costretto ad accettare. Il film deriva da un 
romanzo di Colette e rappresenta la se- 
conda esperienza francese per Minnelli, 
che. aveva già fatto pratica all'epoca di 
«Un americano a Parigi». Risultato: tanti 
begli Oscar per Minnelli e î suoi collabora- 
tori (€)-- Prima visione (c) 

22,40 In diretta dallo Studio 7 di Roma: Acqua- 
rio, condotto da Maurizio Costanzo, Ospi- 
tell prof. Paride Stefanini (c) - Telegiorna- 
le- Oggi al Parlamento (c) 


Rete due 


12,30 Sette contro satte: Vedo, sento, parlo (c) 

13 — TG2 Ore tredici 

13,30 Centomila perché, un programma di do- 
mande e risposte (c) 

17— Barbapapà, disegni animati (c) 

‘17,05 La banda del cinque, telefilm (c) 

17,30 Spazio dispari, rubrica bisettimanale (c) 

18 — Netallik, i nomadi del ghiaccio (seconda 
puntata) (c) 

18,90 Dal Parlamento - TG2 Sportsera (c) 

18,50 Spazlolibero, i programmi dell'accesso 

19/05 Buonasera con... Jet Quiz (c) 

19,45 TG2 Studio aperto 

20,40 Il mulino del Po, sceneggiato televisivo di 
Sandro Bolchi dal romanzo omonimo di 
Riccardo Bacchelli, con Raf Vallone, Giu- 
lia Lazzarini, Gastone Moschin, Giorgio 
Trestini, Gianni Cavina, Guido Gagliardi, 
Corrado Nardi, Mario Piave, Ornella Vano- 
ni, Carlo Simoni, Evar Maran, Valeria Mo- 
riconi, Ottavia Piccolo, Antonella Scatto- 
rin, Agostino De Barti, Fulvio. Ricciardi, 
‘Angela Cardile, Gianna Piaz, Augusto So- 
prani, Jonny Tamassia, Nino Pavese, Bru- 
no Lanzarini, Ignazio Colnaghi, Anna Mi- 
calef, Nanni Svampa, Nando Gazzolo (ter- 
za puntata - replica) 





Nel «Mulino» anche la Vanoni 


21,45 ll labirinto dell'immaginazione, a cura di 
Sergio Moravia, Giulio Macchi e Marcello 
Ugolini. Autoritratto di uno sconfitto: Ver- 
‘0 Damasco di Strindberg (c) 

22,50 Protestantesimo, rubrica religiosa - TG2 
Stanotte 













L’AMARO DI BAROLO 


Prodotto e imbottigliato da 


COMM. GIOVANNI SCANAVINO 
PRIOCCA D’ALBA 














La redazione non garantisce l'esattezza del pro- 
grammi in quanto soggetti a possibili variazioni 
all'ultimo momento. 


G. R. P. ‘Canale 42 


12,15 Mani Insanguinate. Giallo: 

16,20 Grp flash 

16,35 L'oggetto misterioso (quiz telefonico) 

16/45 Da grande voglio fare (astrologia e me- 
stieri) 

17,35 Cartoni animati 

18,10 Filo diretto con l'American Club 

19,15 Grpfi 

19,40 Ghiotto goal 

20;18 L'oggetto misterioso 

20/30. Sul sentiero del mostri, di Hal Roach, con 
Victor Mature. Fantastico-avventuroso — 
L'odissea di un cavernicolo, scacciato e 
ferito dai compagni della sua tribù, e capi- 
tato, dopo mille vicissitudini, tra le braccia' 
di una donna che.lo cura e s'innamora di 
lui 

22,15 La dimensione in una goccia di prestigio 
(quiz) 

22,30 Si, viaggiare 

23,35 Telellim 

0,20 Grp flash 
0,30 Mezzanotte con Carlo Kauffman 
55 Dal giornali di domani 
DD (fim 


> 2.30 Il grande colpo di Sourcout, di Sergio 
Bergonzelli, con Gerard Barray, Antonella 
Lualdi. Avventuroso, 1967 

> :— Li chiamavano i tre moschettieri... invece 
erano in quattro, di Silvio Amadio, con Gi- 
no Santercole, Seyna Seyn, Comico, 1973 

> 5.30 Marco Polo, di Hugo Fregonese, Piero 
Pierotti, con R. Calhourn, Yoko Tani. Av 
venturoso, 1962 


Tele Torino Int. Canale 61 


@D:3— La più bella avventura, di Daniel Norman. 
5 Avventuroso 
@® 17 — Bonanza: Un ragazzo gentile (teletilm) 
18 — Jeeg robot: L'uomo d'acciaio (cartoni ani- 
mati), 
18,30 Europe for all seasons (documentario) 
19 — Le avventure di Bobo (cartoni animati) 
19,30 Parigissimo 
19,45 Dentro la città 
20 — Ecco lo sport 
20,45 L'uomo nella fornace (documentario) 
21 — Vivere l'arte 
> 2145 Cavalcata della risata, di Robert Young- 
son, con Stan Laurel, Oliver Hardy, Ben 
Turpin, Carole Lombard, Jean Harlow. 
Comico, 1958 — Selezione delle sequen- 
ze più comiche degli anni d'oro del cine- 
ma americano 
{23,30 Tony e il professore: La signora del gran- 
= de ranch (telefilm) 
DD 0/15 La ragazza dalla pelle di corallo, di Osvat- 
do Civirani, con Norma Jordan, Gabriele 
Tinti. Dramma erotico 




















Tele Europa 3 ‘Canale 58 


i: Per qualche merendina in più, con Stan 
Laurel, Oliver Hardy, 
17 — Quinta dimensione (parapsicologia) 
17,30 KIllico, il pitota nero, di Daniel Haller, con 
Mimsy, Farmer. Commedia, 1971 
19 — Il salotto di Esculapio 
19,45 Informazione e attualità 
I 20— Papà, ritoma da nol, di George Ovadia, 
ES ‘con Sassi Keshet. Drammatico, 1974 — Il 
fidanzato le ha dato una figlia, poi è mor- 
to. Lei è fuggita di casa, è diventata cieca 
ed è senza lavoro. Ma non ha perso tutte 
le speranze 
21,30 Motori non stop (quindicinale di automo- 
bilismo) 
@®22— 1 rinnegati di Fort Grant, di J. Douglas, 
<: con Henry Cobb. Western, 1965 —/n due- 
cento tentano di raggiungere le terre as- 
segnate dal governo. Con loro viaggiano 
Un rinnegato che ha promesso di conse- 
gnare l'intera carovana agli indiani, e un 
reduce che lo sa e tenta di impedirlo 
23,20 Informazione e attualità 
23,30 Pop, rock e soul 
@®2:— La vendetta dei morti viventi, di Leon Kli- 
movsky, con Paul Naschy. Horror, 1973 


TV Commerciale 


13,05 1 misteri della giungla nera. Avveniuroso 
16/80 Arabella, di Mauro Bolognini, con Virna 
Lisi, Giancarlo Giannini. Commedia, 1968 
18,30 Una rubrica al giorno 
19 — Telefilm 
19,35 DI che segn&sel? (concorso per ragazzi) 
20 — Tve notizie 
@D 20,30 Film 
22 — Enigmologia (miti, misteri e profezie) 
23,05 Capelli perduti 
@® 23,35 Sotto ll sole rovente, di Raoul Walsh, con 
s Rock Hudson, Julia Adams. Western, 
1952 








Canale 44 








n 


@® 15 — Cuore, di Romano Scavolini, con Renato 
Cestié. Drammatico 1974. — Quattro epi 
sodi tratti dal libro di De Amicis e ambien- 
tati ai giorni nostri 

17,38, Uomo-amblente 

18,15 Speciale casa 

18.50 Tmb sport 

19,34 Una partita di calcio di serie D: crondca 
registrata dell'incontro, Ivrea-Torretta S 
Caterina 

21,10 Telegiornale 

21,34 Musica con noi 

22,35 Tampa lirica 

© 23.35 Bolldi sull'asfalto, di Bruno Corbucci, con 
Giacomo Agostini, Daniele Giordana. 
Commedia, 1971. — Dalle prime corse in 
provincia al campionato mondiale, la for- 
tunata carriera di un corridore motocicli: 
stico ostacolato dalla madre e dall'amore 

1,28 Oroscopo 

A causa dell'occupazione dell'emittente da parte 
del personale tecnico e di spettacolo | 
programmi proseguono senza interruzio- 
ne con la trasmissione di film e dibattiti in 
diretta col pubblico. 


Tele Studio Torino Canale 24 


@D (2,45 Delitto in quarta dimensione. Fanta- 
scienza 
@D 15.50 O’ Cangaceiro, di Giovanni Fago, con To- 
mas Milian. Avventuroso, 1970 — Con 
l'inganno e con false promesse il gover- 
natore convince uno strano bandito a 
schierarsi contro gli altri fuorilegge che 
infestano il Brasile 
17,30 Switch, giornalino del ragazzi 
18,30 Speciale casa 
19 — Vita in condominio 
19,30 Tvg 
20 — Vidikon (settimanale sportivo) 
© 21 — La legge del Far West: lettera confiden- 
ziale (telefilm) 
22 — Tento anch'io (selezione di voci nuove per 
la canzone) 
23,30 Gli altri occhi (documentario) 
24 — Tvg notte 
> 0,30 La vergine di Samoa, di Javier Setò, con 
James Philbrook, Seyna Seyn. Avventuro- 
so, 1968 — Giovane hawayana crede di 
‘aver ucciso l'uomo che la insidiava, che 
in realtà ha finto di morire per farla ricer- 
care dalla polizia 


Tele Subalpina Canale 46 


@ 3 — 1 deportati di Botany Bay. Avventuroso 
17,30 Il giustiziere del West (telefilm) 
18 — S3S massacro e diamanti, di Paul Mar- 
tin, con Marisa Mell. Avventuroso, 1966 — 
Un agente inglese in mezzo a due conten- 
denti; un cacciatore che ha scoperto una 
miniera di diamanti in Sud Africa, e un ca- 
potribù che vuole impossessarsene 
19,15 L'omeopatia (il medico. omeopatico ri- 
* sponde alle telefonate) 
20— L'amico degli animali (il veterinario ri- 
sponde alle telefonate) 
2 20.39 Il coltello nell'acqua, di Roman Polanski, 
con Leona Niemezyka. Drammatico, 1969 
— Un presuntuoso giornalista è convinto 
di aver ucciso un autostoppista, che inve- 
ce è vivo e vegeto, e gli ruba la moglie 
22 — Le piante medicinali 
23 — Amare è un po" morire (teletilm) 
@ 23.35 Tomahawk, scure di guerra, di George 
Sherman, con Van Heflin. Western, 1952 
— Un esploratore riesce a metter pace tra 
Sioux e soldati, ma deve fare i conti con 
un fanatico tenente (in cuî riconosce l'as- 
sassino di sua moglie) deciso a provocare 
la guerra ad ogni costo 


Videogruppo Canale 52 


@® !4— igloo uno operazione Delgado. Avventu- 
roso 
16 — Oblettivo Torino (a cura di Laura Cerro. 
«Non sono un angelo», incontro con Patty 
Pravo; «Un vagabondo con qualche mi- 
liardo», incontro con Charles Aznavour) 
@ 16,30 L'assassino senza volto. Giallo 
Plemonte sporilvo 
casa 
19,20 Guida alla sopravvivenza 
19,35 Videonotizie 1 
20 — Calcio giovane (il torneo «Pozzostrada») 
I 21 — li massacro di Fort Apache, di John Ford, 
con: Henry Fonda, John Wayne, Shirley 
Temple, Victor Mc Laglen. Western, 1947 
— Nella speranza di riabilitarsi, un rigidis- 
simo generale retrocesso a colonnello, 
contro il parere dei suoi ufficiali guida un 
distaccamento verso un inutile e pericolo- 
‘so scontro con gli indiani 
E 22.40 L'assassino senza volto 
29,45 Videonotizie 2 
‘24 — Tenera è la notte 
© 130 sino senza volto 
3,30 Bruce Lee, la tigre ruggente, di Raymond 
Chow, con Bruce Lee. Avventuroso, 1972 
> 530 1 leoni di Pietroburgo, di Mario Siciliano, 
con Mark Damon. Aventuroso, 1972 
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GRITICA 


Favorevote 
Discusso 
Mediocre 





PUBBLICO 


Eccezionale 00000 _| 
Successo 0000 
Consensi 000 
Discordi 00 
Scarso 

Orteo, Regia. Reposl, Roma; 
















































































Film segnalati dala Critica: Simon del deserto = l treno fantssm® (Eridano d'Essai) 


Riduzioni ad associazioni convennionate san l'Agle: Acapulco, Adriano, Ambrosio. 

‘Apollo; Arco, Arizona; Arlecchino; Auguetus, Corso; Cristallo, Doria, Giolello; Hol: 

lywood, ideal, italia, La Perla, Liliput, Lux, Malor, Massimo, Metropol; Olimpia, 
Jomano, Smeraldo, Star, Statuto: 


vour VENDERE 


IL' VOSTRO APPARTAMENTO? 


| Viftriamo tutti vantaggi di una valida organizzazione. 


TELEFONATE 


E AVRETE UN ESPERTO AL VOSTRO SERVIZIO. 


Tel. 511.382 - 537.066 





























































































































































































= a LI -_ - 
NAZIONALE: Squadre snignogatar: di rupo Corkice, con Tomes Milan, Enzo Gi: Critica ° 
ema SIONI navale, Asha Put (ala - Colori) —lliata commissario Girardi svent ini 
cm prime Vi I SPOMEATI SIMUR AA ap MES Pusbico 00000 
AMBROSIO!  irerzsag (a Mii Cini confe De Niro Creole Milo, Citcai ei Tel. 518.850 Orario: 14,30; 16: 17,40;19,10::20,501 22,50. x Poliziosco Ingresso L. 2500 
Joh Savage (Usa - Colori) — Lucida e crudela rappresentazione deli OLIMPIA li sograto di Agatha Cheiatle, di Michael Apied, con Dustin Hoffman. Va-i Critica ®i 
c. Viît Eman. 52° leratezza bellica, altraverso le esperienze di ira amici; Viet. 14. Pubblico. 00000) n nessa Redgravo (G.B:- Colori) —Nal dicembre del ‘28, 1a celebre sontirice. pubblico 0000 
Tol..547,007 Orario: 15: 18,30; 22. x Guerra Ingresso L. 2500 v. Arsenala 31 ‘Scomparve per 1Ò giorni, sviando con tracce lasciate proposito la polizia È So 
Ùi = 1. 532.4 Orario: 14,30; 18,30; 18,90; 20,30:22,30, Non Viet Avventuroso a 
ARCO:INC alberi e NobINA, di Mario Malti con Tal, D/ Palumbo, S. Loren della RIEDIZIONE Tessa ste È * gresso 
Colori) —1 drammi della povertà Vissuta però sempre orgogliesamente, in REPOSI, ‘Filo da torcere, di James Fi on Cit Eastwood Sandra Locke (Usa: Crilica D 
c. Pr, Oddone 31 questa Vicenda tratta dall'omonima commedia di Scarpetta: (1954) Colori) Camioni te gi eu innamorato, Si pubblico! 000 
Tel. 484.821 Orario: 15: 17; 19,50; 20,40; 22,30. Non vet x Commedia Ingresso L.1500 0 Saltembre 15. procua entra» qua perl st sbità nlaro pugni. 
neee a o n sn a Tel..531.400 Oraria: 14.45: 17,15:19,45;22,15/ Non lat x Aweenturoso Ingresso L: 2500 
ARISTON Margon (Usa = Col) ‘rod. Disney ie avvento 6 gi Siani Dipuico 0000 ROMANO Criato sì è fermato a Eboll i F. Rosi, con G. M. Volonta, I. Papas ((lala= Critica ®i 
+ V. Lagrange 21 ‘incontri di un gatto extragalattico piombato sulla Terra. Non viet. ubblico Galleria Subalpina pane: an SICIS di Lora O) GA Uomo, dhe ae. ‘Pubblicé 00000 
Teste a A senò ‘ngr 2500 de Dn Tel. 510,145 Orario: 14,50; 17/10; 19,50: 22.20. + Drammatico Ingresso L.2500 
1a prima  gÎ Michael Crichton, con Sean, Cri 
ARLECCHINO! 1 onald Suneriana (GB. = Color) == Due Smpaliche cantate. Oiutiso “Gg STUDIO RITZ 
c. Sommelller:22. assaltano; per la prima volta nella storia del crimine, un’treno In: corsa. bblico! 0000; Re ‘OGGI CHIUSO 
Tel, 587.190 Oraria: 14,301 16,95: 18,30: 20/25: 22,30, Non Viet. x Avwenturoso, Ingresso L. 2500, TENERO 
Un tocco di sensualità, di Charles Ferrer, con Rose Nougy, Joan Jaui _ 
< EROTIC Center (Usa Colon) ce Sensszionali nuove avventure eroiche 8l‘uo ragazza: OGGI LA PRIMA TORINO Moma aiop della\7i Strada; Gi[Sa D'Amalo) con Ante Marie:ciamenti i FRINA VISIONE 
ì Artisti disinibite e ben fornite dell'indispensabile fascino erotico. Si BroitePetconio (lala=Colot) e nda n pom aiop= non ‘essa non reconelta 
x Teli 831.974 Orario: Le de uan VE ca Ingressa IL. 2000 Tel. 530.353 ‘Orario: 14/30; 16; 17,45; 19,10; 20,50; 2230. *Erolico._ Ingresso, L. 2500 
incipe della notte, di Werner Herzog, con K. Kinskl, 
È IAZIOR BOSSA (GCmanla - Colori.=ll conte Dracula $ceso dai Carpazi in dNA, Cusio VITTORIA National Lampoon's Animal House, di John Landi, con John Belushi. Tim Critica o 
v. Viotti 8, PRE i scavo limone! Vane ala Vola SEiino VELI ee Pubblico, 00000, oa Matheson (Usa - Color) — Due matricole di un college rift 9890 \pipplico 00000 
À ni ? vi Roma ‘anziani, entrano nel disprezzato gruppo denominato «animals» 
per sole “a Ingresso 1:2500 | Telistiza0 Orario: 14,35; 16,30;-18,30; 20/90; 22,90, Commedia Ingresso L:2500 
iccole donne, di Mervyn Le Roy, con E. Taylor, P, Lawior ron, x 
È AUGUSTUS ESS Bra (Usa 100) ce bal noto comano di Love May AcotiJe RIEDIZIONE Ta E O È 
| pi CLN:248 | Storie tenere è drammatiche di quattro giovani Sorelle. Non vie ti 
; Fal'SS0 714 or tran 20/z250 x Commedia smmatca ingrosso 1.250 f | fPPOSEguimenti prime visioni 
CAPITOL L'insegnanto balla. con tutta la classe, di Giuliano Carnimeo, con Nadia PRIMA VISIONE ALEXANDRA Candido erotico, di Claudio De Mollns, con Lili Carati, Mirche Carven Critica ° 
| (enzo Moriagnani (alla Ggloti) — ‘insegnante i) Altante giovar ia l'amore a pagamanto non ova 
Sì Dalmazzo 24 Agata Montagnani Dana, Cost) Lora] pala lesson” nonirecenaita Vi Sneoni e Clair Col. -Alianto giovanotto chela l'amore Pafamante nenTTEva blico 000 
; Tel. 540.505, Orario: 14,40: 18,40::18,40; 20.40; 22,40, x Commedia Ingresso L.2500 Tel: 511.293 Orario: 14,05::15,45: 17,25;19,0 2,30, >» Commedia'orotica Ingresso L. 1200 
l Prova d'orchestra, di Federico Fallini (Italia - Colori) — Attraverso un rac- 
GIENIZALE Conto simbolico, teniezato con grande senso gel'ionia e delavsatira, Cini, "© ASTRA! 
d'ESSAI oin0/27 Felini dluna corrosva rappresentazione delia socilà ribolle. Non et. Pubblico 0000 ERIAiGe 9ccI chiuso 
TelG40.0 Orario: 18,15 18,40; 18; 19,90;21: 22,30. x Satlrico-grottesco. Ingresso L. 2500 Tel..159.597 
n corso Taverna Paradiso, di SyWesier Stallona; con SyWester Sialione, Anne Ar: Critica CoLosseo 
si cher (Usa - Colori) — te irateli, uno forte di cervello, uno di muscoli & 
Ù o. VilL'Eman. 50) [Aira al'ingua.e'vipongone nl mondo Galla ona Ibera Never Pubblica, 00000, vi M, Cristina 78 9SSCHIUSO 
vi Tel: 510.702 Orario: 14,40; 18,30; 18,35; 20,25: 22,30. + Drammatico, Ingresso.L.2500 fl +'Tei.651.034 
Ù Letti selvaggi, di L. Zampa, con U. Andress, L. Antonelli S. Kristal, Mi Vi Critica 
3 CRISTALLO. falua= Colon) — Atraverso otto episodi a smilizzazione del smaschios © RORETT 000 ELISEO, ‘OGGI CHIUSO! 
5 v. Golto 5 la corrispondente emancipazione della donna; Vietato 14. ’ubblico piazza Sabotino 
* Tel. 650.71.00. Orario: 14,30;116,30:18,30; 20,90; 22,50. + Commedia a episodi | Ingresso. L. 2500 Tel. 395.9815 
DORIA Emesto, di Salvatore Samperì, con Martifi Haim, Michele Placido, Virna Lisi Critica, FORTINO. 
(ala - Color) — iniziazione omosessuale di Un ragazzino e sua stria fino 
v. Gramsci 9 Simatrimonie) Dall'amonimo romanzo di U Saba: Vit. ta, RUbUl co 0000) via Cigna 47 NESCHIUSO, 
Tel. 542.422 Orario: 14,40; 16,40: 18,95: 20.95: 22,30. % Commedia drammatica Ingresso L. 2500 Tel. 486/560. 
GIOIELLO Ecco l'impero del sana, di Nagisa Oshima, con Matsuda Elko, Fiji Tatsuya.. Critica, LA PERLA ‘Amo non amo; di Armenia Balducci. -con'Jacquéline Bisset, Maximilian Critica. o 
; (Giappone Colori} -.L'erolismo e la passioni più profonde visie atraverso il Terence Slamp (talia - Cola) Emancipazione di Una casalinga 
| vC. Colombo $1 Una poetica tutte oflenialo. Edizione originale con soriottoliiaiani Pubblico 0000 TE Deiana ae Sete laganca She (ale - Colop) = Eniagciezzione gi ine essalla® e ibiico; (0000 
ì Tet, 500760 Oral: 14,30;18,30; 18,50; 20.30; 22,30. Viet. 18 x Erotico _ Ingresso. L. 2500 Tel. 584,791 tario: 15.20; 17,40: 20; 22,20) Viet. 14, + Commedia drammatico Ingresso, L. 1500 
Happy deya, la banda del fiori di pesco, di S,F. Verona e M, Davidson, con pomogi -Marle Pallardy, con Villsgue, Van Ammeriooy, 4, 
IDFAL H.WihkiorS. Stlione, (Usa - Colon) — Dal piccolo ai grando scemo PRIMA VISIONE MAEREL E LL ATTTIOIE (Erenani SRRION Ce Anna ll 'eguli fanno PRIMA :VISIONE 
: ©. Beccaria 4 | atrivano Fonzie Suol'amici in tanta avventure ipiche degil Anni SO: vi PISTommaso 5. Bisogna svagerelimia idro GioGni non sono innosoni Marte: non recensita 
Tel.541.523 Orario: 14.40;18,15;-17,50: 19,20; 20,50; 22,30. % Commedia Ingresso L. 2500! Tel. 683,954 Orario: 14,30; 16; 17.40;-19,10; 20.50; 22.90; x Commedia erotica Ingresso L.2000 
LILLIPUT Girl friend, di Cinugia Well, con Melania Mayron, Anita Skinner (Usa - Critica «' MASSAVA Come perdere una moglie. e trovare un'amante.., di P. Festa Campanile, Critica o 
Coloni) Profonda amicizia fta una fotograta e Una poetessa; entra in cris conJ Dorelli E. Bauchet{ialla Colori) caso i Incontrare un marito 
v.DOX Sett. 15 bis. /Q0anao una sceglie gl formarai una famiglia Non vet Pubblico | 000 pi Massaua 9, Una mogli adi da rispettivi coniuol Viet. 18 Pubblico 00000) 
Tal..597.100. Orario: 14,30 16,30: 18,30;:20,30; 22,30, x Commedia drammatica Ingresso L: 2500 Tel. 795.803 Orario: 20,30; 22,30. x Commesia + Ingresso;L.1500 
LUX ligiocattola, gl Giuliano Montaldo, con) Nina, Manfredi, Martàne Jobari, Critica MASSIMO La carica del 101, prod. Wall Disney (Usa - Color) — Guai e divertenti | RIEDIZIONE 
(talia = Gold) — Portavalori spaventato dai rischi Gel suo mesiere i incidenti per| 99 Simpatici cuccioli dalmata capitanati da babbo e mamma: 
Gall-S; Federico | ifisce di itla ed'enia alano in una spiato diviolenza Pubblico 0000 vi Montebello 8 |. Segua: Pierino el iupo. 7 (1962) 
Tel. 541.283 Orario: 14,40; 17:20;:19,50:22.20. Non viet. + Drammatico Ingresso: L. 2500 Tel: 876.061 Orafio: 1,45; 16,30; 18,30; 20,30; 22.30) Disegno animato | ingresso. L.1200 
METROPOL Le collegiale svedese, di Bent Ton, con Maria Lyon, Jack Frank (Usa = Superman, di Richard Darner, con C; Reeve, M. Brando, G; HacKman;S. Critica o 
Color) — Giovane, bela, svedese (quindi ciiniita) chiusa in un noioso PRIMA VISIONE |SAREO: York (Usa - Colon) Nato su iriplon, pianeta destinato'alla morte, Jens | Bupplico 00000 
v. Pr Tommaso 8. collegio, cerca di gistrarsì piacevolmente nei momenii liberi, Viet, 18; non recensita pi Carlina catapultato dal padre sulla Terra; dove acquista superpoteri. Non viet. MOBICO: 
Tel. 650.54/70. Orario: 14,30: 18:17:40; 19,10:20,40,22,90 ‘& Commedia erotica Ingresso L.2000 Tel. 518.114 Orario: ap. ore 15 + Fantascienza! Ingresso: L. 1200 
MILANO | primi iurbament, di Nina Companeez, con Isabelle Adlani, Muriei Gaiaia pui La stangata, di George Roy Hil, con Paul Newman, Robert Radiora (Una | 
LUCE ROSSA. (Franca: Colon) Una sedicente Iniovorsa o sognate di rante ale: M@gIci ONE SESSRIO NE Gobme= Gue simpatici è geniali ata metin a segno un'copo  MEMicIONE 
n vi Milano 8 Prime esperienze cha la scoperta del mondo le impone. Viet. 18, v. Garibaldi 30 Perfetto al danni di un temibile gangster: Non Viet 
È Tel, 530,255 Orario: 10; 11,35: 13,10; 14,45; 18,20:18: 19,50:21:22,30. —&Erolico. Ingresso: L.2000 Tel. 545/249 Orario; 15.15 17,40: 20,05; 24.30, x Awenturono | Ingresso L.1200 





EDERA AZZURRA (v. Madonna di Campagna 1, 1:215.519) 


CARIGNANO - TEATRO STABILE: siasor: 





poso. Da mer- 





seconde e altre visioni 


‘ACAPULCO (via Donizetti, p. Nizza, tel. 651.284) 
Geppo Il folle, A. Celentano, ©. Mori, Non viet. Or.: 
20,15; 22,30. + Commedia 

‘APOLLO (argo Giachino 91, el, 215,685) 

Grease (Bellani). John. Travolia, Oilia Mowton: 
‘John. Non viet. Or: 20,20; 22, _ Sk Musical 

‘ARIZONA (c. Belgio 53, tel: 874, "i 
‘Oggi chiuso: 

CONTINENTAL (\. Nizza 348, tel, 697.068) 

Riposo. 

ERBA PER RAGAZZI (corso Moncalieri 241, tel. 590,467) 
Ogni giovedì, venerdì, sabato; domenica: Ragazzi al 
cinema. 

FARO (via Po 30) tel, 832.214) 

Oggi chiuso, = 

FIAMMA (corso Trapani 57, tel, 372.057) 
(Chiuso per riposo, 

GIANDUJA MARIONETTE LUPI 
‘Oggi riposo. Domani Îl gatto con gli stivali. 

HOLLYWOOD (corso R, Margherita 108, (el. 851.004) 
Peccato veniale, Laura Antonelli A. Momo. Viet. 18, 
Commedia 

PRINCIPE (Via P_d'Acala 45, tel, 750.951) 

Malizia, Laura Antonelli, A. Momo: Viet. 18, Ap: 20,20. 
Ult commedi 























51 
La collegiale, Nino Castelnuovo. V- 18./Ap. 15. 
% Commedia erotica 
‘ZETA RAGAZZI (via Cibrario 88, tel, 772.907) 
Ogni sabato ora 15-17 proiezioni per ragazzi. Baby-sit- 
ter in sala; Per le prolezioni di aggi vudi zona Francia. 


ZONA CENTRO 


CABARET VOLTAIRE (v, 516.046) 
‘«La doîto del cinema: 18 Erotismo nel cinema. Magi 
19 County Life; 21,30 Per la taî 
ertormance di Ufficio dll'immi 
23 La Divina Commedia,, del 




















FOX POZI, (el 510490) 
Notti porno nel mondo, L. Gamer. Vi 15. 
X Documentario. 

REGINA (c. A. Margherita 123, tel, 530.885) 
‘alla pari, col, vist.18. x Commedia 











VITTORIO VENETO (p.V Veneto 5. tel. 871/642) 
ll drago di Hong Kong, Wang Yu; col. Ap..14,30, 
+ Lotta orientale 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


‘ADRIANO (via Sacchi 55, tel. 587.715) 
Napoli violenta, _— % Drammatico 
‘Avere vent'anni, Gloria Guida: Vist. 18. 

— Commedia erotica 

VINZAGLIO (corso D, Abruzzi 102, jel. 595,125) 

! capolavori di Walter Matthat: Il colpo della metropo- 
litana, con Robert Shaw, Martin Balsam, 20,20; 22.30, 
% Commedia 











ZONA S. PAOLO 
‘AMERICA (via Fréjus 27, tel, 446.764) 
Camp 7 lager femminile. Viet. 18. 


Drammatico 
SAN PAOLO (y. Cesana 80, 





(872,697) 
Vigitato speciale, Dustin Hoffman. Viet. 14. 
+ Drammatico 


ZONA FRANCIA 

BERNINI (c. Tassoni 3, tel. 773.843) 
ciposo—r_ 

ODEON AZZURRO (V. Venaizio 8, Iel 772/362) 
a calda notte dell'ispettore Tibbs, Sidney Poltler, 

Steiger; tech; Non viot. Ap. 19,45. 

STAR (Via Domodossola 40, tel 772.990) — 
Giganti d'accialo, tech, 

ZETA d'Essal (v. CI e 
Perché sì uccide un maglatrato, di D. Damiani, con F. 
Nero, F: Fabian; col. Or.: 20.20; 22,30. (Solo 09gi), 

% Drammatico 


ZONA S. DONATO 


ROMA - INC. (v.S. Donato 40 bis, el. 487.755) 
Riposo; 
















*IADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 


AMBRA (v. Chiesa della Saitta 77, tel, 297.197) 
Giovedi Nick mano fredda, P. Newman. + Avventuroso 





‘Ritoma Nosferatu In i conte Dracula, techn: K.Kinsk!; 
C..Lee. Ap. 15,30. + Horror 
JOLLY (v. Verolengo 130,101, 290.161), 
Oggi chiuso, 





ZONA MILANO .- REGIO PARCO 
MAIOR (largo G. Cesare 105, \el. 287.974) 
Le seminariste. Viel. 16 % Commedia eolie. 


SOCIALE (v, Courmayeur 2, tel. 850,508) 
Îil colosso di fuoco, Mies. Non viet. 








ARGI ZENIT (v. Corelli, tel, 257,697) 
‘Oggi chiuso. 


ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 


ERIDANO d'Essai (corso Casale 108, tel. 632.086), 
Intolleranza; Simon del deserto, di L. Bunuel, m se- 





inaiato dalla critica, % Drammatico 
"tono fantasma, GÎ A- Harvey: 20,15: 2550 B segna: 
lato dalla critica. % Drammatico 





ZONA NIZZA - LINGOTTO 

CABIRIA d'Essal (Bengasi) 

jacra, di A. Jodorowsky. Viet. 18. Ore 
a ‘x Drammatico 
ITALIA Nizza 158, (el 5064/021) 
—_ L'occhio privato, Camoy. Non vet 
SPEZIA (1 Nizza 170; tel, 6963.517) 

iiposo. 











% Pollzlesco 











ALCIONE:1 pamoyizl, con BettjWillam e Lisa Luco Rossa 
Viel. 18. 0r:: 18,15: 21,30. 

ALFIERI: stasera riposo da domani ore 21 (1° in abb to) a 
‘grane richiesta, solo per pochi giorni, Walter Chiari in 
“ialmai provato nell'acqua calda? Pran, 535.440 

CABARET VOLTAIRE: ore 21:30 per la Rassegna Extra 
Media, Performance di Ufficio dell'Inmeginazione 





preventiva. 

CABARET VOLTAIRE: ore 23 La Divina Commedia, del 
Gabiaret. Voltaire. Domani ore 21,30, prima teatrale 
Passi tall, di L: Poll e G. Bertolucci, 






coledì 4, ore 20,30 precise Verso Damasco, di A 
Sirindbera. Regia M. Missiroli; Spettacolo In abbona- 
mento. Tol, 544.562 - 556.248. 

CENTRALINO JAZZ CLUB (837,500). 

CONSERVATORIO: ore 2i Accademia corale Stelano 
Temple. Concerto per. organo positivo portativo coll'e- 

Purcell, Gabrieli, 

Zipoli, Solisti di tromba: Antonio Sabbetti e Giuseppe 

ale. All'organo Luciano Fornero, al clavicembalo e 
rgano Guido Donati 

ERBA: questa sera riposo. Da marcoladi ore 21,15 Incontri 
ravvicinati con li terzo... Gipo. Recita] di canzoni di 
Gipo Farassino. Pren.c. Moncalleri 241, tel, 690.467: 

GIANDUJA: MARIONETTE LUPI: oggi riposo. Domani Il 
Gatto con gli sivali. 

GOBETTI ‘0 STABILE: stasera riposo; Domani ore 
2030 Golding, d| Bsppe Fenoglio: Regia di A, Gui- 


556,246, 
NUSVEC PROPOSTE PER LE SCUOLE: tutti giorni bal- 
Tito, prosa e marionette, inlorm, è prenot. orso Mi 
lio 17 tel: 655.852. 
NUOVO BALA VALENTINO: questa sora riposo, Domani 
ore 21,151 Teatro delle Dieci in «L'uomo mascherato» 
di Carla Torrero. Prenot. c.s0M. d'Azeglio 17, 


656,652. 

PICCOLO REGIO: ore 21 Lunedì Musical: Circolo Camerist-- 
co Pemontase. Musiche di Hofer, Villa-Lobos, Jolivet, 
Foulenc, Frangaix. Ingreaso libero, 

TEATRO MACARIG: riposo; 

TEATRO TURINE!S (v Juvarra 5, ol 484.544 555.004) 

iposo, Domani Gre 21:15 «Le miserte "4 mom 

Trovata, Uli goin 

INFERNOTTI (C. Battisti 4/b; 511.776): ore! 21,30 Coop. 4 
Cantoni in «Mors 2». Spettacolo conclusivo, 























BELLE ARTI: 15,30 ore llete/con Nino Gallo - Pierangeli - 
“Gasparino. 


INDIE - PIANO BAR (Verdi 10 137.340); al piano Guido 





O - Valentino: Ristorante, Danze. Orch; Pino 





CAPRICE DISCOTECA (Sacchi 16): 2] 
LE PARADIS: pom. danzante (830.775). 


Al cinema in compagnia 
divertirsi è stare insieme 








SPETTACOLI 





‘ARTE BODDA (via Cavour 28, tel. 512.762): p,tarreno, Arte Sacra dai XV al 
Vill scolo; primo piano, 300, antichi, antiquariato. 

CITTADELLA (Bertola 31): Lorenzoni, 
DOCUMENTA: Fausto Pirandello, 
EMMEDUE (Re Umberto 10}: Albaretto 
QISSI (Solferino 2-1, 534.479): C. Peveralli pera. 10-13, 16-20. Lun. 16-20. 
SEGNI (S. Teresa 20/c, t. 516.947); Animali dell'antico Oriente. 
MAGIMAWA CENTRO (‘) F. Tommaso 2; 1, 682.222); Elda Mantovani, 
‘NARCISO: disegni dì Maccari. 

TE = SALUZZO: 2° Rat 


877.344): 2 rassegna. La figura nell'Arte 
ra, di R. Viola, 

: Graziano Prola. 

‘SANT'AGOBTINO (1. . Agostino 5): Grandi Maestri dell'800 a "900. 
SOLFERINO (p. Sollerino 10): Piorre Fasani. Fino al 4 aprile. 
TUTTAGRAFICA (p. Carlina): 5: Cherchi, 












ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
‘GALLERIE ARTE MODERNA 

‘ACCADEMIA: Pasquale Pilla. 

‘APPRODO (Bogino 17): M. A_ Salazar, dipinti; Luigl Salazar, scultore. 

BERMAN: Anna Ferrari. 3 

CAVOUR - Moncalleri: Altrado Ciocca. 

DANTESCA: Siglrido Bartolini incisioni. 

DAVICO: pers. Aligi Sassu, 

FOGLIATO (Mazzini 9}: 900 piomoritese. 


LA BUSSOLA (v, Po 9): Personali di Riccardo Cordaro e di Giacomo Sot- 
fiantino, 





Orfoo Tamburi 
LINEA - Cuneo: Claudio Bonichi 
STUFIDRE (Paleocapa 1): G. Fioroni. 
VIOTTI: Gianni Zattarin, 





MUSEO MARIONETTA PIEMONTESE - Teatro Gianduja, y.S: Teresa5; ti 
SEOMAF dla; v:S. s.tei 


MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA: ogal chiuso. 









STAMPA SERA 


E’ proprio Steve MacQueen l’occhi 


Lunedì 2 Aprile 1979 25 


Steve McQueen nemico del popolo 





luto e barbuto signore della foto. L'attore, considerato uno dei sex ‘symbol del cinema 
‘americano, ha accettato di camuffarsi così per interpretare «Un nemico del popolo» a fianco di Bibi Andersson 











‘CHIVASSO 
Cinecttià: Le ragazze. pon pon sì 
scatenano. 

Moderno: lo non spezzi 
Pollisama: Frustrazione. 
CIRIE" 

Nuovo: Una moglie. 

PINEROLO 
Holllmood: Brute Lee ll maestro, 
Ialia: La doni Violentò se 
stessa. 
Nuovo: Nuvola ontre la siepe. 

RIVOLI 

Cammino: Rocky. 

‘SESTRIERE 
Fraltave: ll bianco, glo. ll nero. 

SETTIMO: 

principio del domino. 
VENARIA, 
Dante: | giorni Impurì dello stranie- 





rompo. 








Garibaldi 














ALESSANDRIA 


‘ALESSANDRINO: Letti selvaggi. 
‘Ambra: Cindarella nel regno. del 
sesso. 

Comunale: ll giardino della felicità 
Corno: Beli a brutti ridono tuti, 
Cristallo: Eviration bramosia dei 
sessi 

Gallerie 
Moderno: Il: segreto di Agatha 
Crbiste. 





























L'uomo ragno colpisce 


VALENZA 
Nuovo talia: Le atrodito, 
Tostro: Poliziotto scomodo, 





‘ACQUI 

Cristallo: | duellanti 

Garibaldi; L'ultima casa a sinistra. 
CASALE 


Politeama: Bees, lo sciame che 
edi 

Vittoria: Bentorriato DIO. 
Modem: American graffi. 





ASTI 
Lux: fipoto. 


Polllesma: Squadra antigangster. 
Salone: ll gaito venuto dallo spa- 


so 

Splendor: Good bye Bruce Lee. 

Vittoria: Gioco sieale. in «Letti selvaggi» 
NOVARA | 


CUNEO 
Corso: Cristo si è fermato a Eboli 
Fiamma: Squadra antigangster. 
alle: Vergini indiane per il totem 
del sesso. 
Nazionale: riposa. 





Prosa «ll teatrino del 
{e meraviglie». 
Vittoria: Coniro quattro bandiera, 





NOVI LIGURE: 


BRA 
“ultimo guappo, 





Nalia: Ciao NII___ 
Moderno: Collo d'iccialo. 


‘GAVI LIGURE 
11 Forta: Per vivere meglio diveri- 
tevl con nol 











GENOVA 
‘Ambassador: Una strada chiamata. 
‘domar 
Ariston: Letti selvaggi 
Astor: Interiors. 
giocattolo, 
ro © Vergine Incontro 








Augusti 
Giolelto: 
ravvicinato, 
Grattacielo: Filo da torcere, 

Lux: Ecco l'impero dei sensi, 
Novo. Palazzo: Happy days la 
banda del ori di pesco, 

Odeon: Happy days la banda dei 
fiori i pesco. 

Olimpia: ll cacciatore. 

Orfeo: Animal House. 

Plaza: Gir firend. 

Alt: Cristo sì è fermato a Eboli 
Rivolli Moses Wine detective. 
Smeraldo: Sexy vibration 
Universale: ll testimoni 

Verdi: | ragazzi venuti dal Brasil. 


SAVONA 

Diana: Ragazze a pagamento. 
Eldorado: La ti 
Ara: L'insegnante balla con tutta la 
‘elasse. 
Jolly: Pormoeraticomania. 

‘ALASSIO 
Colombo: Candido erotico. 

‘ALBENGA 
‘Astor: | piaceri privati di mia mo- 
glie 
‘Ambra: Le ragazze pon pon n. 2. 
Criatalio: Par amore di Otella, 

‘ALBISSOLA CAPO 

Doria: Sergente Pepper e la banda 
dei cuori solitari 

CAIRO. 
‘abba; La moglie vergine. 

‘LOANO 
Peria: La carica dei 101 
Loanese: Sequestro ‘ai mano ar- 
mata. 

















NETRA LIGURE 
privata di 












Tolro: Perversione. 
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TEATRO MACARIO 


Via Santa Teresa 10 





fa 
Martedì 3 aprile ao RICMESTA | 
SOLO PER POCHI 
I NUOVI ANGELI WALTER: IVANA 





Spettacolo musicale, 
partecipa 


MACARIO 


Pren, tel. 556.922 


ICHIARI 


«Hal mal provato 
nell'acqua calda?» 
di P. Mosca e W. Chiari 

con GASTONE PESCUCCI 















ALPISRI 





MONTI 






TEATRO NUOVO 
Domenica 8 aprile 

ore15,30.6 21 
eccezionalmente 


RITA PAVONE 
(TEDDY RENO 


«L'ANONIMA RAGAZZI» 
{ Pren, da oggi fel 655.552 








«Filo da torcere» di Fargo 


Clint Eastwood spaccatutto 


FILO DA TORCERE di 
James Fargo con Clint Ea- 
stwood, Sandra. Locke. 
Commedia Usa a colori. (Ci- 
nema Reposi). 

Due curiosità in questo 
film di consumo. Riguarda- 
no entrambe il protagonista 
Clint Eastwood. Da una par- 
fe in chiave comica imita 
l'altro duro Burt Reynolds 
in commedie tipi In tre sul 
«Lucky Lady». Dall'altra 
parte cita senza mezzi termi- 
ni la spavalda violenza e la 
bore scorretta di Charles 
Bronson in L'eroe della 
strada. 

Clint Eastwood, stanco 
d'interpretare e dirigere pel- 
licole d'azione, prova a inse- 
rire un lampo d'ironia negli 
occhi cattivi a fessura e a 
sporcare il suo fascino di te- 
nebroso con una passione 
sprecata. Raffigura un mec- 
canico che coltiva il fruttuo- 
s0 pallino del pugilato clan- 
destino basato sulle scom- 
messe ed'è innamorato pazzo 
d'una biondina che lo indur- 
rà a fare letteralmente ilgiro 
dell'America sulle sue piste. 
Eastwood Philo nella finzio- 
ne — colpisce e umilia tanto 
poliziotti arroganti quanto 
rivali imprevidenti: con il 
gioco di parole suggerito dal 
titolo italiano, il filo da tor- 
cere non mancherà neppure 
per un nugolo di maniaci 
della moto che si spacciano 
‘pernazisti. 

Lo sceneggiatore Kron- 
sberg e il regista Fargo dàn- 
no l'impressione di andare 
oltre misura. Ma lo fanno vo- 
lentieri, con la noncuranza 
di chi sa gestire gli affari 


sn la porla 


ore 15,90 inaugurazione 


dei MATINEE DEL LUNEDI” 
BELLE ARTI Valentino 


Oggi 15,301 vostro miglior lunedì 
‘e sempre ore liete 
con NINO GALLO 
‘anche al martedì giovedì 
‘sobato domenica 
Carlo Pierangeli-Gosparino Band 
‘domani 1° martedì con omaggi 
alle damo e ai cavalleri 
da noi è sempre festa alle 15,30 


Piano ‘ O,, Bar 


BERNARD THOMAS 
Via Guastalla 20 - Tel. 530891 





suoi ed è perciò sicuro che il 
pubblico non si adonterà per 
le situazioni strampalate o 
per le macchiette colorite. 
Tra queste una curiosa vec- 
chietta, una venditrice di 
frutta che maneggia con brio 




















SENSUAL 


«PRIMA» la pi 


Clint Eastwood con l’orango attore 


la pistola e una scimmia che 
non. disdegna le avventure 
‘amorose. 


Tutti simpatici quindi, 


compreso il protagonista, e 
senza il minimo complesso. 


p. per. 


Da Amburgo si scatena 
lunga carezza erotica! 


— IL PIACERE E' FEMMINA 






con 
Rose Mougy 
Joanna Jung 


Regia di 
Charles Ferrer 
Technicolor 
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Un giallo 
senza assassino 


‘Autore di romanzi, saggi e 
storie per bambini, Ferdi- 
nando Albertazzi è uno degli 
scrittori dell'ultima genera- 
zione meglio considerati dal- 
la critica e che cominciano a 
trovare favorevole acco- 
glienza anche presso il pub- 
blico. Come narratore, Al- 
bertazzi ha una sorte almeno 
singolare: ai suoi libri, tocca 
infatti ogni volta inaugurare 
una collana. 

E’ accaduto quando pub- 
blicò le raccolte di racconti 
‘Anfesi bena safari (Feltri- 
nelli, ‘68) e Il mondo è insut- 
ficiente (Longanesi, '72). La 
cosa si è ripetuta con Questa 
sera alle sette in una camera 
d'albergo (Sei, ‘76), il suo pri- 
moromanzo, € capita di nuo- 
vo adesso: I collezionisti di 
tempo, il secondo romanzo 





che esce'in questi giorni, tie- 
ne infatti a battesimo «Ro- 
mani ‘italiani», una nuova 
collana dell'editore Cappelli. 

La vicenda è una sorta di 
«giallo geometrico» în cui, 
invece del classico assassino, 
vi sono ventiquattro comu- 
nità, dislocate in altrettante 
nazioni, che dispongono ogni 
giorno di un'ora per mettere 
in'opera i piani è le idee me- 
ditati durante le altre venti- 
tré ore. C'è chi scommette 
contro un elaboratore elet 
tronico frangidesideri, chi li- 
male frasi di un discorso 
mai pronunciato; chi ridi- 
pinge l'arcobaleno, mentre 
altrove si preparano battute 
di caccia o meccanismi che 
trasformano la polvere in 
edifici indistruttibili. 


Si tratta ‘di un «giallo» 


Il tempo della caccia 


Ellsenstrom, un centro 
norvegese a picco sui fior- 
i staziona una comunità 
di arcieri in perenne agguato 
agli stormi di migratori come 
alle colonie di stanziali, sovente 
confusi nell'opacità del cielo 
La caccia principia ogni matti: 
no alle sei e dura soltanto un'o- 
ra: il riverbero delle rocce mol- 
tiplica per il resto della giorna- 
ta le sagome volteggianti. cosic- 
ché agli arcieri riesce impossibi- 
le lanciare le frecce con qual: 
che speranza di centrare i ber. 
sugli 

Nell’aztesa, quegli straordi: 
narì artefici del tiro con l'arco 
preparano gli attrezzi. Dapp 
ma saggiano l'elasticità del le. 
fgno, ricavato dagli alberi seco 
lari che sopravvivono nei din. 
torni di Ellsenstrom. Le mani 
dei cacciatori ne provano li 
flessibilità © la resistenza poi 
fra il'gracidio delle cornacchie 
© gli striduli richiami dei gab- 
biani, è tutto un baluginare di 
coltelli che sagomano la curve- 
tura degli attrezzi e stemperano 
larovidezza delle nervature 

L'essicrazione dei legni, a un 
palmo dalla brace, dura finché 
permane una minima traccia di 
resina. Gli arcieri spalmano 
quindi gli attrezzi con grasso di 
balena, insistendo sulla curva- 
tura ‘esterna; e distribuiscono 
un secondo spessore sulle estre- 
mità, infisse alternativamente 
nell terreno. Essuriscono la 
messa a punto degli archi siste- 
mando le corde, fili a sette capi 
di canapa oleata, e da ultimo li 
ripongono in sacchi impermea- 
bili. pronti per la caccia. 

Alle cinque l’aspettazione 
trascende già a frenesia. Il volto 
segnato da rughe di desiderio 
che ribadiscono le traiettorie 
ottimali delle frecce, î cacciato: 
ri aggiustano le faretre, legge: 
mente piegate sulla spalla sin 
stra, e si accomodano nelle bu- 
che! Lì rimangono fino al ter. 
tmine della caccia; ligi alle con- 
suetudini di Ellsenstrom che 
impediscono di rincorrere gli 
uccelli. graffiati dalle punte 
acuminate. 

Mezziora dopo, gli. arcieri 
‘sentono la tensione delle corde 
Intorno si diffonde un suono 
ritmato, che conferisce al pro- 
scenio una suggestione insolita: 
vi sì celebra un rito ripetuto 
identicamente da innumerevoli 
generazioni; che impone ai cac- 
ciatori impacciati nell'accord: 
re l'arco con la tonalità di Ell- 
senstrom di abbandonare la bu- 
caie di limitarsi a seguire le fa 





























iù eccitanti della caccia dalla 
inestra di casa 

Alle sei în punto, mentre le 
destre pescano all'unisono la 
prima freccia, gli uccelli in volo 
ammuroliscono, dispiegano le 
ali e, secondo rapide divagazio- 
nni in verticale, planano sul mu. 
schio. Pare non riescano più a 
reggere il cielo, né a sopportare 
la limpida luminosità che 
piomba su Ellsenstrom dalle sei 
alle sette. Intanto ii collezionisti 
del tempo della caccia, che solo 
in quell'ora riescono a sguinza- 
gliare gli occhi perle seduzioni 
dell'intorno, .rintracciano: im- 
maginarie formazioni di cumu- 
ti mirano le illusorie sagome 
dei cirrì, fantasticano oltre le 
scie dei supersonici în transito, 
ma non sollecitano affatto la 
solidarietà del collezionista re- 
duce da Triecca, anche qui in 
disparte, ancora incapace di 
aderire agli eventi in atto dove 
si reca 











I gabbiani, i falchi, i corvi, gli 
uccelli del pungiglione e persi: 
no le starne del pinepro si aggi- 
rano adesso tra le buche, incu. 
tanti dî quelle sinistre e inof- 
fensive presenze. Gli sguardi 
degli arcieri rimbalzano sugli 
uccelli che zappettano vicino 
all’arco, all'ombra della frecci 
e, nell’inquietudine della rasse: 
‘gnazione, seguono le brusche 
conclusioni di vicende insetti- 
formi 


Alle sette, quando gli uccelli 
ritornano, baldanzosamente in 
cielo, i cacciatori si riscaldano 
al fuoco in cui cominciano a 
formarsi le braci asciugaresine 
sta per riprendere la prepara. 
zione degli attrezzi, in un vo- 
ciare dimentico della delusione 
appena patita. Così gli arcieri 
di Ellsenstrom si ostinano nella 
smarrita dedizione all'inconcli- 
denza, meticolosi protagonisti 
di imprese vacue e abituali. 

Pare che un viaggiatore ve- 
nutosi a trovare a Ellsenstrom 
durante la «imulazione dell’av. 
ventura, sii l'unico a'incuriosi. 
re lo sguardo incolore dei cac- 
ciatori. Sì dice che li consideri a 
uno -a uno, che in ciascun volto 
colga il‘ tarlo della consapevo- 
lezza e l'irreversibilità dei de- 
stini ciclici. E che, andandose- 
ne; lasci distrattamente cadere 
un foglio spiegazzato, su cui 
per caso i collezionisti leggono 
che l'esercizio della caccia è as- 
similato a quello del boia. Ma 
altrove, dove le pieghe dell’esi 
stenza non rotolano lungo i 
pertugi dei fiordi. 














perché viene giocata, dai col- 
lezionisti, una partita contro 
il tempo (è, forse, il fantoma- 
fico «assassino»?)) avvolta 
nel mistero e in una tensione 
crescente, Una tensione, pe- 
tò, alimentata da colpi di 
scena repentini, da sconvol- 
gimenti improvvisi, da furti- 
ve ‘avanzate e ritirate dei 
protagonisti, proprio come 
succede in una partita di 
scacchi. 

C'è, inoltre, un collezioni: 
sta che vagabonda da una 
comunità all'altra, intento a 
una scommessa tutta sua, 
che trova nei successivi in- 
‘contri nuovi stimoli per ve- 


nire giocata. 
Un ultimo personaggio 
completa la «geometria» del 





romanzo, ravvisabile nel de- 
‘stini dei collezionisti, che si 


compiono in tn labirinto, se- 
condo un itinerario arbitra- 
rio e insieme prefigurato, che 
porta comunque tutti i per- 
corsi a confluire in un centro 
comune. Questo protagoni- 
sta, nell'andare dall’Unghe- 
ria'alla Groenlandia e dalla 
Scozia all’Australia, si tiene 
in disparte, si lascia indovi- 
nare a poco a poco; E° forse 
questo alter ego: del. tempo, 
l'innominato «assassino» che 
bracca I collezionisti di 
tempo? 

La conclusione della sto- 
ria, proprio all'ultima pagi- 
na, fornisce una risposta 
chiara e inequivocabile. Ma 
non definitiva, probabil- 
mente. 

Per gentile concessione 
dell'editore Cappelli, pubbli- 
chiamo due capitoli. 


Il tempo in costume 


burattinai di Vorsda metto- 

nò in scena ogni pomerig- 

gio, dalle cinque alle sei, 
uno spettacolo che trasforma la 
quieta cittadina boema in uno 
spazio teatrale vivente. Anche 
il collezionista approdato dal- 
l’Algonquin Park ne viene im- 
mediatamente contagiato: at- 
torniato da pupazzi artigianali 
ha già in mano uno dei copioni 
che, da lustri, rimangono un 
punto di riferimento rigorosa- 
mente immutato. 

Durante la giornata, i burar- 
tinai disegnano e preparano i 
costumi che, alle cinque in 
punto, fanno mostra di sé sui 
manichini delle due fazioni an- 
tagoniste, i fuggiaschi e gli in. 
seguitori. Ai primi, spetta ov- 
viamente la mossa inaugurale. 

Da una finestra spunta la sa 
goma di un lupo. Il muso, di 
cartapesta, simula con. vivida 
efficacia la ferocia dell’animale, 
mentre gli occhi di un esaspera- 
to rosso singue € l'ostentata 
dentatura conferiscono a quel- 
l'oggetto scenico un aspetto 
terrorizzante, che la perfezione 
con cui il burattinaio imita l'u- 
Iulato della fiera rende ancor 
più sinistro. Il lupo scende ra 
‘tamente ib strada, per non sma- 
scherare l'impacciato movimen- 
to della coda, comandata dai fi- 
li collegati alle zampe in cui 
collezionista introduce mani e 
piedi. Rimane affacciato al da- 
vanzale, nella vana attesa di un 
inseguitore che salga a snidarlo, 

Una donna si veste invece di 
palloncini acquarellati, che di. 
sorientano facilmente gli inse- 
guitori, Mostrano una scompi- 
gliata varierà di smorfie che 
d'improvviso ridacchiano, dan 
no in escandescenze, oppure 
fumano sguaiatamente. L'ast 
zia dei gendarmi finisce il più 
delle volte per stemperarsi, tra 
quei ridanciani ammiccamenti 
che proteggono il sorriso, del 
mariuolo designato: quando lo 
intravedono riescono appena 
ad additarselo, perché la donna 
scioglie rapidamente il filo e 

inseguito se ne va in cielo, ma: 
gari capitando fra i migrator 
diretti a Ellsenstrom. 

Su di un terrazzo si raccoglie 
abitualmente un gruppo d 
nerici, in costume da cereali e 






























Donando sangue 


ar AS IS 


da arbusti. Poiché non amano 
preparare î pupazzi. costoro 
preferiscono dipingersi addosso 
ino scafandro'simile a un enor: 
me chicco: di grano, rinforzare 
gli sbiaditi contorni di una bac- 
ca di frangola, atteggiarsi a fa- 
giolo o scimiottare la tremula 
compostezza del ligustro. Nel 
caso, circolano. insieme per 
schermare il'timore di imbat- 
tersi, all'angolo. della strada, 
nel becco a uncino di un vege: 
tariano disposto a tutto pur di 
non vederseli sfuggire 

Altri protagonisti si liberano 
degli inseguitori conformando i 
costumi. dei burattini al colore 
dell'acciottolato o dei gradini 
di una scalinata, Ma gli artefici 
di quegli stratagemmi vengono 
sotprendentemente _ incrunati 
dagli inseguitori, vestiti proprio 
da acciottolato ‘0 da. scalinata, 
in agguato nei punti strategici 
di Vorsda. 

Dalle cinque alle sei, in mez: 
20.2 un susseguirsi di rapidissi. 
me fughe e di prevedibili colpi 
di scena, i collezionisti della 
cittadina boema, forse troppo 
stretti nei costumi 0 troppo în- 
tenti alle movenze dei pupazzi, 
non trasmutano quel gioco delle 
parti in evento. Capita persino 
che si diano a rincorse affanno. 
se, mentre le duriosità si accen- 
dono. per spiare. se davvero 
compare chi la scampa e chi le 
busca: nessuna. figura ricono- 
scibile, accantonato il travesti- 
mento, disdetta l'irritante fissi- 
tà del burattino, tuttavia emer- 
ge in una sortita. 

Nel silenzio delle emozioni 
dissipate, la vita adesso pare 
scivolara lontano, irraggiungi- 
bile per quei protagonisti che 
sola ripetono rappresentazioni 
ridotte a eleganti tergiversazio- 
nni sul nulla, 

Alle sei in punto, quando per 
Vorsda si aggira il viaggiatore 
sconosciuto, i burattinai e il 
collezionista sembrano com- 
prendersi in una delusione co- 
mune'e in quella scommettetsi. 

I primi tardano appena a 
segnare nuovi costumi. stupiti 
forse dal collezionista che; nel- 
l’allontanarsi a ritroso, confusa- 
mente accenna a uno scambio 
dei ruoli, a cui d'altronde nes. 
suno può ambire 

















potrai dire di aver salvato una vita umana 








ECONOMICI 


in tema di often Tavoro, Fedi 
lore ricorda che, la logge 9.12.1977 n° 903 
Vela" discriminazioni ‘sul gesso ‘@. l'inver- 
Honlata è Impegnato a rispettare tale logge. 





3 ‘Aziende, negozi 


ACCETTIAMO. tramite incarico. di) vendere 
‘0st0 negozio oppure l'attità, Garantandio 
pig e seriotà Telofono 780,132; 


4 Terreni 


[A-8 Km da Chieri bella posizione collinare pr- 
'vato Vanida' © permuta vileto in costruzione 
[da 0 milioni: Tel: 9875147: 

GABETTI divisione agricola vende zona Car- 
magnola: 107 giornata (ha. 41 cicca) [lore 
ccorpale.irigue' seminativi pratl bestiame 
‘os fabbricati accesso da strada asta 
tel. 5767. 


5 Locali e negozi 


‘domande 
IMPORTANTE. concessionaria suiomobili 
‘rca In affito salone esposizione In zona re: 
‘Sidenziale. Telelonare 202.835; 























‘offerte 
BOX auto boro a Borgaretto via Mari sto 
al pano seminterrato a L_ 6 milioni dilazione: 
Bill Confar 519/017519.0851 


Ti Offerte 
lavoro e impiego 


operai, autisti, fattorini 
'REFERENZIATA isa cercasi como colnbo- 
Fatica domenica presso (amigia olim st: 
Hendio Telatonare 830 S81 87987 
SOCIETA'. Lincaraio, Concessionaria 
Ghosar ata SpA. ricerca operaio molte 
Sia faleuzione adeguata ie reati capbcicà 
del Candidato. Presentare Gciao Pincipe 
tacere al 


15 Autovetture 


‘ACQUISTIAMO 
‘la vostra auto qualsiasi ipo e modello paga. 
(Mento (immediato; Aviostandar. Via Giulia dì 
Sarolo ‘3/07 corso ‘Belgio ‘170, telefono 
‘851751 862.456 696.540, 














‘impianto gas ‘58; Mercedes (urg 
208 ‘74; Peugeol 18 qu 174: Ford 92 ali cas. 
one 5 it. '75: VINTE 31 furgone ‘787 assor. 
timonto. furgoni, pulmini, Gamioncini. VW 
1800 dl Pastorino corso Skbastepoli 227, 
'AUTOCCASIONI con garanzia per realizzo 
Fial/125 ‘79:74; S00.7L 127 73-74:75-78; 
128 72; N24 160. 124 6 ‘68: 124 familiare 
3TA:T8, 112/74, 12 Abit 75:76:77; Mini 
90 ‘77; Flavia ‘67: Fulia ‘87; ‘72-73: Bel 
1600 ‘75: Escort lamiliara 71: 204 break ale 
‘sel (701 RT2 TL 71: R8.TO, Mercedes 2000 
‘28; Ala. Sud T1 175: Peuiggol:304 coupé ‘71; 
Folo &00 75:76:77: Audi 5075: Audi 80 GT. 
74. Assorimento Volkswagen Audi; tuti ipî 
‘da Pastorino corso Sebastopoli 227. 

‘CASA della VWin corso Sebastopali 227 00- 
Gazioni garanilio (ui modelll permute rai: 
Zion prova su strada, leasing, otficina 8'car- 
Tozzeria specializzata da Pastorino, 
PROPRIETARIO Unico Vende 132 modello 
1973 aria condizionata come nuova 2 milioni 
‘400 mila e 126 ‘74 L: 1 millone 480 mila. Tel 
‘506 4366. 

RANGE Rover. 18 meli ki 23° mila colore 
Blanco: accessonalo, gancio iraino Vendesi 
lefore ufficio 500.473. 


18 Acquisto alloggi 


‘AA. COMPRO alloggio 2:3 vani purché libe- 
10 © comodo mezzi pubblici Eseluso piano 
tiaizato. Te, mattino 549.492. 

‘a. COLLEGNO e dintorni cerco alloggi e ville 
liberi & occupati pagamento in contanti fel. 
‘780.3080784. 628 [mobiliare Ge. 
‘ACQUISTASI alloggio 2-3 camere con servizi 
preferibilmente zona Lucento. Spesa masi: 
Ma 28 milioni: Teletonare 741.025: 


19 Vendita alloggi 


'ALBACASA a Rival n palazzina vende allog- 
‘lo composto dl due camere soggiorno cuci: 
nnaicon box giardino posto macchina cantina 
‘aL. 28 milioni tl: 096,7058. 

'ALBACASA: Borga S. Pielro via) Fiume 22 
venda alloggetti di camera © cucina e qua 
[Camera cueina da Lc 2 milioni 600 mia a ve: 
fo con box e cantina dizioni el. 6087058, 
ALBACASA |A Regio Parco alioggetti di ca- 
mera cucina servizi riscaldamento vendesi a 
1.5 Milloni 300 mia stessa casa liazior 
‘606,7058. 

ALLOGGIO aciacenze’ lungo Dara Firenze 
camera cucina L: 9 milioni 400 mila gilazio. 
abi. talmmoDil 509,782, È 


ALTAMENTE SIGNORILE 
‘loggio posizione panoramica 
corso Polonia zona musso del 
‘Salone 3 camere cucina tripli ‘servizi libero 
vendesi esciusì Inlermediati tel. ore ulfcio 
Fio 


CENTRALEDIE 537 1E5 nda sonori 
Et masi pacs Orio Moscio die ca 
Meta Runa tag gino and: 
[tte mi cerca 

lEevrmaLeote sano vence 
















































'CONFAR_ a Moncalleri (Maxisi 
12.9 vani loni 800 mi 





Contanti richiesto ‘2 milani! ‘700. mila tel 
151.017 515.056; 

[CONFAR Borgo Vittoria frazioniamo! camera 
‘nello tre camere tinello Eagno a milioni e L 
116 mensili al, 519.095.59-017. 

[CONFAR in piazza S. Giuta va vanenigia 
tro camera cucina e servizi aL: 8 milioni 
fila diezionabili, 70% le 518.017 519.085. 
[CONFAR libero recenio signorie a Orbassa 
ino: camera e tinello spazioso ben rifnito 20 
nlioni 500 mila mutuo, tl. 518.017. 519.085. 
MCONFAR libero recante 9 Piossasco due c5- 
Mera e tinello due balconi 2 L 21 milioni 800 
Fia lO L- 180000 mutu. tei. 519.017 
‘716.085, 


(CONSULEDILE 533/322 lira via Spalaio 82 
[G&0na S. Paolo) alloggi a prezài di eccezione 
[due camore cucina noresso servizi ga 10 mi 
ioni volendo ibgra 16 tnioni 800 mila. 
[CONSULEDILE 539.322 vende via Scartati 
140 angolo visi Crescentino Jn stabile dignito- 
#0_1-2 camere cucinotta servi da 6 milioni 
1500 mita a. milioni 200 mila. 

[CONSULEDILE 539.322 vende zona Vancht- 
glia in:stabile dacoroso 3 camere cucinotta 
Bagno a soli 9 milioni 500 mia 
'CONSULEDILE 533.322 vende libero corso 
Palermo in stable con riscaldamento camera 
cucina servizi. & milioni 


CONSULEDILE 533.222 altre In stabile di.| 
Apiro presi coro Dante ie 2 occasio: 

Camere cucina Ingresso serviio Inkermo 
[4a 7 milioni #00 mila a 8 milloni 000 mila. 





























TONSÙLEDILE 539.322 venda libero presa! 
piazza Statuto spazionissimo 3 camere cuci- 
Ram no 28 milioni 500 mila. 
(CONBULEDILE 53.322 Vende libero pressi 
‘corso 'Marconi spaziosissimo 5 camere ca- 
‘moretta cucina ingresso bagno 32 milioni 
‘adatto abitazione e pensione! 
CONSULEDILE 534.322 venda pressì corso, 
‘Toscana modemo 2 camere tinello cucinino 
ingresso bagno cantina 21 milioni. 


‘CROCETTA 
‘corso Rosselli 65 interno 4 racente costro- 
zione vendiamo appartamenti 1-2:9 vani più 
‘Servizi minimo contanti ame diazioni gi pa- 
‘gaminto poasibiità mutuo fondiario disponi 
Gli box auto porsonaio sul posto ancha fesi- 
i imoblaretoro 501.219 590.898; 


GAGETTI 5767 ‘o zona S. Pablo 

via Valalani camera lino cucinino bagno ri 

postiglio 21 milioni giazionabili 

ITALGASE vendo S, SaMario salone due ca- 

‘mere cucina servizi solalo:35 miloni 700 Mi: 

la, fat: 612.870. 

ITALCASE vane a.S, Rita camera inello cu- 
tina 14 milioni 600 mia fel 














glnino servi 
$i2.870. 
ITALCASE vende lisoro Miratori recente ca- 
imatà nello cucinino Bervizi cantina 23 millo- 
ni,800 mila tl.512.870 
ITALCASE Vendo Barriera Miano soggiorno 
Camora cucina abitabilo servizi oltimo altare 
1 miloni 600 mila el, 512.070, 
LIbERO'aolacania corso! Francia via Bena 3 
‘Camere cucina sarvizi 37 milioni lori dazio» 
‘ni vende Galoit fel 480.972 
LIBERO via Barbaroux vendesi alloggio 
Sttuiturato aggiorno duo” Camere. cucina 
‘Orvizi.20,rioni ll 847.119, 
VIA isor20 60 Borgo S.Paolo vendesi came: 
libere ed oceupate servizi esierni singoli 
ln comune. Faciitazioni pagamento Uticio 
Vendite piano riazato ore 10-12. Tel. ore pa- 
‘51 680.9728 
VILLETTA incantevolo salone duo camera 
‘eucina. bagno. mansarda. 2600. ma erreno 
dondo zona Avigliana, te 728.266. 


20 Domande affitto 


‘AA ABATE Malamus ricerca uti vio ap: 
Pariamenti vuoti arredati anche fuor Tori: 
‘no. Teletonara 855.584. 


21 Offerte affitto 


‘ABATE Maidamus collina Cavoretto via 
{amiliare 14/amere 4 bagni cucina veranda 
Parco ma d mil fl. 855,564. 


45 Ville, app., cascine 
‘per vacanze, acq.-vend. 


‘A: CERIALE 100 metri dal mare duo vani e 
S6ivizi moquette tappezzeria da L:24 mini 
500 mila dllazionabili Fincofi Spa Torino. Te- 
lefonare 017 445107 Alessandria iel, 0191 
345.359 Corio tel. 0182 00 468. 
‘A ORBASSANO villetta su due piani A ampie 
Sianze doppi servi. box giardino. ma 500 
desi I. 789,152 7860.1656, 
ALBENGA panoramico € luminoso allogglo 
atfedato di ‘ue camere tinello cucinino due 
balconi L: 44 milioni 500 mia) Contar 0182 
33188 
ALBENGA! zona Vacino soggiomo: camera 
eutina due Balcani è ampio lerrazzo panora: 
mico: 42 milioni 800 mila. Confar 0184 43.188, 
‘33/200 
‘BERGEGGI lussuosa alloggio |n residence 
‘camera inlio con angolo coltura balconci- 
‘0 L 28 rllioni Contar 0182 431188. 
GABETTI Divisione agricola vende provincia 
‘Alessandria ‘azienda ‘142 moagie (ha. 47.5 
clfca) libere pianeggianti ifigue accorp 
mento buono Seminalivo bestiame da late © 
‘da ingrasco silos tatto stalle abitazioni 
la astliata 10 minuti da Ales: 


ABETI Sanremo 0184 880.111 Residenza | 
Garotani 00. mi mare 23 milioni 500 mila 
max 35 milioni: mulUO 40% compreso. 

GABETTI Sanramo 0184 880.111 5 minuti 
























































mare 15 da Santemo nuova costruzione visia 
| mare bilocali ‘è servizi 16 milioni 500 mila 
50% mutuo compreso. 
GRIMALDI. O1BA 512222 vende Sanvemo 
monocamera servizi 24 milioni 
LOANO e Giritorni: privato. acquista contanti 
mono:blcamera con balcone o box. Scrivere 
«Publkompass 158 — 10100 Torino» 
PORZIONE di rustico 8 camere scala interna 
erreno:a L. 12 milioni tl. 332.653. 
‘SALICE d'Ùlzio a 18 milioni 480 mila più mu- 
uo Maiora vende vicino Hotel Miravalio (an 
‘gonziale Ovest) bicamere anche arredato su 
Sito abitabili panoramiche adiacenti nuova 
‘S0ggiovia per'Sporinia parscnale sui posta 
saba e domenica tl. 756,825. 
SANGANO vil bitamiliare con alloggi da 
‘200 ma tavernetta grande parco frutteto pri 
dato Vende mutuo @ dllazioni. Teletonare 
Mattino 346 468. 
‘SANSICARIO; Cimi( vande appartamenti si 
Onori mo-bi-ilogall in forma tradizionale o 
Son etti reddit, Tel: 011/756 82. 
SARDEGNA Portorelondo centro vendo ap. 
parlamenti da mq 35 ma 50 ma 80 stupenda 
Telefono (011 











SAUZE d'Oulx vandesi. appartamento dispo. 
‘Sto su due piani soggiorno Cucina due servizi 
SNA ti pagamento noie e 545770 
STEMAX 398-896 vende nei Canavese caser- 
ta indipendente abitabila 3 Vani servizio lar: 
dino 500 i dal paese L: 14.500.000. 

135 km da Torino ca- 
setta rustica 2 vani parlico fienile sila co. 
moda sevizi lira 3 milioni 000 mila. affare 

"STUPENDA 
prestigiosa villa rustica colline Astigiano 10 
Ani 8 giomato Vigna Vendo aredata i 
‘605.546 


VARIGOTTI zona resigenzioe, 3 camara Gir 
dinotta bagno (errazzo con giaraineio L. 76. 
‘ln. Gonlar 0182 43.158 43280. 
VENTIMIGLIA Torino un palo d'ore con nuo. 
Va lea ferroviaria mini appartamenti vacane 
SL Spinola press usi vengo aio e: 
lirran Seyour, passeggiata mare Venti: 
fo 

LIA casa vonde privato vicinanze Asi au- 




















tostrada 10 camere Con lorteno 20 mila ma 
150 miloni si, 710,538 Atl 214.277, 
VILLA lussuosa Givoletto vari 12, 3 servizi 
tavernetta Box doppio 3000 ma giardino por- 
lineris vendesi. Telatono 87345) 
ILA Sstuponda in S. Gillo (To) sei camere 
netta salone tipi Servizi Garage per 4 
‘auto 2000 ia terreno vende agenzia Trogla 
corso Regina 185, I 238,608, 
VILLE Rosta Buttigliera per una e più fami 
‘ine 6 da fine Vando. Mutuo a diazioni 
‘967.A687. 
Incantevole: salone, due camere 
cucina bagno. mansarda 2800. ma, ferreno 
Vendo zona Avigliana, tel. 128.258, 
VILLETTA: ramica Roletto di Pine- 
‘Bucina biservizi 9a 























fralecie al; 530/163. 
1.000.000 contanti per le vacanze 0 investi 
Mento per una casa iva. L'immobiliare Mad- 
aloni Vende Fiviera Adriatica monocamere 
Arreoato Ga L: 16 milioni e Vilette 2 camere 
etto soggiorno con angolo cottura palio con 
barbecit, giardino da È. 23 mini Telefono 
011.556.415: Trasnono gratuito per | client 
[15.300.000 grazioso, alloggetto  compiata- 
mente ‘arrodaio Vendo in località montana. 
ol: 8086450 756.327. 


52 Varie 
PIANOFORTI vericali nuovi 0 otjme occs- 
SON) cod grano! marche, assistenza 0 gl 
ranzia organi sltionici armoniche Chen: 


ha. Via Piave 3, angolo. Via Garibaldi 
‘542.408. 
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Mercato pesante 
perdite diffuse 


TORINO — Inizio dl settimana 
piuttosto pesante. L'accentuarsi. 
delle incertezze in campo politi- 
co ha. condizionato negntiva- 
mente l'andamento del mercato 
ell'offerta ha. trovato scaraissimo. 
assorbimento, cosicché le fles- 
sioni che venerdì scorso ernno 
‘state in qualche modo arginate, 
‘sì sono estese a quasi tutto il Il: 
‘stino; con perdite in qualche caso 
molto sensibili. 

‘Hanno retto bene a questo af- 
finire di ordini di vendita solanto 
pochi titoli; Ifil, Invest, Pirelline 
€ Italgas che hanno addirittura 
iscritto progressi. Tutto Il resto 
del listino è apparso offerto e ce- 
dente con perdite più marcate 
per i chimici, gli assicurativi ed i 
meccaniel. Molto deboli Viscosa, 
Cotonificio Cantoni e Immobi- 
liare Roma. I titoli locali sono 
apparsi in genere” ben tenuti; 
contrasti si sono avuti: soltanto 
per Torino. Nord, Borgosesa € 
Castagnetti. Nel comparto obbli- 
gazionario poche le variazioni e 
di minima entità. Scarsi gii affa- 

FIXING — Fiat ord. 2997, 2850, 
2835; Flat priv. 2297, 2257, 2255. 


A MILANO 


Una giornata così nettamente 
negativa da tempo la Borsa non 
la registrava; si può rilevare che 
questa è statu Ia giornata più ne- 











ra dall'infzio dell'anno. Indub- 
blamente troppe nubi si stanno 
‘addensando sul mercato mobi- 
Hare italiano contro alcuni dati 
positivi risultanti dalla. campa- 


‘gna dividendi che in questo mo- 
‘mento sembrano sommersi dalla 
crisi polittea ed in: particolare 
dalla probabile. estensione del 
caso «Banca d'Italia». 

‘Aperta su livelli di resistenza, 
la riunione odierna si è ben pre- 
‘sto appesantita sotto lo stillicidio 
delle vendite che hanno interes- 
‘sato tutti I settori non trovando 
molto spesso contropartita © 
‘quindi cadendo nel vuoto. Perdi- 
te cospicue hanno così registrato 
tra gli altri Generali, Ras ed altri 
valori, assicurativi, i chimici 
‘quindi il‘ ribasso si è esteso alle 
due Fiat, Montedison, Viscosa, 
Pirelli, Saffa, per citare le voci 
più rappresentative. Il listino è 
stato compilato in una atmosfera 
pesante con nette flessioni sui li 
velli minimi della giornata. An- 
‘che il mercato del premi è risul- 
tato fiacco 'e quasi inattivo. Il di- 








ritto Italcementi è passato 
12.829. Dopoborsa nettamente 





fiacco specialmente sulle Italce- 
menti. Reddito fliso nbbastanza 
resistente con limitate variazio- 
‘ni nel due sensi e attività ridot- 
anima: 








Ecco le quotazioni: 


Abeille 6780; Aedes 147 
Alitalia 1299; Alivar 3300; 
Alleanza 14.600; Anic.39; As- 
sicuratr. 20.850; Autos. To- 
Mi 906; Bastogi 685; B.co 
Roms 77400; Beni Imm. or. 
365; Beni Imm. pr. 220,25; 
Beni Stabili 6260; Binda 820 
Breda 1459; Brioschi 21.900; 
Burgo or. 5900; Burgo pr. 
5490; Caffaro 280; Cantoni 
3300: Carlo Erba or. 1330; 
Carlo Erba pr. 940. 

Cascami 4650; Cementir 












1075; Ciga 1140; Cir 7500; 
Coge 1090; Comit 8500; 
Comp. Milano ‘or. 7000; 





Comp. Milano pr. 3090. 
Comp. Toro or. 5800; Comp. 
Toro pr. 3010; Cond: Acqua 
‘292,25; Credit 1395; Cucirini 
2250; Dalmine 310; E. Ma- 
relli 271,25; Eridania 2495; 
Eternit 1789; Falk or. 2700; 
Falk pr. 2380; Fiat or. 2831; 
Fiat pr. 2250. 

Finmare 97; Finsider 176; 
Fisac 1275; Fond. Incendio 
7390; Fond. Vita 13.050; Ge- 
neralfin 931; Generali 





40,970; Gilardini 3825; Gim. 
2115; Ginori 130,50; Ifl pr. 
2300; Ifil 4275; Issa Viola 
1565; Imm. Roma 73; Inizia- 
tiva 4255; Intebanca 10.050; 
Invest 1675; Isvim 1710; Ital- 





cable 2812; Italcementi 
15401. 
Italgas 796; Italia Ass. 


10.000; Italsider 422,50; La 
Centrale 4745; L'Ausiliare 
4100; Lepetit or. 16.000; Le- 
petit pr. 15.530; Linificio 325; 
Liquigas 34; Magneti M, 573; 
Marzotto 1120; Mediobanca 
33.800; Metalli 2949; Mira 
Lanza 21.200; Mittel 870; 
Mondadori pr. 1960; Monte- 
dison.191. 

N:A.I. 244; Nord Milano 
505; Olcese 45,50; Olivetti or. 
1060; Olivetti pr. 1163; Pac- 
chetti 35; Perlier 1180; Per- 
tusola 450; Pierrel 775; Pi- 
relli e O. 1820; Pirelli S.p.A 
859; Ras 60.000; Rinascente 
or. 65; Rinascente pr. 48; Ri- 
sanamento 3400; Romana 
Zuc, or..100; Rotondi 10.900; 
Rumianca 649; 

‘Saffa 5110; Sai 5050; Sa- 
rom 839; Sifa 660; Silos.1802; 
Sip 1341; Sme 1300; Stam- 
pati 5000; Standa:1650; Stet 
1695; Tecnomasio 360; Tosi 
Franco 14705; Trafilerie 
552; Un. Manifat. 7850; Vi- 
scosa or. 974,50; Viscosa pr. 














ALIMENTARI 
Eridania 3570 | 2570 
Romana Zuccheri | MO | 0 
Florio. 300 | 300 
Alivar 3500 | 23501 
MINERARI VED ESTRATTIVI 
Sito |a | 166 
Talco & Grafite | 31500 | 31.500 
COMUNICAZIONI 
Autostrada To:MI | 930, | 910 
NA Mo | 20 
Torino:Nord 1 n 
Sia 1397 | 136 
Îtatcabie 2840 | 2840 
Alltalla 1370 | 11350 
IMMOBILIARI 
Ferco) 13 139, 
Risanamento MIO | 340 
Beni Stabili | 6400. | ‘630 
BL 370 | 370 
BILI, priv. 28 | 2a 
Immobillare Roma | 7450 | 7150 
Imm. ‘Agr. Vittorla| 6350 | 6300 
DPI i240 | 1740 
Tovira 1780 | 1780 
CHIMICI 





Montedison || ® 
Liquigas 36, 36 


LE AZIONI 





Liquigas priv. » ” 
Liquigas risp. co) 30 
SAFFA si50 | 5150 
Salfa risp. 3400 | 3400 
'SAIAG | 1335 | 1330 
Schiappatelli 296 | 300 
Paramatti 700 | 760 
Mira. | 22300 | 21900 
ANIC | 0 30 
Rumianca | sso | 60 
Italgas 798 | 79 
Pierre! | 800] 75 
FINANZIARI ASSICURATIVI 
Interbanca, 10s00, | 10500 
Mediobanca 35700) |. 35300 
Comit ‘5700 | 8600 
Banco Roma 7400. | 7400 
Credito It, 1420 | 1400 
La Centrale 4890 | 4850 
SME. 1290 | 1290 
STET 1728 | 1685 
Finsider 185 | 182 
Plemonie Finanz: | 1800 | 1800 
Invest 1690 | 1700 
Mittel 900 | /900 
Bastogi mi 10 
IFI priv. 878 | 240 
Pirelli & €, 1790 | 1820 
Pirelli Spa 894 | 880 
IM 2180 | 2150 
in duo | 4350 
‘SAROM 360 | 860 
‘Assicur: Toro 6200 | 6000 


A TORINO 





Assic. Toro pr. 3075 | 3030 
Generali 42250 | 4140 
SAL 5200 | 5100 
RAS ‘61000 | 61000 
‘Ass, Milano ‘7300 | ‘7300 | 
Si» priv. | 13300 | 3300 
Latina 85 | 655 
Latina priv. 355 | 388 
METALMECCANICI 
Fornara 160) 160 
Westinghouse 11500 | 11000 
Nebiolo oa a 
Ttolsider 40 | 40 
Dalmine | 30 10 
Oliventi 1084 | 1060 
» priv. 6 | 16 
FIAT mu | 
» privi n = 
Temi SS 
E. Marelli | asl 25 
Magneti, Marelli 576, | 582 
Metal. Tal 39 | 20 
Castagnetti 
‘Gilardini 2620 | 0620 
Graziano nes | 185 
TESSILI 
Cot, Cantoni 3928 | 3500 
Montefibre Ae 
Montefibre priv. il 
Fisc 1300 | 1300 
Borgosesia 1778 | 1720 
Borgosesia risp. 1900 | _i900 





In sciopero funzionari e personale della dogana 


Alessandria: blocco per 48 ore 
del traffico di export-import 


ALESSANDRIA — La 
Dogana resterà bloccata og- 
gi e domani per l'astensione 
‘dal lavoro decisa, per prote- 
sta, dagli spedizionieri che 
‘operano per conto di centi- 
naia di, ditte ed industrie 
della provincia. Il «fermo» 
degli spedizionieri doganali. 
significa bloccare, per 48 ore, 
tutto il traffico. import-e- 


xport che passa attraverso 
la Dogana alessandrina, un 
traffico notevole, 

«I funzionari ed il perso- 
nale della Dogana di Ales- 
sandria — dicono gli spedi 
zionieri — sono  assoluta- 
mente inadeguati, come or- 
ganico, al lavoro che devono 
‘svolgere per il notevole traf- 
fico di importazioni ed 








Mondovì - Finito contro un muro 
Un carabiniere si uccide 


mentre insegue un'auto 


MONDOVI' — (n. 1. c) Un 
carabiniere è morto ed un 
‘altro è rimasto ferito grave- 
mente questa notte in un 
incidente stradale accaduto 
alla loro «Alfetta», mentre 
erano intenti all'insegui- 
mento di un'autovettura. 
L'appuntato Giovanni Fo- 
sco, così si chiamava la vit- 
tima, 40 anni, era effettivo! 
nella stazione carabinieri di. 
Mondovi. Nell'incidente ha 
riportato lo schiacciamento 
del torace. Il ferito grave è 
‘Antonio Casu, anch'egli ef-, 
fettivo della stazione ca) 
‘binieri di Mondovi. 

Il Casu, che guidava l'au- 
to, ha riportato fratture va- 
rie e ne avrà per quaranta 
giorni. L'incidente, secondo 
le prime indagini, sarebbe, 
stato causato dallo scoppio 
di un pneumatico in una 
curva nella zona dello stabi- 
limento Ferodo. 

L'«Alfetta» si è schiantata 
contro un muro. L'incidente 
è avvenuto alle 2,10, I cara- 





binieri di Mondovì escludo- 
no che si possa trattare di 
un colpo di arma da fuoco ai 
‘pneumatici. 


Morte misteriosa 
di un giovane: 
ucciso da droga? 


CUNEO — (g. d. m.) Misterio- 
sa morte di un giovane di 21 
anni, Pierangelo Daimasso, via 
Madonna del Colletto, trovato 
stamane agonizzante nella si 
tanza. Trasportato all'ospedale 
Santa Croce vi è glunto cada- 
vero. 

‘Sono In corso Indagini da par- 
te della questura per chiarire le 
cause del decesso, che probabi 
mente è stato provocato dai 


droga. 

® NOVI LIGURE — investito 
da un'auto in territorio di Capria- 
Ita d'Orba, mentre era su un mo- 
tocicio, il pensionato Giuseppe 
Galliano, di 70 anni, ha riportato. 
lesioni @ la frattura della base 
cranica. 














esportazioni. Inoltre, dal 
gennaio del 1978, non posso- 
no fare più di 78 ore mensili 
di straordinario; quindi 
neppure ricorrendo a questo 
strumento riescono a snelli- 
re le operazioni di controllo 
(@ d'altra parte è assurdo 
chiedere al personale di la- 
vorare più ore senza pro- 
spettiva di pagamento). Ab- 
biamo atteso, con notevoli 
disagi, che il ministero delle 
‘Finanze, come per altri uffi- 
ci doganali in altre province, 
provvedesse per migliorare 
la situazione di Alessandria. 
Poiché nessuno è intervenu- 
to abbiamo pensato di dar 
vita a questa protesta, che 
bloccherà le operazioni: al- 
lora, forse, l'attenzione ver- 
rà rivolta alla dogana di 
‘Alessandria, una tra le prin- 
cipali in Italia». 


Gli spedizionieri fanno 
‘notare che per la mancanza 
di personale, le pratiche 
vanno a rilento, tanto che 
negli scali ferroviari si bloc- 
cano, per giorni, decine e de- 
cine di vagoni carichi di 
merci, oppure si formano 
lunghe code di autotreni e 
Tr dinanzi agli uffici doga- 
nali. 


Oltretutto le industrie 
della provincia che maggior- 
mente lavorano con l'estero, 
e quindi sono costrette à ser- 
virsi della dogana, sono dai 
trenta ai settanta chilometri 
dal centro doganale alessan- 
drino; quindi un funziona- 
rio che deve recarsi per i 
controlli perde già parecchio) 
tempo solo per spostarsi; di 
qui la necessità di aumenta- 
re gli effettivi, fim. 


= 





Viscosa | | 
= priv. 590 |, 590 
DIVERSI 
Cartiera) Jlallana 285] 20 
Burgo ord. 6100 | 600 
» PIV, 5690 | 5490 
Pacchetti cu 37 
CIR 7500 | 7s00 
‘Acque Potabili no | 70 
‘Acqua Roma 305 | 292 
Eternit 830 | 50 
Etemit pref. 840 | 300 
Rinascente 6? | 6625 
n privi | sasso | 4NSO 
ja tiso | 1150 
Ceramica Pozzi 132 | (132 
Unicem so | ns 
Silos 1900 | 1840 
OBBLIG. CONVERTIBILI 
B.1,7% 73/8 | R_| 1 
G.I.M:696 73/88 | 7950 | 7950 
Pirelli 5% 7920 | 7920 
M: Fingest 79% 72. | 14650 | 14650 





‘S. Spirito 7%,73/ 9220 
M: Fibre 7% 73/88| 7630 | 7630 
Metalli 6973/88 | 8120 
Liquigas 7,50% 70 | 4650 
Liquigas 7/50% 71 | 4480 
Liquigas 750% 72 | 4530 
Liquigas 7% 73/93 | 4230 
Irh Stet-796 79/88 | 8240 





554; Westinghouse 10.550. 

Prezzi informativi: sterli- 
na oro vecchio 63.000, 67.000; 
sterlina oro nuovo 89.000, 
74.000; marengo svizzero 
55.000, 58.000; oro fino 6325, 
6525; argento 199.000, 
203.000. 


A GENOVA) 

La settimana Inizia con una 
riunione del mercato cedente su 
tutti | comparti e scambi calmi. 
Le più diffuse perdite segnano su 
tessili 3,6 per cento in meno, chi- 
miche 2,6 per cento, minerarie, 
finanziari, Immobiliari 

Centrale 4800; Generali 
‘41300; Ras 60.900; Meridio- 
nali 660; Nai 231; Viscosa or- 
dinarie 996; Viscosa privile- 
giate 550; Finsider 175; Ital- 
sider 420; Fiat ordinarie 
2848; Fiat privilegiate 2250; 
‘Sip 1330; Montedison 193. 





Dollaro e oro 
sono in rialzo 


AMSTERDAM — Dollaro în 
rialzo ed oro in ripresa sulle 
piazze auropee; In apertura la 
valuta statunitense ha gunda- 
gnato terreno: scambi a_1,7005 
franchi svizzeri contro 1,643 di 
venerdì a New York; rispetto al 
marco quota 1,8715 (1,8690 vener- 
di), mentre nel confronti del 
franco francese gli scambi av- 
vengono su. valori di 43020 
(4,2928 precedenti). La sterlina 
ha segnato un certo rafforza- 
‘mento con quotazioni di 2,0738 
dollari contro 2,0700 precedenti. 

L'oro viene quotato a 
240,25-241,00 nei prossimi scambi 
sul mercato di Zurigo! (contro 
239,50-240,25 di venerdì); anda- 
mento analogo sulla piazza lon- 
dinese dove. il metallo quota 
241,25-75 contro 238,50-239,00 dol- 
lari di venerdì, 





\REDDITO FISSO A TORINO, 




















Titoli EG 
VALORI DI STATO 
[Rendita 5% 6450 | 6460 

»__ conti | 6460 | 6450 
Red! 34196134 = 
> cont. = 
Ipr. ricost. 315%" 2 
> cont. = îi 
» 5% ae 
3 cont, = = 
lpr, Red: 596 Tr. = - 
>» cont, = - 
IRiforma Fond. 5% | — s 
Pr. Red. 5% = = 
» — cont. 2 = 
Pr Ed. Sc: 5% '67 | 8750 | 8760 
> con 8760 | 8750 
»  5la"68 | 7860 | 7870 
S cont. | 7870 | 7860 
> 5% | 76 7610 
> cont. | 2610) 16 
»  S%670 | siso | 3i60 
* cont. | sI60 | &i50 
» 66071 | s0 80.10 
= cont. | soi0| s0 
» 66/72. 79 79.101 
» IO | 19 
. 8 #90 
© a 
e. loo | 100 
IN. 2a DI 
9620 | 9620 
8430 | 8450 
100 
9878 
9795 
9720 
OBBLIGAZIONI 
|ENEL 6% 16611 | 29 | 7930 
» >» ‘6911 | 7260 | 7280 
3 7%073 7090 | 7090 
Enel 74 Indlcizz. | 12560 | 12560 
[LR1. 59% 165 8480 | (8480 
[Autostrade 69 169 | 70— | 70 
» 1% "72 | 77% | 7190 
lo0.PP. 6% ‘6260 | 16260 
» 7% 630 | 6280 



































Titoli 103 | 24 

[O0.PP.1:5t 6%/1V| 7170) 2170 

2 7961V| 7140 | 7140 

Anas 6% ‘66 | 6220 | 16120 

x ‘8 7621) 6200) 620 

6365 | 16365 

7550 | 7550 

21790 | 7170 

14— | 7420 

ng| ne 

ì 7150 

ICIPU vent: 6% | 75875! 75875 
noti | M_ 3 

mi XXVI 666 T605 7630 
» XXIX 7% 1630) 77 

3 XXXIM7% | 7680) 750 

Imi spec: 6,50% 164| 18830 | 8830 

Isvelmer 5,50 (698| — | — 

= 60/64 del | 
31% 171196 | 30 | 80 
[Torino Aem 5.50 60| 7870 | #0 
[Torino Aem 5,50 62| 79— | s0 
[81 Paolo 5% 8 | 85 

» > conv.6%& | Tiso | 7130 

5: Palo 6% 6990 | 6990 

6520 | 6520 

0 6520 | 6520 

[Banco Napoli 6% | 6920 | 6920 
Banco Sicilia 6% | 95 | 9 

IM.C.C. 79%,‘71/779 | 19530 | 9530 

(Cr: î- Sar. ‘69/69 | 8420 | 8420 
» ‘a. ‘701% | #6 | 36 

[Cassa R'P.L 6% | 6250 | 6250 
IM. Paschi 6% 9_ | 195 
Fi/Plem. VIA 69% | T0L| 70 
Fiat 5,50% ‘60 n= | 9 

9350 | 9380 

9520 | 9520 

8820 | 8820 
s_| a 

EL 

Riv 5.50%, 7550 | 2550 

Lancia 5,50% ‘62 | 9320 | 9120 

Tor. Savi 5,509 | 8690 | 8690 
OBBLIG. CONVERTIBILI 

(Rumianca 6% ‘6050 | 6050 
[Mediob. Fing. 796 | 146— | 146 

> Sip 7% $180 | 8190 

è S.Visc. 7% 3950 | 8950 

Liquigas 7: 4620 | 4620 

Tri Stet 796,73-88 | 8210 | 8210 
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majorettes di Oleggio ) 
in trionfo a Venezia. 





in piazza San Marc 


‘hanno ottenuto un successo trionfale quelle di Oleggio (nella foto) 
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Temperatura ore 13 Torino: +15- leri max +15,1 - min. +6,2 


Situazione: una seconda per- 
‘turbazione attualmenti gesto 






Go 
nuvolosità sulle regioni.setten- 
rionali e sù quelle centrali. TEM: 

PERATURA: in temporaneo al: 
mento sulle regioni settentriona- 
l'e centrali 


In Italia 
Bolzano + 5 +17 
Verona + 7 413 
Milano + 7 +15 
Fifenze + 9 +17 
Bologna + 5 +15 
loma + 4 +15 
INEST) + B +13 
Reggio 0.+10 +12 
alermo +11 +13 
su 





Manila +21 +35 
‘Atene +15.+21 Mosca +4 +5 
Bangkok +29 +95 NewYork+ 8 +24 
Bruxelles nip: lo + 2+ 6 
IWlGairo. +21 +37 Parigi +.7 +10 
Ginevra 0 + 5 Rio +19 +29 
HiKong +25 +27 Stocco! 0 +3 
Lisbona + 8 +15 Tel Aviv. +15 +22 
Londra! + 8 +11 Tokyo +9 +16 
Madrid  0+9 Vienna +3 +6 





L’attore paragonato al grande Charlot 
Ma tutti gli italiani 
sono come Alberto Sordi? 


‘Alberto Sordi in tre film di successi 








: «Un detenuto in attesa di giudizio», «Medico della mutua» 
e «Lo scopone scientifico» con Bette Davis e Silvana Mangano 


MILANO — In Fran- 
cia) forse hanno un po' 


| esagerato. A proposito 


del film «Il testimone», 
Daniele Heymann. su 
*L'Express» scrive; «Al- 
‘berto joue Sordi comme 
Chaplin jouait Charlot», 
ma l'intuizione è esatta. 
Eiche Alberto sappia re- 
citarsi addosso il Sordi- 


tmaschera, addirittura 


alla ‘pari di Chaplin- 
Charlot, lo testimoniano 
40 anni di carriera, Qua- 
ranta, non venticinque, 
‘comeiegli stesso va ripe- 
tendo con civetteria, a 
‘proposito del suo ciclo 
televisivo «Storia di un 
italiano», in sei puntate 
(per ora: ma ne segui- 
ranno di certo molte al 


tre). 
'E' vero, le storie del ci- 
Îmnema non ci aiutano 
molto ‘a raccapezzarci 
sul fenomeno Sordi. A 
cominciare dal numero 
dei film: quanti? Egli 
stesso non lo sa, 0 alme- 
no nonlo dice. Dal 1938 a 
oggi, saranno 120, 140, 
chissà. Ma ora la lacuna 
Si colma con la pubblica- 
zione (in concomitanza!) 
di ben tre volumi su Sor- 
di. Uno con la firma di 
Giovanni Arpino e Ste- 
fano Reggiani, un altro, 
monumentale e illustra- 
tissimo, curato da Clau- 
dio G. Fava, uscirà per le 
edizioni Gremese ed il 
terzo, di Maurizio Porro, 
è già in vetrina, nella col- 
lana del Formichiere. 


‘Proprio per presenta- , 


re quest'ultimo volume, 
Sordi è venuto a Milano, 
‘sottoponendosi con con- 
sumata perizia al gioco 
del massacro mondano, 
interviste e incontri, ce- 
ne e dibattiti. E se l'è ca- 
vata ovviamente benissi- 
mo, portando a spasso 
con accattivante impu- 
denza la maschera dell'i- 
taliano un po' furbo e 
cialtrone, ma tanto sim- 
patico. Ha ricordato l’e- 
mozione del primo ap- 
plauso, ed ha avuto buon 
gioco perché in un palco 
del teatro Gerolamo, do- 
ve si è tenuto un incon- 
tro con il pubblico, c'era 
‘Wanda Osiris, che pro- 
prio in «Gran baraonda» 
lo tenne a battesimo. 
«Ed ebbi tanto successo 
in passerella — ricorda 
ora con malizia — che 
l'anno successivo Wanda 
mi sostituì con Maca- 
rio. 

Per un comico, non far 
ridere è una disgrazia? 
«Soprattutto per chi ha 
famiglia. Io sono solo, e 
ho rischiato meno, ma 
travestirsi da donna, con 





alla ty 


i pomelli ‘accesi e i seni 
finti e non riuscire 1a 
strappare una risata, è 
tragico. Con che faccia 
torni a casa?». 

Comici, dice, si nasce. 
Ci vuole spirito di osser- 
vazione. E' così che sono 
nati tutti i suoi perso- 
naggi. «Il moralista» per 
esempio: al ministero vi- 
de un funzionario che 
per aprire una porta si 
attorcigliava tutto, avvi- 
tando il braccio alla ma- 
niglia. Ha sempre pesca- 
to nella realtà italiana, e 
non è colpa sua se ci so- 
no più ombre che luci. «Il 
vigile» e «Il medico della 
mutua», il «Detenuto in 
attesa di giudizio» e «Il 
mafioso», «Lo scapolo», e 
«Il vedovo», fino al «Bor- 
ghese piccolo piccolo» e 
al «Testimone»: ecco 
una galleria di tipi che 
non sono diversi da noi, e 
che Sordi isola dalla folla 
facendone ritratti spesso 
spietati. 

Ma è andata sempre 
bene? 

«Macché, dopo gli 
insuccessi di ’Lo sceicco 
bianco" di Fellini e di al- 
tri film, mi consigliarono 
di cambiare mestiere. 
Ero negato per il cine- 
ma: teatro o. radio, 
forse...». 

Gli ricordano la voce 
che prestò a Ollio. Dice: 
«Non fu merito mio. I 
primi film con Oliver 
Hardy e Stan Laurel 











‘un italiano» 


giùnsero dall'America 
già doppiati in italiano. 
E gli emigrati di Little 
Italy parlavano proprio 
così: toccò a me imitarli. 
A proposito di Ollio, sa- 
‘pete che è morto povero. 
Vorrei ora fare una in- 
chiesta filmata tra quan- 
ti lo conobbero e lavora- 
rono con lui. E' stato un- 
grande comico. Merita 
riconoscenza. Mi piace- 
rebbe fargli un monu- 
mento». 

Al proprio monumen- 
to, Sordi ha perisato «ar- 
rendendosi» alla televi- 
sione dopo 20 anni di 
ostilità. Ma lo ha fatto, 
spiega, per far conoscere 
ai giovani i film che ha 
realizzato tanto tempo 
fa. «I libri uno seli vaa 
‘cercare in biblioteca, ma 
i film sono destinati a 
morire. Io ne ho resusci- 
tato qualcuno, contrap- 
puntando le mie scene 
coni documentari d'epo- 
ca. Dimostro anche di 
essere riuscito a stare al 
passo con.il costume». 

Ha quasi 60 anni, si 
ostinano ad appiccicargli 
‘amichette, lui lascia dire. 
‘Non ha hobby. «O lavoro 
onon faccio niente, Sto a 
casa e vedo la televisio- 
ne. Una volta sono anda- 
to a Cortina a prendere 
un po' di sole. Stavo 
sdraiato, tranquillo, 





